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Abbreviazioni dei nomi dei partecipanti alla  
consultazione 
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NE Cantone di Neuchâtel 
GE Cantone di Ginevra 
JU Cantone del Giura 
ch gemeinden / 
ACS 

Schweizerischer Gemeindeverband 
Associazione dei Comuni Svizzeri 

SSV / UCS Schweizerischer Städteverband 
Unione delle città svizzere 

SAB Schweizerische Arbeitsgemeinschaft für die Berggebiete 
Gruppo svizzero per le regioni di montagna 

 
FDP.Die Libera-
len /  
PLR.I liberali 

Freisinnig-Demokratische Partei der Schweiz.Die Liberalen 
Partito liberale radicale svizzero.I liberali 

CVP / PPD Christlichdemokratische Volkspartei der Schweiz 
Partito popolare democratico svizzero 

SVP / UDC Schweizerische Volkspartei 
Unione democratica di centro 

SP / PS Sozialdemokratische Partei der Schweiz 
Partito socialista svizzero 

economiesuisse economiesuisse 
FER Fédération des Entreprises Romandes 
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CP Centre Patronal 
TCS Touring Club Schweiz 

Touring Club Svizzero 
KSD Konferenz der Schweizer Denkmalpflegerinnen und Denk-

malpfleger 



 
 

Dipartimento federale delle finanze DFF 

Amministrazione federale delle finanze AFF 
Pianificazione finanziaria, preventivo, consuntivo, perequazione 
finanziaria 

  

 

 
 

1 Introduzione 

1.1 Situazione iniziale 

Il 28 novembre 2004 Popolo e Cantoni hanno approvato le disposizioni costituzionali relative 
alla Nuova impostazione della perequazione finanziaria e della ripartizione dei compiti tra 
Confederazione e Cantoni (NPC). Successivamente sono stati effettuati numerosi adegua-
menti a livello di legge e di ordinanza.  

L’attuazione delle nuove disposizioni costituzionali in materia di perequazione finanziaria in 
senso stretto è disciplinata nella legge federale del 3 ottobre 2003 concernente la perequa-
zione finanziaria e la compensazione degli oneri1 (LPFC). La LPFC disciplina inoltre la colla-
borazione intercantonale con perequazione degli oneri. I mezzi finanziari destinati alla pere-
quazione delle risorse e alla compensazione degli oneri sono determinati ogni quattro anni 
dall’Assemblea federale sotto forma di contributi di base. Nel corso dei tre anni successivi tali 
contributi sono adeguati dal Consiglio federale sulla base di indicatori predefiniti. Conte-
stualmente alla LPFC, il 1° gennaio 2008 sono entrate in vigore l’ordinanza del 7 novembre 
2007 concernente la perequazione finanziaria e la compensazione degli oneri2

1.2 Contenuto del rapporto della procedura di 
consultazione 

 (OPFC), le 
disposizioni costituzionali sulla NPC e tutte le altre revisioni legislative in relazione alla NPC. 

La LPFC prevede che il Consiglio federale presenti periodicamente un rapporto 
sull’esecuzione e sull’efficacia della nuova perequazione finanziaria. Il rapporto sull’efficacia 
posto in consultazione fornisce indicazioni sul raggiungimento degli obiettivi della nuova pe-
requazione finanziaria e serve al Parlamento, tra l’altro, come base per la nuova dotazione 
dei fondi perequativi che deve essere effettuata ogni quattro anni. Con il rapporto 
sull’efficacia, il Consiglio federale presenta i primi risultati sull’efficacia e sull’esecuzione della 
nuova perequazione finanziaria per il primo periodo quadriennale 2008-2011 e illustra i prov-
vedimenti per l’imminente nuovo periodo di contribuzione 2012–2015. 

I partecipanti alla procedura di consultazione hanno espresso il loro parere in merito a com-
plessivamente dieci questioni; ai Governi cantonali sono state poste due domande supple-
mentari sul modo di considerare i redditi dei frontalieri nel potenziale di risorse. Anche i se-
guenti avamprogetti con le relative spiegazioni sono stati oggetto della consultazione:  

- revisione parziale della LPFC; 
- nuovo decreto federale che determina i contributi di base per la perequazione delle 

risorse 2012–2015; 
- nuovo decreto federale che determina i contributi di base per la compensazione degli 

oneri 2012–2015.  
                                                      
 
 
1   RS 613.2 
2   RS 613.21 
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Come avviene per i progetti concernenti la perequazione finanziaria, la CdC ha presentato 
un proprio parere. Le opinioni della CdC figurano, unitamente alle proposte e alle osserva-
zioni dei partecipanti alla procedura consultazione, nella parte alta delle tabelle. Nel caso 
delle questioni alle quali i Cantoni hanno risposto con opinioni relativamente uniformi, per 
ragioni di chiarezza i pareri sono stati riportati nelle tabelle unicamente se divergono da quelli 
della CdC o se sono state formulate osservazioni supplementari o addotte motivazioni.  

1.3 Indicazioni sulla procedura di consultazione 

Con lettera del 31 marzo 2010, il rapporto sull’efficacia come pure gli avamprogetti concer-
nenti gli atti legislativi con le relative spiegazioni sono stati sottoposti per parere ai Governi 
cantonali, all’Unione delle città, all’associazione dei Comuni e delle regioni di montagna, ai 
partiti rappresentati in seno all'Assemblea federale nonché alle associazioni mantello dell'e-
conomia3

Alla procedura di consultazione hanno preso parte complessivamente 42 partecipanti. Si 
sono pronunciati la Conferenza dei Governi cantonali (CdC), 24 Cantoni

. La procedura di consultazione è durata fino al 2 luglio 2010. 

4

 

, l’Associazione dei 
Comuni Svizzeri (ACS), l’Unione delle città svizzere (UCS), il Gruppo svizzero per le regioni 
di montagna (SAB), quattro partiti politici, quattro organizzazioni mantello dell’economia e sei 
partecipanti non ufficiali. 

                                                      
 
 
3 Pubblicazione FF 2010 2145 (13.04.2010) 
4 I Cantoni NW e SO hanno partecipato al parere della CdC e rinunciato a presentare un proprio parere 

all’attenzione del Dipartimento federale delle finanze DFF.  
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2 I pareri in dettaglio 

2.1 Osservazioni di principio 

La CdC ha espresso un proprio parere globalmente positivo. Essa sottolinea che a distanza 
di quasi due anni dall’introduzione della NPC non è ancora possibile fornire un’analisi pro-
fonda degli effetti. Nell’ambito delle risposte alle singole domande, la CdC ha anche riportato 
pareri di minoranza qualificati, sostenuti da almeno 5 Cantoni. Complessivamente i Cantoni 
sono chiaramente a favore della NPC. Inoltre, ad eccezione dei Cantoni di Nidvaldo e Solet-
ta, anche tutti gli altri Governi cantonali hanno presentato il loro parere al Dipartimento fede-
rale delle finanze DFF responsabile dell’affare. Molti Cantoni hanno interamente aderito al 
parere della CdC. Va da sé che, in merito ad alcuni punti, alcuni di loro hanno tuttavia solle-
vato anche obiezioni o critiche: 

- il Cantone ZH ritiene che non si sia tenuto sufficientemente conto delle richieste dei Can-
toni finanziariamente forti; 

- il Cantone BE è del parere che si verificherà un continuo trasferimento di oneri dalla Con-
federazione ai Cantoni; sussisterebbe la tendenza che la Confederazione avvii nuovi 
compiti attraverso finanziamenti iniziali con la partecipazione dei Cantoni per poi ritirarsi 
progressivamente poco tempo dopo e cedere l’intera responsabilità del finanziamento ai 
Cantoni; 

- il Cantone SZ critica il fatto che il rapporto sull’efficacia contenga solamente un’unica 
osservazione ex post e afferma che sarebbe importante fornire considerazioni sul futuro. 
In questo senso si esprimono anche i Cantoni BS e ZG. Evoluzioni come ad esempio la 
perdita di gettito fiscale degli anni 2009 e 2010 derivante dall’imposta federale diretta nel 
Cantone di Zurigo provocherebbero violente variazioni della futura volatilità. Il rapporto 
sull’efficacia non affronterebbe tuttavia questa tematica. Inoltre, le spiegazioni in merito 
alla concorrenza fiscale sarebbero poco approfondite e poco differenziate. Così ad e-
sempio l’affermazione formulata alla pagina 95 secondo cui sussisterebbe un significativo 
divario in relazione al carico fiscale tra i Cantoni finanziariamente forti e quelli finanzia-
riamente deboli sarebbe errata. Questa affermazione deve essere corretta. Infatti, il diva-
rio sussisterebbe in maniera molto più marcata tra i Cantoni donatori che - a seconda 
della categoria considerata - occupano in parte posizioni ai vertici della classifica (ZG, 
SZ) ma che in parte hanno anche un carico fiscale molto più elevato rispetto ai Cantoni 
beneficiari (GE, VD); 

- il Cantone UR sottolinea che il lasso di tempo preso in considerazione dal rapporto 
sull’efficacia, rispettivamente la consecutiva esperienza pratica di soli due anni, sia trop-
po breve per ottenere affermazioni conclusive. Sarebbe possibile formulare affermazioni 
certe unicamente sulla base di un orizzonte temporale più lungo, poiché il sistema di in-
centivazione posto dalla NPC reagirebbe lentamente. Un parere simile è espresso anche 
dai Cantoni BE e FR.  

In modo sostanzialmente positivo, pur se con qualche sfumatura, si sono pronunciati anche 
l’associazione dei Comuni, l’Unione delle città, la regione di montagna, i partiti politici così 
come le organizzazioni mantello dell’economia. L’Unione delle città svizzere (UCS) chiede 
che in vista del secondo rapporto sull’efficacia venga presentato un quadro completo del 
trasferimento dei costi dalla Confederazione alle città e ai Comuni. economiesuisse sottoli-
nea che l’attuale impostazione della perequazione finanziaria è stata approvata dal Parla-
mento e dal Popolo. Eventuali modifiche potrebbero essere quindi prese in considerazione 
unicamente se si basano su errori o cambiamenti fondamentali dei parametri per cui non è 
più possibile raggiungere gli obiettivi della perequazione finanziaria. Gli interessi particolari di 
natura finanziaria dei singoli Cantoni devono essere chiaramente respinti. Il Gruppo svizzero 
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per le regioni di montagna (SAB) evidenzia che il federalismo è stato complessivamente raf-
forzato e che i timori espressi dai Cantoni finanziariamente forti, secondo cui la NPC avrebbe 
comportato un aggravio eccessivo, non si sono avverati. Da parte sua, l’UDC ritiene invece 
che l’aggravio per i Cantoni donatori possa risultare eccessivamente elevato e che in futuro 
debba pertanto essere esaminata l’introduzione di un limite massimo. Essa chiede 
l’abrogazione della compensazione dei casi di rigore entro il 2015. Il PPD e il PLR.I liberali 
precisano che sarebbe prematuro modificare fin da ora la perequazione finanziaria. Il PS 
ritiene che non possa essere mantenuta la promessa iniziale secondo cui la nuova perequa-
zione finanziaria ridurrebbe le grosse differenze tra Cantoni in fatto di carico fiscale. Per que-
sto motivo il PS rimanda alla sua iniziativa per imposte eque e chiede inoltre una riduzione 
dei versamenti di compensazione per i Cantoni finanziariamente deboli, che riducono il loro 
carico fiscale al di sotto della media dei Cantoni finanziariamente forti.  

Altre annotazioni generali si trovano sotto «Proposte e osservazioni sull’ulteriore modo di 
procedere» (vedi n. 2.9).  
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2.2 Rettifica a posteriori dei versamenti di compensazione 
(Domanda 1 ai partecipanti alla procedura di consultazione) 

1. Condividete l’opinione secondo cui in caso di dati di base o di calcoli errati della pere-
quazione delle risorse o della compensazione degli oneri debba essere effettuata una 
rettifica a posteriori dei versamenti di compensazione? 

Qualora alla domanda 1 vi siate espressi a favore di una rettifica a posteriori: 

1.1 Siete pure dell’avviso che una rettifica debba avere luogo unicamente se l’errore non 
risalga a oltre due anni? 

1.2 Ritenete che il previsto limite di rilevanza per la rettifica a posteriori sia ragionevole? 
(Domanda rivolta unicamente ai Governi cantonali) 

 

I partecipanti alla procedura di consultazione si sono espressi quasi all’unanimità a favore 
dell’introduzione di un limite di rilevanza. Unicamente i Cantoni SZ e JU non sono favorevoli 
al suddetto limite, anche se il Cantone JU potrebbe aderire al parere di minoranza della CdC. 
Mentre il termine di due anni riscuote ampi consensi ovunque, il limite di rilevanza proposto è 
ritenuto troppo elevato dalla maggior parte dei partecipanti alla procedura di consultazione.  

La CdC approva una rettifica limitata a due anni qualora le ripercussioni dell’errore rilevato 
superino un determinato limite di rilevanza. Questo limite dovrebbe tuttavia essere notevol-
mente inferiore a quello proposto nel rapporto sull’efficacia. Inoltre, esso dovrebbe essere 
dissociato dal potenziale di risorse del singolo Cantone ed essere fissato per tutti i Cantoni 
sotto forma di un importo unitario in franchi per abitante. Anche se variano, i pareri dei singoli 
Cantoni tendono a perseguire lo stesso obiettivo di una chiara riduzione del limite di rilevan-
za proposto. Il Cantone ZG sottolinea inoltre la necessità di disporre di un ineccepibile pro-
cedimento di rilevamento dei dati. Per questo motivo esso approva espressamente i miglio-
ramenti previsti in questo ambito, che mirano a facilitare la tracciabilità integrale sia dei dati 
inoltrati ed eventualmente rettificati sia dei dati elaborati successivamente. Mentre il PLR.I 
liberali e il PS sostengono esplicitamente le proposte presentate nel rapporto sull’efficacia, 
economiesuisse si esprime invece a favore di un sensibile aumento del limite di rilevanza. 
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2.3 Neutralità di bilancio 2008 di Confederazione/Cantoni 
(Domande 2 e 3 ai partecipanti alla procedura di consultazione) 

2. Condividete l’opinione secondo cui non debba essere effettuata una compensazione in 
caso di scostamento rispetto alla neutralità di bilancio 2008 di Confederazione/Cantoni e 
di conseguenza che si debba rinunciare  

      2.1    a un aumento annuale permanente del contributo della Confederazione alla pe- 
       requazione delle risorse e alla compensazione degli oneri di 100 milioni di franchi? 

      2.2    a una compensazione retroattiva dei 100 milioni di franchi versati quattro volte dal 
       2008 al 2011? 

3. Se alla domanda 2 vi siete espressi a favore di una compensazione: secondo voi come 
dovrebbe essere ripartito l’importo di compensazione tra i tre fondi di perequazione «Pere-
quazione verticale delle risorse», «Perequazione dell’aggravio geotopografico» e «Perequa-
zione dell’aggravio sociodemografico»? 

 
La CdC e i Cantoni chiedono all’unanimità di rettificare lo scostamento rilevato sia aumen-
tando di 100 milioni di franchi all’anno i futuri contributi della Confederazione, sia compen-
sando retroattivamente i 100 milioni di franchi versati quattro volte. Diversamente dal Consi-
glio federale, i Cantoni ritengono che lo scostamento rilevato pari al 4 per cento del volume 
compensativo complessivo della Confederazione sia rilevante. La CdC evidenzia inoltre che 
già nell’ambito del programma di stabilizzazione 1998, la Confederazione avrebbe promesso 
di compensare nel quadro dell’introduzione della NPC i maggiori oneri di allora dei Cantoni di 
circa 500 milioni di franchi. Contrariamente alla sua promessa dell’epoca, la Confederazione 
divergerebbe dalla neutralità di bilancio solo nella misura equivalente alla sua partecipazione 
di 224 milioni di franchi alla compensazione dei casi di rigore, per cui avrebbe mantenuto la 
sua promessa solo in parte. Unicamente il Cantone TI sarebbe disposto a rinunciare a una 
compensazione retroattiva. Alla posizione di base della CdC aderiscono anche le associa-
zioni mantello dei Comuni, delle città e delle regioni di montagna come pure il PS. Il PLR.I 
liberali, l’Unione sindacale svizzera (USS) ed economiesuisse esprimono invece un parere 
diverso, affermando che lo scostamento rilevato è relativamente minimo da non giustificare 
né una rettifica futura né una rettifica retroattiva.   

Con riferimento alla ripartizione della compensazione ai fondi di perequazione, la CdC affer-
ma esplicitamente che sia per l’aumento annuale permanente sia per la rettifica retroattiva 
venga previsto un aumento percentuale da parte della Confederazione dei fondi della pere-
quazione verticale. Questa posizione è condivisa anche dal Gruppo svizzero per le regioni di 
montagna (SAB). Secondo un’opinione di minoranza della CdC, i mezzi provenienti 
dall’aumento annuale permanente e quelli provenienti dalla rettifica retroattiva dovrebbero 
invece andare integralmente a beneficio della perequazione dell’aggravio sociodemografico 
(PAS). Questo parere di minoranza è supportato dall’Unione delle città svizzere (UCS) e dal 
PS. 
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2.4 Determinazione del contributo di base per la 
perequazione delle risorse per il periodo di 
contribuzione 2012–2015 
(Domanda 4 ai partecipanti alla procedura di consultazione) 

4. Condividete l’opinione secondo cui il contributo di base per la perequazione delle risorse 
2012–2015 debba di principio (cioè indipendentemente da un eventuale adeguamento di 
cui alla domanda 3) essere determinato secondo un adeguamento analogamente alla 
procedura prevista nella legge federale concernente la perequazione finanziaria e la 
compensazione degli oneri (LPFC; art. 5 cpv. 2)? 

 

La CdC sostiene la procedura di adeguamento proposta. A questa posizione aderiscono 
esplicitamente il PLR.I liberali come pure l’Unione sindacale svizzera (USS), l’Unione svizze-
ra delle arti e mestieri (USAM) e il Gruppo svizzero per le regioni di montagna (SAB). Una 
minoranza della CdC chiede invece di ridurre il contributo dei Cantoni finanziariamente forti 
al minimo costituzionale di due terzi del contributo della Confederazione. I Cantoni ZH e SZ 
si esprimono a favore di una «regolamentazione antidumping» nell’ambito delle aliquote fi-
scali: al fine di creare una base corretta per quanto riguarda la concorrenza fiscale naziona-
le, i contributi della NPC ai Cantoni finanziariamente deboli devono essere ridotti o soppressi 
nel momento in cui le aliquote fiscali di questi ultimi sono inferiori – anche nei settori fiscali di 
nicchia – rispetto alle aliquote fiscali minime dei Cantoni donatori. economiesuisse fa notare 
che a seguito degli anni 2007 e 2008 di alta congiuntura fiscale, fino al 2011 la quota dei 
Cantoni finanziariamente forti alla perequazione delle risorse rischia di aumentare a quasi il 
73 per cento. Con la nuova dotazione per gli anni 2012-2015 sussisterebbe il pericolo che 
questa quota raggiunga il limite massimo dell’80 per cento e che di conseguenza i contributi 
non potrebbero eventualmente più essere aumentati secondo le regole di adeguamento pre-
scritte nella legge. Una riduzione al 66,7 per cento rispettivamente al 70 per cento garanti-
rebbe il rispetto delle regole di adeguamento. L’Unione delle città svizzere (UCS) precisa che 
per quanto riguarda la presente questione le opinioni dei suoi membri divergono: una parte di 
loro si esprime a favore della procedura di adeguamento conformemente a quella proposta 
dal Consiglio federale, mentre riguardo al contributo dei Cantoni finanziariamente forti una 
minoranza si pronuncia a favore del minimo costituzionale. Il PS propone un’ulteriore varian-
te, ovvero di aumentare il contributo dei Cantoni finanziariamente forti al 73,5 per cento (va-
lore medio tra il minimo e il massimo costituzionale). 

Un’ulteriore minoranza della CdC chiede infine di pubblicare prima i nuovi valori dell’indice 
calcolati per l’anno successivo. Di conseguenza bisognerebbe accellelare la procedura di 
rilevamento dei dati. 
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2.5 Determinazione del contributo di base per la 
compensazione degli oneri per il periodo di 
contribuzione 2012–2015 nonché del rapporto di  
dotazione tra la perequazione dell’aggravio  
geotopografico e la perequazione dell’aggravio  
sociodemografico 
(Domande 5 e 6 ai partecipanti alla procedura di consultazione) 

5. Condividete l’opinione secondo cui il contributo di base per la compensazione degli oneri 
2012–2015 (importo complessivo della perequazione dell’aggravio geotopografico e 
dell’aggravio sociodemografico) debba di principio (cioè indipendentemente da un even-
tuale adeguamento di cui alla domanda 3) essere determinato secondo un adeguamen-
to analogamente alla procedura prevista nella legge federale concernente la perequa-
zione finanziaria e la compensazione degli oneri (LPFC; art. 9 cpv. 2)? 

6. Condividete l’opinione secondo cui il rapporto tra la perequazione dell’aggravio socio-
demografico e quella dell’aggravio geotopografico debba rimanere invariato a 
50:50 per cento anche per gli anni dal 2012 al 2015? 

 

La CdC sostiene la procedura di adeguamento proposta conformemente alle norme contenu-
te nella LPFC. A questa opinione aderiscono anche il PLR.I liberali, il PS ed economiesuisse. 
A differenza della CdC, il Cantone ZH postula che il rapporto di ripartizione tra la perequa-
zione delle risorse e la compensazione degli oneri (72,5 % per la perequazione delle risorse 
verticale, 27,5 % per la compensazione degli oneri) negoziato nel quadro dell’introduzione 
della NPC, rimanga invariato anche per l’imminente nuovo periodo quadriennale; questo per 
evitare una continua «erosione» della compensazione degli oneri.  

Anche per quanto concerne il futuro rapporto tra la perequazione dell’aggravio sociodemo-
grafico e quella dell’aggravio geotopografico, la CdC sostiene la proposta sottoposta dal 
Consiglio federale. Anche il PLR.I liberali, economiesuisse e il Gruppo svizzero per le regioni 
di montagna (SAB) sostengono questo parere. Il PS e l’Unione delle città svizzere (UCS) si 
esprimono invece a favore di una ripartizione della compensazione degli oneri in proporzione 
del 73 per cento per la perequazione dell’aggravio sociodemografico e del 27 per cento per 
la perequazione dell’aggravio geotopografico. Questa posizione è condivisa anche da una 
minoranza della CdC (Cantoni ZH, ZG, BS, SH, VD e GE) con l’argomentazione che già nel 
terzo messaggio sulla NPC era stato constatato un rapporto del 28 per cento per gli oneri 
geotopografici speciali e del 72 per cento per gli oneri sociodemografici speciali. Nel frattem-
po gli oneri sociodemografici speciali sono leggermente aumentati. Questo comprovato risul-
tato del rapporto tra gli oneri speciali deve riflettersi sulla dotazione dei fondi di compensa-
zione degli oneri. 
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2.6 Mantenimento della compensazione dei casi di rigore 
e procedura in caso di soppressione 
(Domande 7 e 8 ai partecipanti alla procedura di consultazione) 

7. Condividete l’opinione secondo cui per il nuovo periodo di contribuzione 2012–2015 la 
compensazione dei casi di rigore debba essere integralmente mantenuta? 

8. Condividete l’opinione secondo cui in un Cantone il cui indice delle risorse supera il valo-
re 100, la compensazione dei casi di rigore debba cessare subito come previsto nel dirit-
to vigente e non gradualmente nei tre anni successivi? 

 

La CdC si esprime a favore dell’integrale mantenimento della compensazione dei casi di ri-
gore e approva altresì la regolamentazione in vigore per quanto concerne il superamento del 
valore 100 dell’indice delle risorse. Questi due pareri sono condivisi anche dal PLR.I liberali, 
dal PS, dall’Unione sindacale svizzera (USS), dall’Unione Svizzera dei Contadini (USC) e dal 
Gruppo svizzero per le regioni di montagna (SAB). Anche economiesuisse aderisce a questa 
posizione aggiungendo però che otto anni dopo l’introduzione della NPC occorrerebbe acce-
lerare la riduzione dell’importo iniziale dei mezzi finanziari destinati alla compensazione dei 
casi di rigore almeno del 10 per cento all’anno. L’UDC desidera che la compensazione dei 
casi di rigore venga abrogata totalmente entro il 2015. Una minoranza della CdC si pronun-
cia altresì a favore di una riduzione del periodo di durata della compensazione dei casi di 
rigore, sebbene a tal proposito nei pareri dei singoli Cantoni vengano espresse opinioni di-
vergenti (vedi tabella qui appresso). Un’ulteriore minoranza della CdC, oltre a una riduzione 
del periodo di durata della compensazione dei casi di rigore, desidera che la relativa sop-
pressione avvenga scaglionata su tre anni. 
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2.7 Limite massimo di aggravio dei Cantoni 
finanziariamente forti 
(Domanda 9 ai partecipanti alla procedura di consultazione) 

9. Condividete l’opinione secondo cui bisogna continuare a rinunciare all’introduzione di un 
limite massimo di aggravio per i Cantoni finanziariamente forti? 

 

La CdC respinge l’introduzione di un limite massimo di aggravio. Tre Cantoni presentano nei 
loro pareri esplicitamente la richiesta di introdurre un limite massimo: i Cantoni ZH e SZ si 
esprimono a favore di un limite massimo di aggravio che si basi sull’importo totale dei contri-
buti dei Cantoni finanziariamente forti, mentre il Cantone ZG chiede un limite massimo di 
aggravio individuale. I Cantoni finanziariamente forti BS, VD e GE sono espressamente con-
trari a questa proposta di minoranza. Invece di un limite massimo di aggravio per i Cantoni 
finanziariamente forti, economiesuisse approva una copertura dell’importo totale della pere-
quazione finanziaria. In questo senso verrebbe fissato un limite in rapporto al prodotto inter-
no lordo (PIL) o in rapporto al potenziale di risorse consolidato dei Cantoni. Questo limite 
dovrebbe includere tutti i versamenti di Confederazione e Cantoni, compresa la compensa-
zione dei casi di rigore. Secondo l’UDC l’introduzione di limiti massimi di aggravio dovrebbe 
essere esaminata in futuro. Il PLR.I liberali, il PS, l’Unione sindacale svizzera (USS), l’Unione 
Svizzera dei Contadini (USC) e il Gruppo svizzero per le regioni di montagna (SAB) sosten-
gono la posizione del Consiglio federale di rinunciare a un limite massimo di aggravio per i 
Cantoni finanziariamente forti. 
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2.8 Tipo di considerazione da attribuire ai redditi dei 
frontalieri nel potenziale di risorse 
(Domande 10 e 11 ai Governi cantonali) 

10. Condividete l’opinione secondo cui gli stipendi lordi dei frontalieri tassati integralmente 
e di quelli tassati limitatamente debbano essere considerati soltanto parzialmente nel 
potenziale di risorse? (Domanda rivolta unicamente ai Governi cantonali) 

11. Condividete l’opinione secondo cui in caso di un’imposizione soltanto parziale dei red-
diti dei frontalieri (vedi domanda 10) occorrerebbe preferire una variante media (varian-
te proposta 2 = ribasso del 25 % sugli stipendi lordi)? (Domanda rivolta unicamente ai 
Governi cantonali)  

 

Poiché riguardano unicamente il livello di ordinanza, le domande 10 e 11 sono state poste 
solo ai Governi cantonali e non agli altri partecipanti alla procedura di consultazione.  

La CdC e una maggioranza dei Cantoni approvano la proposta di ridurre del 25 per cento 
l’inclusione dei redditi dei frontalieri nel potenziale di risorse, mentre una minoranza dei par-
tecipanti (ZH, BE, OW, GL, ZG, AI, VD e VS) non desidera alcun adeguamento. Cionono-
stante, a titolo sussidiario, cinque di questi Cantoni (BE, OW, GL, AI e VS) si esprimono al-
tresì a favore della variante «riduzione del 25 per cento» nell’eventualità che venga effetti-
vamente apportato un adeguamento per quanto concerne la considerazione dell’imposizione 
dei frontalieri nel potenziale di risorse. I Cantoni BE, GE, JU e TI sono favorevoli a ridurre del 
50 per cento l’inclusione dei redditi dei frontalieri. L’argomento principale si basa sul fatto che 
una riduzione minore punirebbe ulteriormente i Cantoni di frontiera in zona periferica. 
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2.9 Proposte e osservazioni sull’ulteriore modo di  
procedere 
(Domanda 12 rivolta ai Governi cantonali risp. domanda 10 rivolta 
agli ulteriori partecipanti alla procedura di consultazione) 

12. rispettivamente 10.    Avete osservazioni sull’ulteriore modo di procedere? 

La CdC chiede che in vista del prossimo rapporto sull’efficacia vengano già ora creati i pre-
supposti necessari affinché le dovute informazioni siano disponibili tempestivamente. Al ri-
guardo occorre prestare particolare attenzione al raggiungimento degli obiettivi perseguiti 
dalla perequazione finanziaria, all’evoluzione delle disparità tra i Cantoni, alla qualità della 
ridistribuzione, agli effetti della perequazione finanziaria a favore dei Cantoni finanziariamen-
te deboli e ai rispettivi aggravi per i Cantoni finanziariamente forti. Bisogna analizzare in mo-
do approfondito anche l’effettività e l’efficienza del sistema di perequazione e le ripercussioni 
della dissociazione dei compiti tra Confederazione e Cantoni come pure l’evoluzione della 
concorrenza fiscale. I Cantoni ZG e BS chiedono inoltre che in merito ai pagamenti e ai ver-
samenti della perequazione delle risorse venga effettuata una valutazione delle conseguenti 
evoluzioni future e delle relative fluttuazioni per i Cantoni. Le basi al riguardo sono date dal 
modello di stima sviluppato dal gruppo di studio per le finanze cantonali (GFC) in collabora-
zione con BAK Basel Economics. Diversi Cantoni hanno inoltre presentato ulteriori osserva-
zioni che sono indicate nella seguente tabella riassuntiva nell’allegato. L’Unione delle città 
svizzere (UCS) chiede che nel prossimo rapporto sull’efficacia venga presentato il trasferi-
mento dei costi dalla Confederazione alle città e ai Comuni. Ai sensi dell’articolo 50 della 
Costituzione federale, l’UCS desidera inoltre essere coinvolta sin dall’inizio nell’elaborazione 
del prossimo rapporto sull’efficacia. Il Gruppo svizzero per le regioni di montagna (SAB) ritie-
ne che nel rapporto i guadagni in termini di efficienza non siano stati apprezzati abbastanza. 
Oltre a ciò, il SAB presume che in alcuni settori i possibili guadagni in termini di efficienza 
non siano stati sfruttati integralmente. Nello stesso senso si esprime anche l’Unione Svizzera 
dei Contadini (USC). economiesuisse chiede che nel prossimo rapporto sull’efficacia venga 
attribuita molto più importanza alla ripartizione dei compiti e alla riorganizzazione dei compiti 
in comune. 
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Allegato 

Tabella 1 Osservazioni generali 

Partecipante  Proposta 

KdK Die Kantone sind sich bewusst, dass knapp zwei Jahre nach Einführung der NFA noch 
keine fundierten Analysen zu den Wirkungen der NFA möglich sind und die im Bericht en-
thaltenen Aussagen zu einzelnen Aufgabenbereichen noch nicht abschliessend sein kön-
nen. Dennoch lässt der Bericht die Beurteilung verschiedener Teilaspekte des Finanzau-
sgleichs auf einer soliden technischen Grundlage zu. 

Mit der Neudotierung der Ausgleichsgefässe wird die Frage der Umverteilung zwischen den 
Kantonen angesprochen, die von ihnen je nach Betroffenheit naturgemäss unterschiedlich 
beurteilt wird. Diesbezüglich bestehen somit Interessengegensätze zwischen ressourcen-
starken und ressourcenschwachen, aber auch zwischen ländlich und städtisch geprägten 
Kantonen. Bei der Beantwortung der einzelnen Fragen führt die KdK deshalb auch qualifi-
zierte, von mindestens 5 Kantonen unterstützte Minderheitsmeinungen auf. Gesamthaft 
kann aber festgehalten werden, dass die Kantone entschieden hinter der NFA stehen. 

ZH Einleitend stellt der Kanton Zürich fest, dass die Schlussfolgerungen des Bundesrates im 
vorliegenden Wirksamkeitsbericht insbesondere in der zentralen Frage des belastungsge-
rechten Lastenausgleichs enttäuschend ausfallen. Obwohl der Kanton Zürich als grösster 
Beitragszahler jährlich wachsende Beiträge in die NFA leistet, werden seine zentrale Anlie-
gen nicht berücksichtigt. Mit dem Wirksamkeitsbericht und den vom Bundesrat vorgeschla-
genen Massnahmen bzw. dem weitgehenden Festhalten am heutigen Zustand hat sich 
einmal mehr gezeigt, dass sich die ressourcenschwachen Kantone aufgrund ihrer stim-
menmässigen Überzahl durchsetzen. Sachlich begründete und im Interesse des Regel-
werks der NFA liegende Argumente der Geberkantone finden kein Gehör. Das Regelwerk 
der NFA wird verwässert, wenn mittels «Giesskannenpolitik » politische Mehrheiten gesi-
chert werden sollen. Das NFA-Regelwerk ist vielmehr transparent und auf Fakten beruhend 
umzusetzen. Zudem ist der Schutz der Geberkantone vor wachsenden Begehrlichkeiten der 
Nehmerkantone ungenügend. Insgesamt begünstigen zahlreiche NFA-Regelungen die res-
sourcenschwachen Kantone: 

–    Das Dotationsverhältnis von 50 zu 50 zwischen dem soziodemografischen und geogra-
fisch-topografischen Lastenausgleich begünstigt die ressourcenschwachen Gebirgskan-
tone, weil die geografisch-topografischen Sonderlasten wesentlich stärker abgegolten 
werden als die soziodemografischen Lasten der Kernstädte. 

–    Die Aufteilung der Bundesmittel auf den vertikalen Ressourcenausgleich und den La-
stenausgleich begünstigt die Nehmerkantone: Ein wachsender Anteil der Bundesmittel 
wird für die Alimentierung des vertikalen Ressourcenausgleichs verwendet, während der 
Anteil zur Abgeltung von Sonderlasten, von denen auch Geberkantone profitieren, ab-
nimmt. 

–    Von der Fortführung des Härteausgleichs profitieren vor allem Kantone, die gleichzeitig 
von weiteren Zahlungen aus den Ausgleichstöpfen des Ressourcen- und geografisch-
topografischen Lastenausgleichs profitieren. Damit werden nicht Härten abgedeckt, 
sondern alte Besitzstände über einen sehr langen Zeitraum garantiert. 

–    Die Berechnung des Ressourcenpotenzials schliesst nicht alle Ressourcenkomponen-
ten ein. Dies gilt insbesondere für die Einnahmen der Kantone durch die Wasserzinsen, 
von denen in erster Linie die Gebirgskantone profitieren. 

–    Die Kaufkraftunterschiede der einzelnen Kantone werden im Konzept der aggregierten 
Steuerbemessungsgrundlage nicht berücksichtigt. Grosse Unterschiede in den Leben-
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shaltungskosten bestehen insbesondere bei den Wohnkosten und den Gesundheitsko-
sten (Krankenkassenprämien). Das Ressourcenpotenzial der ressourcenstarken Kan-
tone wird damit im Vergleich zu den ressourcenschwachen Kantonen überschätzt. 

Die Stellungnahme der Konferenz der Kantonsregierungen vom 25. Juni 2010 bestätigt, 
dass vor allem bei verteilpolitischen Fragen rein politische Mehrheitsentscheide das NFA-
Regelwerk steuern. Die Interessen der ressourcenstarken Kantone, welche 42% der Be-
völkerung repräsentieren und deren Volkswirtschaften entscheidend zum Wohlstand des 
gesamten Landes beitragen, werden nur ungenügend berücksichtigt. Damit das Regelwerk 
der NFA auch in der Bevölkerung der zahlenden Kantone weiterhin Akzeptanz findet, müs-
sen sachlich und statistisch erhärtete Erkenntnisse dringend stärker berücksichtigt werden. 

BE –    Der vorliegende Wirksamkeitsbericht umfasst zwar die Periode 2008 bis 2011. Aufgrund 
der für die Ausarbeitung notwendigen Terminabfolge liegt ihm allerdings ein Beoba-
chtungszeitraum von lediglich rund zwei Jahren zu Grunde. Somit sind Analysen über 
die Zielerreichung nur bedingt möglich. Dennoch erachtet der Regierungsrat den vorlie-
genden Bericht als gute Grundlage für die Stossrichtungsentscheide für die kommende 
Vierjahresperiode. Im Rahmen des Möglichen stellt er die für die Entscheidfindung no-
twendigen Entwicklungen und Rahmenbedingungen gut strukturiert und verständlich a-
uf. 

–    Bei der Neugestaltung des Finanzausgleichs und der Aufgabenteilung zwischen Bund 
und Kantonen (NFA) handelt es sich um ein Jahrhundertprojekt. Die NFA wurde in in-
tensiver Zusammenarbeit von Bund und Kantonen gemeinsam erarbeitet. Die Konsen-
sfindung dauerte über 10 Jahre. Vor diesem Hintergrund sorgt sich der Regierungsrat 
darum, dass in den vergangenen Monaten in der Öffentlichkeit und den Medien namen-
tlich von einzelnen ressourcenstarken Kantonen mit Nachdruck grundlegende Korrektu-
ren am Ausgleichssystem gefordert wurden. Die NFA ist ein in einem langwierigen Pro-
zess hart errungener Entscheid, der nicht gestützt auf die Erfahrungen von lediglich 
zwei Jahren grundlegend in Frage zu stellen ist. Anpassungen am System, insbesonde-
re zur Sicherung der längerfristigen Akzeptanz, müssen möglich sind. Diese sind aller-
dings erst aufgrund einer längeren Erfahrungsperiode zu beurteilen. 

–    Der Regierungsrat beobachtet die Entwicklung der Disparitäten mit einer gewissen Sor-
ge. So hat der Kanton Bern seine Anstrengungen in den vergangenen Jahren u.a. mit 
der Wachstumsstrategie deutlich erhöht. Es konnten auch Fortschritte in wichtigen Be-
reichen erzielt werden. Die vom Kanton bestimmten Schwerpunktbranchen, die so ge-
nannten Cluster, entwickelten sich besonders erfreulich: Die Zahl der Beschäftigten und 
die Wertschöpfung sind nicht nur stärker gewachsen als die übrigen Branchen im Kan-
ton, sondern auch stärker als der Schweizer Durchschnitt. Die Arbeitslosigkeit ist im 
Kanton Bern seit Jahren tiefer als in der gesamten Schweiz. Trotz dieser grossen An-
strengungen muss der Regierungsrat feststellen, dass der Kanton Bern in Bezug auf 
das Ressourcenpotenzial mit einem Wachstum von 6,8 Prozent unter dem Durchschnit-
tswert von 8,0 Prozent liegt. 

–    Eines der mit der NFA angestrebten Ziele ist die Stärkung der kantonalen Finanzauto-
nomie. Im Wirksamkeitsbericht wird in diesem Zusammenhang festgehalten, dass mit 
der NFA die zweckgebundenen Transfers zwischen Bund und den Kantonen reduziert 
und die zweckfreien Mittel an die Kantone erhöht wurden. Ob sich die Finanzautonomie 
der Kantone dadurch faktisch auch tatsächlich erhöht hat, muss in Anbetracht der lau-
fenden Entwicklungen aus Sicht des Regierungsrates offen gelassen werden. So erhält 
beispielsweise der Kanton Bern seit der Einführung der NFA zwar zweckfreie Mittel im 
Umfang von gegen 900 Mio. Franken. Er hat jedoch in nahezu demselben Umfang auch 
zusätzliche Aufgaben- und Finanzierungsverantwortung vom Bund übernommen. Bei 
vielen dieser Aufgaben sind die Kantone an das bisherige Leistungsniveau gebunden 
und können sich nicht einfach aus einer bestimmten Aufgabenerfüllung zurückziehen. 
Gleichzeitig besteht eine Tendenz des Bundes, neue Aufgaben über Anschubfinanzie-
rungen unter Beteiligung der Kantone zu initiieren, um sich wenig später wieder sukzes-
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sive zurückzuziehen und den Kantonen schliesslich die alleinige Finanzierungsveran-
twortung zu überlassen. 

–    Weiter gilt es anzumerken, dass namentlich die vom Bund beschlossenen Reformen im 
Gesundheitswesen zu einer ganz erheblichen Zusatzbelastung der Kantone führen wer-
den und deren Finanzautonomie stark einschränken werden. Für den Kanton Bern führt 
beispielsweise die Revision des Krankenversicherungsgesetzes (KVG) sowie die neue 
Pflegefinanzierung zu Mehrkosten von jährlich rund 300 Mio. Franken, was rund einem 
Drittel der zweckfreien NFA-Zuschüsse entspricht. 

LU Der Kanton Luzern schliesst sich bei allen Fragen der Stellungnahme der KdK an (Mehrhei-
tsanträge). 

UR Der Wirksamkeitsbericht zur NFA bestätigt unsere eigenen Beobachtungen, wonach sich 
die Einführung der NFA grundsätzlich bewährt hat. Die Finanzautonomie der Kantone und 
damit der Föderalismus wurden gestärkt, wobei die Aufgabenentflechtung ebenso wie die 
zusätzlichen zweckfreien Finanzmittel ihren Beitrag dazu geleistet haben. Praktisch alle 
Kantone konnten die Steuerlast senken, insbesondere auch die ressourcenstarken Kanto-
ne. Die Befürchtungen der finanzstarken Kantone, wonach die NFA zu einer übermässigen 
Belastung führen würde, haben sich damit nicht bewahrheitet. Auf der anderen Seite ist es 
gelungen, praktisch alle Kantone auf eine minimale Ressourcenausstattung von 85 Inde-
xpunkten anzuheben (Ausnahmen Kanton Uri und Wallis).  

Mit der NFA werden seit 2008 erstmals Zentrumslasten anerkannt und abgegolten ("sozio-
demografischer" Lastenausgleich). Die Gebirgskantone haben dafür auf einen Teil ihrer 
Mittel aus der vormaligen Finanzkraftabstufung verzichtet. Mit dieser Anerkennung der Zen-
trumslasten haben die Gebirgskantone ein deutliches Zeichen zu Gunsten einer Partner-
schaft Stadt - Land gesetzt. Nachträgliche Forderungen nach Aufstockung des Lastenau-
sgleichselements zu Gunsten der urbanen Kantone stellen diese Partnerschaft in Frage und 
sind zu vermeiden. 

Die NFA ist ein fein abgestimmtes System, welches durch entsprechende politische Pro-
zesse (Volksabstimmungen, Parlamentsentscheide) breit abgestützt ist. Bereits kleinste 
Veränderungen können unmittelbar Auswirkungen auf die Gesamtwirkung des Systems 
haben und zu Verschiebungen unter den Kantonen bzw. zwischen Bund und Kantonen fü-
hren. Als Gesamtwirkung ist aus unserer Sicht immer das Ziel einer minimalen Ressource-
nausstattung von 85 Indexpunkten als Vorgabe für den Disparitätenabbau vor Augen zu 
behalten. Forderungen der ressourcenstarken Kantone, wie sie im Vorfeld der Debatte um 
den Wirksamkeitsbericht vorgebracht wurden, können dieses austarierte System und die 
Gesamtwirkung der NFA gefährden. Im Hinblick auf den nächsten Wirksamkeitsbericht für 
die Periode 2012 bis 2016 ist jedoch der Entwicklung der Disparität zwischen den Kanto-
nen, den Wirkungen des Finanzausgleichs zugunsten schwächerer Kantone und seiner 
Belastung der stärkeren Kantone ein besonderer Augenmerk zu schenken. 

Der Bundesrat hat sich mit der vorliegenden Vernehmlassungsvorlage grundsätzlich für 
eine Beibehaltung des Status Quo und gegen Änderungen an der Mechanik des Finanzau-
sgleichs ausgesprochen. Der Regierungsrat unterstützt diese Grundhaltung des Bundesrats 
ausdrücklich, insbesondere: 

-    ist aus Sicht der Stabilität dem politisch breit abgestützten Finanzausgleichssystem hohe 
Priorität einzuräumen, 

-    ist die Zeitspanne des Wirksamkeitsberichts bzw. die praktische Erfahrung daraus von 
lediglich zwei Jahren zu klein, um schlüssige Aussagen zu erhalten, und 

-    lassen sich gesicherte Aussagen nur über einen längeren Zeithorizont machen, da das 
von der NFA gesetzte Anreizsystem träge reagiert. 

SZ -     Fehlende Zukunftsbetrachtung: 

      Der Wirksamkeitsbericht enthält lediglich eine Ex post-Betrachtung, eine Ex Ante-
Einschätzung fehlt. Die Ausgleichsgefässe werden jedoch nicht vier Jahre zurück son-
dern für vier Jahre in die Zukunft neu festgelegt. Irgendwo im Wirksamkeitsbericht oder 
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in den Entscheidungsgrundlagen der Bundesversammlung sollte auch eine Betrachtung 
der Zukunft vorgenommen werden. Entwicklungen wie beispielsweise die ausfallenden 
Steuererträge aus der Direkten Bundessteuer im Kanton Zürich der Jahre 2009 und 
2010 werden zu gewaltigen Veränderungen der zukünftigen Volatilität führen. Im vorlie-
genden Wirksamkeitsbericht wird dies mit keinem Wort erwähnt. Wir erwarten, dass in 
der bundesrätlichen Botschaft an die eidgenössischen Räte zur Neudotierung der Fi-
nanzausgleichsgefässe an geeigneter Stelle eine Beurteilung der zukünftigen Entwi-
cklungen und der damit verbundenen Belastung der ressourcenstarken Kantone vorge-
nommen wird. Wir gehen davon aus, dass dabei auch das Anliegen der Motion 10.3134 
„NFA. Dringliche Anpassung, damit auch die Geberkantone die Finanzkrise überstehen“ 
des Schwyzer Ständerates Alex Kuprecht berücksichtigt wird und die Voten der Stände-
rätinnen und Ständeräte der ressourcenstarken Kantone anlässlich der Behandlung der 
Motion am 31. Mai 2010 ernst genommen werden. 

-     Beurteilung der Modellannahmen: 

      Der Wirksamkeitsbericht enthält keine Beurteilung der Modellannahmen des Finanzau-
sgleichs. Wir erwarten in der bundesrätlichen Botschaft an die eidgenössischen Räte 
zur Neudotierung der Finanzausgleichsgefässe an geeigneter Stelle eine Beurteilung 
der Modellannahmen durch den Bundesrat (z.B. ob der Prozentsatz für die Mindestaus-
stattung von 85 % richtig gewählt bzw. sinnvoll angesetzt wurde). 

-     Finanzkraft vs. Ressourcenpotenzial: 

      Im ersten Wirksamkeitsbericht müsste u. E. auch ein Vergleich vorgenommen werden 
zwischen den Systemen der bisherigen Finanzkraft und der heutigen Ressourcenstärke. 
Zu diesem Zweck bräuchte es eine Tabelle im Wirksamkeitsbericht, welche die Finanz-
kraft 2007 und die Ressourcenindices 2008 aller Kantone darstellt und die Rangverän-
derungen kommentiert. Im vorliegenden Wirksamkeitsbericht ist dies nicht enthalten. Wir 
erwarten, dass in der bundesrätlichen Botschaft an die eidgenössischen Räte zur Neu-
dotierung der Finanzausgleichsgefässe eine Tabelle mit der Gegenüberstellung der Fi-
nanzkraft 2007 und der ersten Ressourcenstärke 2008 aller Kantone aufgeführt und die 
Veränderungen in der Reihenfolge kommentiert werden.  

-     Fehlentwicklungen in der Praxis: 

      Der Wirksamkeitsbericht stellt nur einen Teil der Realität dar. Wichtige Entwicklungen, 
die ihre Ursache auch in der NFA haben, werden nicht thematisiert, obwohl dies für die 
Beschlüsse der Bundesversammlung durchaus relevant sein könnte. Der Ressource-
nausgleich verteilt zu viel Mittel, weil ressourcenschwache Kantone dank den erhaltenen 
NFA-Beiträgen die ressourcenstarken Kantone steuerlich unterbieten. Es darf nicht sein, 
dass die ressourcenstarken Kantone ihre eigene Konkurrenz im Steuerwettbewerb fi-
nanzieren. Wir erwarten, dass die wichtigsten Fehlentwicklungen in der bundesrätlichen 
Botschaft an die eidgenössischen Räte zur Neudotierung der Finanzausgleichsgefässe 
objektiv und korrekt offengelegt werden. 

-     Differenzierte Ausführungen zum Thema Steuerwettbewerb: 

      Die Ausführungen zum Steuerwettbewerb (S 65 ff. und S. 94f.) sind zu wenig fundiert 
und undifferenziert. So ist beispielsweise die Aussage auf S. 95 falsch, dass bezüglich 
Steuerbelastung ein signifikantes Gefälle zwischen ressourcenstarken und ressourcen-
schwachen Kantonen bestehe. Diese Aussage ist zu korrigieren. Das Gefälle besteht 
nämlich viel ausgeprägter zwischen den Geberkantonen, die – je nach betrachteter Ka-
tegorie – teilweise Spitzenpositionen einnehmen (ZG, SZ), teilweise aber auch deutlich 
höhere Steuerbelastungen als die Nehmerkantone aufweisen (GE, VD).  

-     Beantwortung der Fragen der NFA-Geberkantone: 

      Mit Schreiben vom 28. September 2009 hat die Konferenz der NFA-Geberkantone Bun-
desrat Merz verschiedene Fragestellungen unterbreitet, zu denen sich die Geberkanto-
ne eine Klärung erhoffen. In seiner Antwort vom 16. Oktober 2009 weist der Vorsteher 
des Eidg. Finanzdepartements darauf hin, dass die Fragen im Rahmen des Wirksamkei-
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tsberichts beantwortet werden. Nach unserer Lesart werden im Wirksamkeitsbericht 
nicht alle gestellten Fragen beantwortet. Wir würden es begrüssen, wenn die noch nicht 
beantworteten Fragen noch beantwortet werden. 

- Kann die Systematik und Mechanik des Finanzausgleichs vereinfacht werden? 
Welches wären die Auswirkungen einer solchen Vereinfachung? 

- Wie kann das Modell angepasst werden, so dass ausserordentliche Struktur- 
veränderungen rasch einfliessen und berücksichtigt werden? 

- Wie kann die Wirksamkeit des Finanzausgleichs ohne Erhöhung der Verteil- 
summe verbessert werden? 

- Wir schlagen vor, dass im Wirksamkeitsbericht bereits bekannte Entwicklungen 
wie die Finanzkrise, welche sich erst in einigen Jahren im Finanzausgleich aus- 
wirken wird, erörtert werden. 

- Wie kann sichergestellt werden, dass die umverteilte Summe das minimal not- 
wendige Ausmass nicht überschreitet und die Umverteilung die volkswirtschaftlich 
günstigen Auswirkungen der Steuerkonkurrenz unter den Kantonen nicht unter- 
läuft? 

 

GL Die NFA hat sich als Solidaritätswerk zwischen starken und schwachen Kantonen nach gut 
eingelebt. Die Ziele der NFA (Stärkung des Föderalismus, Abbau von Disparitäten) konnten 
erreicht werden, ohne dass die ressourcenstarken Kantone in einer unzumutbaren Art und 
Weise in ihrer Handlungs- und Wettbewerbsfähigkeit eingeschränkt worden wären. Es ist 
schwierig, eine Bilanz bereits nach etwas mehr als zwei Jahren zu ziehen. 

Ein Blick in die Zukunft wagt eine im Auftrag der FKF und der EFV erstellte Studie der BAK-
BASEL („Prognosen für den Ressourcenausgleich im Rahmen der NFA“, April 2010). Da-
nach werden die ressourcenstarken Kantone grundsätzlich ihr Ressourcenpotential trotz 
hoher Zahlungen in den Ressourcenausgleich weiter steigern, während die übrigen Kanto-
ne weitgehend stagnieren. Mit diesem faktenbasierten Blick in die Vergangenheit und Zu-
kunft dürfen aus Sicht des Kantons Glarus keine substantiellen Korrekturen an der Ausge-
staltung der NFA vorgenommen werden. Der Kanton Glarus würde Korrekturen beim Res-
sourcenausgleich, beim geographisch topographischen Lastenausgleich oder beim Härte-
ausgleich als ein Verstoss gegen Treu und Glauben qualifizieren. Das Schweizervolk hat 
dieser Vorlage im Jahr 2004 auch deshalb zugestimmt, weil die NFA ein ausgewogenes 
Ausgleichsystem darstellte. Weitgehende Anpassungen, wie sie vor allem von ressourcen-
starken Kantonen vorgeschlagen werden, würden das austarierte Ausgleichssystem em-
pfindlich stören. Die wissenschaftlichen Grundlagen führen keine Mängel der NFA auf, die 
eine wesentliche Korrektur nötig machen würde. 

ZG Der Kanton Zug stellt in grundsätzlicher Hinsicht zwei Anträge: 

–    Antrag 1: 

      Im Hinblick auf den nächsten Wirksamkeitsbericht für die Periode 2012 – 2016 ist der 
Entwicklung der Disparitäten zwischen den Kantonen, den Wirkungen des Finanzau-
sgleichs zugunsten schwacher Kantone und seiner Belastung der starken Kantone be-
sonderes Augenmerk zu schenken. Der Kanton Zug erwartet, dass diese Aspekte im 
zweiten Wirksamkeitsbericht fundiert untersucht werden und ihnen eine hohe Bedeu-
tung zugemessen wird. Die Aussage, wonach die Nehmerkantone hohe, die Geberkan-
tone tiefe Steuerbelastungen aufweisen, trifft nur teilweise zu und ist im Wirksamkei-
tsbericht (S. 95) zu korrigieren. 

      Begründung: 

      In den vorliegenden ersten Wirksamkeitsbericht wurden von verschiedener Seite sehr 
hohe Erwartungen gesetzt, insbesondere da im Gesetzgebungsprozess zur NFA bei al-
len umstrittenen Punkten auf den Wirksamkeitsbericht verwiesen und damit die Hof-
fnung geweckt worden war, dass dieser die noch fehlenden Antworten liefern werde. 
Diese hohen Erwartungen haben sich leider nicht erfüllt. Der vorliegende Bericht erörtert 
zwar die technischen Grundlagen und ermöglicht eine Beurteilung von Teilaspekten des 
Finanzausgleichsystems. Bezüglich der Wirkungsbeurteilung sind jedoch grosse Ein-
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schränkungen angebracht. Wir denken dabei an das Ziel, die Disparitäten zwischen den 
Kantonen zu reduzieren. Auch zu den Aspekten Aufgabenteilung und Zusammenarbeit 
sind kaum fundierte Aussagen möglich. Während bei gewissen Themenkreisen die a-
ktuelle Datenlage keine Analysen zulässt, wurde teilweise versäumt, rechtzeitig die kon-
zeptionellen und technischen Voraussetzungen zur Erhebung der Daten zu treffen.  

      Insbesondere die Vergleiche der nationalen und internationalen Steuerbelastungen und 
deren Entwicklung sind im Wirksamkeitsbericht nur spärlich abgehandelt. Aufgrund die-
ser unbefriedigenden Datenlage haben die Geberkantone auf eigene Kosten ein Guta-
chten bei der BAK Basel in Auftrag gegeben, welches die genannten Fragestellungen 
behandelt. Dieses Gutachten, welches die Geberkantone nach dessen Fertigstellung in 
geeigneter Weise veröffentlichen werden, zeigt unter anderem die Steuerbelastung der 
Kantone in diversen Kategorien (natürliche und juristische Personen). Dabei erweist sich 
eine der Grundannahmen der NFA als falsch, wonach die Nehmerkantone hohe, die 
Geberkantone tiefe Steuerbelastungen aufweisen. Die entsprechende Aussage auf S. 
95 im Wirksamkeitsbericht ist deshalb zu korrigieren. 

–    Antrag 2: 

      Es ist ein Mechanismus einzuführen, wonach der Ressourcenausgleich reduziert wird, 
sofern die Steuerbelastung eines Nehmerkantons den Durchschnitt der Geberkantone 
unterschreitet.   

       Begründung: 

      Der Kanton Zug unterstützt die Notwendigkeit und den Grundsatz des Finanzausgleichs. 
Ein gewisser Grad von interkantonaler Umverteilung ist insbesondere zur Wahrung der 
Akzeptanz der kantonalen Steuerautonomie von unbestrittener Bedeutung. Allerdings ist 
gerade diese Wirkung aufgrund der ersten Erfahrungen mit dem neuen Finanzausgleich 
ambivalent. Einerseits ist die Nutzung des gewonnenen finanzpolitischen Spielraums 
durch viele Kantone positiv hervorzuheben. Schliesslich ist ja u.a. auch der Abbau von 
Steuerdisparitäten eines der Ziele der NFA. Es ist jedoch nicht nachvollziehbar, dass 
Empfängerinnen und Empfänger von Finanzausgleichtransfers ihre Steuerbelastung 
teilweise massiv unter den Durchschnitt der Geberkantone reduzieren können und sich 
ihre vorteilhafte Position im Steuerwettbewerb von ressourcenstarken Kantonen finan-
zieren lassen. Zudem ist die NFA so konstruiert, dass eine verbesserte Finanzkraft der 
Nehmerkantone – entgegen häufiger Aussage – keine automatische Reduktion der Ge-
samtsumme des horizontalen Ressourcenausgleichs bewirkt. Die Belastung der Geber-
kantone bleibt weiterhin hoch, was zu einem Wettbewerbsnachteil führt. Die Problematik 
wird durch die aufgrund der lange zurückliegenden Bemessungsdaten verzögerte Wir-
kung des Ressourcenausgleichs weiter verschärft.  

       Selbstverständlich sind die Kantone in ihrer Steuerpolitik autonom und sollen dies auch 
bleiben. Allerdings soll eine riskante und aggressive Steuerpolitik nicht von den Mitbe-
werberinnen und Mitbewerbern finanziert werden müssen (die im Übrigen ihre Steuer-
politik von Anbeginn selbst finanziert haben). Wir halten dabei einen Mechanismus für 
denkbar, welcher die Höhe des Ressourcenausgleichs für jene Kantone vermindert, de-
ren steuerliche Ausschöpfung (siehe S. 71 des Wirksamkeitsberichts) unter dem dur-
chschnittlichen standardisierten Steuersatz der finanzstarken Kantone (Durchschnit-
tssteuersatz) liegt. Die Verminderung entspricht der Differenz zwischen dem effektiven 
Steuerertrag und demjenigen, der mit diesem Durchschnittssteuersatz erzielt würde. 
Übersteigt die Differenz die Mittel, die für diesen Kanton errechnet wurden, werden die-
se vollständig gekürzt. 

FR –   Compte tenu des exigences du calendrier politique au niveau fédéral, ce premier rapport 
d’évaluation a dû être élaboré sur la base d’une période d’observations relativement 
courte. L’essentiel de l’analyse menée au niveau du groupe de travail paritaire a été ef-
fectuée au cours du 2ième semestre 2009 déjà, soit moins de deux ans après l’entrée en 
vigueur de la réforme de la péréquation financière et de la répartition des tâches entre la 
Confédération et les cantons (RPT). L’année 2008, marquée par l’application de solu-
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tions transitoires dans de nombreux domaines touchés par la réforme, n’est en outre 
pas forcément représentative des effets que pourrait avoir le nouveau système péréqua-
tif à moyen et long termes. Comme le souligne justement le rapport, les possibilités 
d’analyse ont dès lors été limitées, notamment en ce qui concerne le degré de réalisa-
tion des buts de la péréquation financière. Il convient donc de considérer les informa-
tions contenues dans ce premier rapport d’évaluation avec prudence et de ne pas en ti-
rer des conclusions péremptoires. 

–   Dans ce contexte incertain, et compte tenu également du fait que des progrès sont en-
core nécessaires en matière de qualité des données, le Conseil d’Etat estime qu’il con-
vient de reconduire dans toute la mesure du possible le système actuel pour la pro-
chaine période d’application de la RPT. Seuls des problèmes avérés, tels que ceux 
concernant les modalités de prise en compte des revenus des frontaliers dans les cal-
culs ou la nécessité d’une base légale réglant la correction d’erreurs constatées a po-
steriori, justifient des ajustements à ce stade. Des modifications plus importantes ne 
devraient pouvoir être examinées que sur la base du prochain rapport d’évaluation, qui 
portera sur la période 2012 à 2015. On disposera alors des données nécessaires à une 
analyse plus approfondie de l’efficacité du système et du recul qui s’impose pour pren-
dre les décisions adéquates. 

–   On peut néanmoins constater à ce stade que la charge que constituent les paiements 
péréquatifs pour les cantons à fort potentiel de ressources est restée proportionnelle-
ment stable depuis 2008. La situation financière de ces cantons ne s’est pas dégradée 
en raison de la RPT. Ils ont même été en mesure de procéder à d’importantes baisses 
fiscales sur la période considérée et sont restés très attractifs, tant au niveau national 
que sur la scène internationale. Les cantons bénéficiaires de la péréquation conservent 
quant à eux pour la plupart une charge fiscale supérieure à la moyenne. La RPT ne 
leur a pas permis de réduire l’écart qui les sépare des cantons à fort potentiel. En ter-
mes d’indice des ressources et en terme d’indice des recettes fiscales standardisées 
après péréquation, les disparités intercantonales ont même eu tendance à s’accroître 
entre 2008 et 2010. Si cette évolution devait se poursuivre, des mesures correctives en 
faveur des cantons à faible potentiel de ressources s’imposeraient certainement. 

–   Compte tenu de ce qui précède, le Conseil d’Etat se rallie aux propositions du Conseil 
fédéral, à l’exception de celles relatives à la compensation du déséquilibre financier mis 
en évidence dans le cadre du contrôle de la neutralité budgétaire de la RPT. Nous sou-
tenons les prises de position de la CDF et de la CdC à ce sujet. Le déséquilibre consta-
té au détriment des cantons doit être corrigé, d’une part par un relèvement annuel per-
manent de la contribution de la Confédération aux cantons à partir de 2012 et, d’autre 
part, par une correction rétroactive pour les montants perdus durant la période en 
cours. 

BS Für den Regierungsrat des Kantons Basel-Stadt ist zentral, dass mit der Neudotierung der 
Ausgleichsgefässe eine der zentralen Ideen der NFA, ein Ausgleich von Ressourcen und 
Lasten zwischen den Kantonen herzustellen, stärker nachgelebt wird. Neben der Ressour-
censicht ist auch die Lastensicht adäquat zu berücksichtigen. In diesem Lichte ist der SLA 
nur ungenügend dotiert. Gerade die Metropolitanräume haben eine mehrfache Belastung 
zu tragen: jene aus den Kernstadtfunktionen und jene aus der demografischen Zusammen-
setzung der Bevölkerung. Damit überschätzt das Ressourcenpotenzial die Mittel beträ-
chtlich, die dem Kanton für die übrige Aufgabenerfüllung zur Verfügung stehen. 

Für die Handlungsfähigkeit der Metropolitanräume im internationalen Standortwettbewerb 
ist wichtig, dass diese Doppelbelastung in Form von Ressourcenausgleich an schwächere 
Kantone bei gleichzeitig ungenügender Abgeltung der Sonderlasten gemildert wird. Dazu 
ist der SLA zu verstärken. Wird dies unterlassen, schwächt dies letztlich langfristig die wir-
tschaftliche Leistungsfähigkeit der gesamten Schweiz. 

BL Der Kanton Basel-Landschaft schliesst sich bei allen Fragen der Stellungnahme der KdK 
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SH –    Auch wenn im Laufe des dritten Rechnungsjahres seit der Einführung der Neugestal-
tung des Finanzausgleichs und der Aufgabenteilung zwischen Bund und Kantonen 
(NFA) noch keine abschliessende Beurteilung der Wirkungen der NFA möglich ist, kann 
doch festgestellt werden, dass sich die NFA grundsätzlich bewährt hat. Die getroffenen 
Annahmen namentlich bei der Dotation der verschiedenen Ausgleichsgefässe des Fi-
nanzausgleichs haben sich, wenn das Gesamtvolumen berücksichtigt wird, als verhäl-
tnismässig genau erwiesen, auch wenn das Ziel der Haushaltneutralität zulasten der 
Kantone leicht verfehlt wurde. Auch die «technischen Grundlagen» des Finanzau-
sgleichs haben sich als solid erwiesen. Es gibt Schwachstellen wie beispielsweise die 
fehlende Regelung über die Fehlerkorrektur oder den sofortigen Wegfall des Härteau-
sgleichs, wenn der Ressourcenindex eines Kantons über 100 Punkte ansteigt. Sie kön-
nen nun aber behoben werden. 

–    Wir schliessen uns grundsätzlich der konsolidierten Stellungnahme der Konferenz der 
Kantonsregierungen an und gehen bei den einzelnen Fragen nur noch auf Punkte ein, 
die für unseren Kanton von besonderer Bedeutung sind beziehungsweise wo unsere 
Meinung von den Anträgen der KdK abweicht. 

SG -     Der erste Wirksamkeitsbericht musste bereits zwei Jahre nach Einführung der Neuge-
staltung des Finanzausgleichs und der Aufgabenteilung zwischen Bund und Kantonen 
(NFA) vorgelegt werden. Daher fehlen die Grundlagen für eine vertiefte Analyse der 
Wirksamkeit noch weitgehend. Trotzdem erachten den Wirksamkeitsbericht als gute 
Basis für die notwendigen Entscheide, die im Hinblick auf die nächste Vierjahresperiode 
zu fällen sind. Die Analysen sind trotz schwieriger Datenlage fundiert, die Erläuterungen 
zu den einzelnen Themenbereichen sind in ihrer überwiegenden Zahl ausgewogen und 
die Schlussfolgerungen sind gut nachvollziehbar.  

-     Der neue Finanzausgleich zwischen Bund und Kantonen hat sich bisher bewährt. Aus 
den bisherigen Erkenntnissen über die Wirkung des Ausgleichs lässt sich kein Bedarf 
für eine fundamentale Anpassung der Ausgleichsarchitektur nach der ersten Periode a-
bleiten. Mit einer Änderung der Dotierung der Ausgleichsgefässe oder grösseren An-
passungen bei der Berechnungsweise der einzelnen Instrumente zum jetzigen Zeitpunkt 
würde man das in langjähriger Arbeit sorgfältig austarierte Gesamtsystem NFA gefä-
hrden.  

-     In den ersten Jahren hat sich gezeigt, dass der neue Finanzausgleich erhebliche An-
forderungen an die Datengrundlagen stellt und anfällig für Fehler ist. Die bisher umge-
setzten Massnahmen zur Vermeidung von Fehlern und die Regelung der nachträgli-
chen Korrektur sind wichtig. Das Schwergewicht der Anstrengungen muss auch in den 
folgenden Jahren auf den korrekten "Betrieb" des Finanzausgleichs, der Beseitigung 
von technischen Mängeln und die Verhinderung von Fehlern gesetzt werden. 

GR –   Soweit in der kurzen Zeit von lediglich gut zwei Jahren abschätzbar, hat sich die NFA 
bewährt. Das Ziel der Stärkung des Föderalismus konnte ebenso erreicht werden wie 
das Ziel des Abbaus von Disparitäten zwischen den Kantonen. Gemäss den Erken-
ntnissen aus dem Wirksamkeitsbericht wurden die ressourcenschwachen Kantone 
durch die NFA gestärkt, ohne die Handlungs- und Wettbewerbsfähigkeit der ressour-
censtarken Kantone massgeblich einzuschränken. Wir sehen keinen Handlungsbedarf 
für Korrekturen an der Mechanik der NFA und an der Dotierung der Ausgleichsgefässe. 
Wir unterstützen in diesem Sinne die Grundhaltung des Bundesrates, welcher sich in 
der Vernehmlassungsvorlage grundsätzlich für eine Konstanz des Systems ausspricht.  

–   Die NFA ist von ausserordentlicher finanz- und staatspolitischer Bedeutung. Sie wurde in 
jahrelangen Auseinandersetzungen unter Einbezug des Bundes und sämtlicher Kantone 
in sehr konstruktiver und fairer Weise erarbeitet. Das NFA-Projekt wies am Zeitpunkt der 
Volksabstimmung vom November 2004 bereits einen sehr hohen Detaillierungsgrad auf. 
Die Vorlage wurde von Volk und Ständen mit deutlichem Mehr angenommen. Änderun-



Risultati della procedura di consultazione relativa al rapporto sull’efficacia della perequazione finanziaria 
tra Confederazione e Cantoni 2008-2011 
 
 
  

25/66 

 
 

gen in der Mechanik des Finanzausgleichs oder in der Dotierung der Ausgleichsgefässe 
drängen sich weder aus konzeptioneller noch aus politischer Sicht auf. Sie wären nicht 
zu legitimieren. Sie würden im Gegenteil das fein austarierte System ins Wanken brin-
gen und den Volkswillen missachten. Es geht hier auch um die Berechenbarkeit und 
Glaubwürdigkeit der Politik. Vorzunehmen sind ausschliesslich Bereinigungen in einzel-
nen Bereichen wie sie in der konsolidierten Stellungnahme der KdK vom 25. Juni 2010 
beantragt werden.  

–   Der Wirksamkeitsbericht NFA bildet eine seriöse und taugliche Grundlage für die Beur-
teilung der gestellten Fragen. 

TG Der Kanton Thurgau schliesst sich bei allen Fragen der Stellungnahme der KdK an (Me-
hrheitsanträge). 

VD Globalement, le canton de Vaud estime que le rapport du Conseil fédéral est bien rédigé et 
bien structuré. Il permet d’avoir une bonne vision d’ensemble des enjeux financiers du 
système RPT. Nous regrettons cependant que la période d’observation ait été relativement 
brève, ce qui a restreint les possibilités d’analyse, notamment en ce qui concerne le degré 
de réalisation des buts de la péréquation financière. 

En effet, des sujets tels que les conventions-programmes, la nouvelle répartition des tâ-
ches, l’utilisation par les cantons des dispositions prévues dans l’accord cadre intercanto-
nal ainsi que le maintien de la compétitivité fiscale des cantons au niveau national et inter-
national ne pourront être valablement qualifiés qu’en 2013-2014 lors de la publication du 
deuxième rapport quadriennal sur l’efficacité de la RPT. 

VS L’évaluation périodique de la mise en œuvre de la RPT est essentielle à la consolidation de 
ce mécanisme important du fédéralisme helvétique. Ce premier rapport répond aux atten-
tes, dans la mesure où il intervient deux années seulement après la mise en œuvre de la 
nouvelle péréquation et de la nouvelle répartition des tâches. 

Il conviendra cependant d’accorder, dans les prochains rapports, une place plus importante 
à la vérification de la réalisation des buts fixés dans la législation, notamment en veillant 
que les objectifs de redistribution soient véritablement et durablement atteints pour les can-
tons financièrement les plus faibles. 

JU Le canton du Jura met en évidence l'importance stratégique que revêt la RPT. C'est la rai-
son pour laquelle le gouvernement jurassien souligne que les objectifs de la péréquation 
financière doivent être atteints. 

ch gemeinden Der erste Wirksamkeitsbericht zur NFA bestätigt die Einschätzung des Verbandes, wonach 
sich die Einführung der NFA grundsätzlich bewährt hat. Das Ziel der Stärkung des Föderali-
smus konnte ebenso erreicht werden wie das Ziel des Disparitätenabbaus; dies ohne die 
ressourcenstarken Kantone in ihrer Handlungs- und Wettbewerbsfähigkeit einzuschränken. 
Mit der NFA werden seit 2008 erstmals auch Zentrumslasten anerkannt und abgegolten. 
Die Bergregionen haben dafür auf einen Teil ihrer Mittel aus der vormaligen Finanzkraft-
abstufung verzichtet. Mit der Anerkennung der Zentrumslasten konnte ein fairer Interes-
senausgleich zwischen städtischen und ländlichen Regionen hergestellt werden. Nach-
trägliche und zusätzliche Forderungen nach Aufstockung der Lastenausgleichselemente zu 
Gunsten der städtischen Kantone – wie im vorliegenden Vernehmlassungsbericht von die-
sen verlangt wird - sind jedoch im Moment verfrüht. 

Der Schweizerische Gemeindeverband konzentriert sich bei der Beantwortung der Fragen 
auf die Fragen 2 (Haushaltsneutralität Bund/Kantone) und 6 (Verhältnis zwischen GLA und 
SLA). 

SSV –    Was der Bundesrat bereits früher festgestellt hat, wird im Wirkungsbericht bestätigt: die 
sozio-demografischen Sonderlasten fallen weit mehr ins Gewicht als die geografisch-
topografischen. Das Verhältnis hat sich seit der letzten Berechnung sogar noch leicht 
verschärft. Die GL machen 27 Prozent (bislang 28 %), die SL insgesamt 73 Prozent (bi-
slang 72 %) aus. 
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      Eine vom Schweizerischen Städteverband in Auftrag gegebene wissenschaftliche Stu-
die stützt diese Aussage. Sie dokumentiert unter anderem die Nettolasten der Städte 
und städtischen Gemeinden in verschiedenen Bereichen und vergleicht diese mit den 
Nettolasten der übrigen Gemeinden im gleichen Kanton. Erste Ergebnisse dieser Studie 
liegen bereits vor. 

      Die vom Berner Büro ecoplan realisierte Studie hat errechnet, dass im Durchschnitt 
aller Städte mit mehr als 20‘000 Einwohnern die Nettobelastung über alle Funktionsbe-
reiche (ohne Finanzen und Steuern) im Jahr 2007 CHF 3183 pro Kopf betrug. Im 
Schnitt liegt die Nettobelastung in diesen Städten damit rund 39 Prozent höher als in 
den übrigen Gemeinden (CHF 2288 pro Kopf). [S. im Übrigen die Antwort zu Frage 6.] 

–    Entgegen dem erklärten Ziel des Bundesrates hat sich gezeigt, dass die Einführung der 
NFA nicht kostenneutral ausgefallen ist. Vielmehr wurden die Kantone mit 100 Millionen 
Franken belastet. Diesen Fehler gilt es (auch rückwirkend) zu korrigieren. Die Städte 
verlangen, dass diese Summe vollumfänglich dem sozio-demografischen Lastenaus-
gleich zugute kommt. Damit wäre ein erster Schritt getan, das Verhältnis zwischen A-
bgeltung der GL und der SL etwas zugunsten der SL zu verschieben, ohne die Nu-
tzniesser des GL zu benachteiligen. 

–    Wichtig scheint uns auch, dass die Gelder aus dem Lastenausgleich auch tatsächlich 
den Städten und städtischen Gemeinden, welche die Sonderlasten tragen, zugute 
kommen.  

–    Mit Beunruhigung stellen die Städte fest, dass zunehmend auf Bundesebene politische 
Entscheide gefällt werden, deren finanzielle Auswirkungen direkt oder indirekt auf Kan-
tone, Städte und Gemeinden fallen. Dies ist beispielsweise in der Sozial- und Auslän-
derpolitik oder bei der Umweltpolitik immer wieder der Fall und trifft auch beim jüngsten 
Konsolidierungsprogramm des Bundes zu. Städte und Gemeinden halten solche La-
stenverschiebungen für inakzeptabel und setzen sich dagegen zur Wehr. 

SAB –    Der erste Wirksamkeitsbericht zur NFA bestätigt die eigenen Beobachtungen, wonach 
sich die Einführung der NFA grundsätzlich bewährt hat. Die Finanzautonomie der Kan-
tone und damit der Föderalismus wurden gestärkt, wobei die Aufgabenentflechtung e-
benso wie die zusätzlich zweckfreien Finanzmittel ihren Beitrag geleistet haben. Pra-
ktisch alle Kantone konnten die Steuerlast senken, insbesondere auch die ressourcen-
starken Kantone. Die ressourcenstarken Kantone konnten ein Wirtschaftswachstum 
verbuchen. Zug konnte sogar Reserven anlegen für allfällige spätere Zahlungen an den 
Finanzausgleich. Die Befürchtungen der finanzstarken Kantone wonach die NFA zu ei-
ner übermässigen Belastung führen würde, haben sich damit nicht bewahrheitet. Auf 
der anderen Seite ist es gelungen, praktisch alle Kantone auf eine minimale Ressour-
cenausstattung von 85 Indexpunkten anzuheben. Das Ziel des Disparitätenabbaus 
konnte damit im Wesentlichen erreicht werden. 

–    Seit seiner Einführung im Jahre 1959 galt der Finanzausgleich vor allem übermässige 
Lasten der Berggebietskantone ab. Mit der NFA werden seit 2008 erstmals Zentrum-
slasten anerkannt und abgegolten. Die Berggebietskantone haben dafür auf einen Teil 
ihrer Mittel aus der vormaligen Finanzkraftabstufung verzichtet. Mit dieser Anerkennung 
der Zentrumslasten haben die Berggebietskantone ein deutliches Zeichen zu Gunsten 
einer Partnerschaft Stadt – Land gesetzt. Nachträgliche Forderungen nach Aufstockung 
der Lastenausgleichselemente zu Gunsten der urbanen Kantone - wie sie im vorliegen-
den Vernehmlassungsbericht transparent dargestellt werden - stellen diese Partner-
schaft in Frage und sind dem Gedanken der nationalen Kohäsion abträglich. 

–    Die NFA ist ein fein abgestimmtes System, welches durch entsprechende politische 
Prozesse (Volksabstimmungen, Parlamentsentscheide) breit abgestützt ist. Bereits 
kleinste Veränderungen an diesem System können unmittelbar Auswirkungen auf die 
Gesamtwirkung des Systems haben und zu Verschiebungen unter den Kantonen bzw. 
zwischen Bund und Kantonen führen. Als Gesamtwirkung ist aus unserer Sicht immer 
das Ziel einer minimalen Ressourcenausstattung von 85 Indexpunkten als Vorgabe für 
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den Disparitätenabbau vor Augen zu behalten. Forderungen der ressourcenstarken 
Kantone, wie sie im Vorfeld der Debatte um den Wirksamkeitsbericht vorgebracht wur-
den, können dieses austarierte System und die Gesamtwirkung der NFA gefährden. 

–    Der Bundesrat hat sich mit der vorliegenden Vernehmlassungsvorlage grundsätzlich für 
eine Beibehaltung des Status Quo und gegen Änderungen an der Mechanik des Finan-
zausgleichs ausgesprochen. Wir teilen diese Haltung und begrüssen diese Grundhal-
tung des Bundesrates ausdrücklich. Auch aus unserer Sicht ist einem stabilen, politisch 
breit abgestützten Finanzausgleichssystem hohe Priorität einzuräumen. Diese Grun-
dhaltung dient uns dementsprechend als Leitfaden in der Beantwortung der gestellten 
Fragen. 

FDP.Die Libera-
len 

Soweit in der kurzen Zeitspanne von nur drei Jahren abschätzbar, zeigt der erste Wirksam-
keitsbericht, dass sich der Neue Finanzausgleich bewährt hat und dass die angestrebten 
Ziele erreicht werden konnten. Aufgrund dieser positiven Bilanz begrüsst die FDP.Die Libe-
ralen, dass der Bundesrat mit der vorliegenden Vernehmlassungsvorlage im Gefüge des 
Finanzausgleichssystems keine grundsätzlichen Änderungen vornehmen will. Das neue 
Finanzausgleichsystem ist ein fein austarierter Kompromiss. Neue Verhandlungen über 
Gewichtsverschiebungen im finanziellen Ausgleichssystem sind, bevor nicht Erfahrun-
gswerte mehreren Jahre vorliegen, strikt abzulehnen. 

CVP –    Für die CVP gehört das Bekenntnis zu den Grundsätzen der Subsidiarität und Solidari-
tät und damit zum Föderalismus und Finanzausgleich zu den wichtigsten staatspoliti-
schen Leitlinien. Deshalb ist die NFA für die CVP das zentrale Projekt zur Erneuerung 
des Föderalismus in unserem Bundesstaat. Die neuen Instrumente erhöhen Transpa-
renz und Effizienz staatlicher Leistungen und verbessern die Chancengleichheit der 
Kantone. Das Bekenntnis zu den Grundsätzen der Subsidiarität und der Solidarität und 
damit zum Föderalismus und Finanzausgleich bildet einen wichtigen Schwerpunkt im 
Parteiprogramm der CVP Schweiz. 

–    Mit der NFA verbessern sich die Finanzbeziehungen zwischen Bund und Kantonen 
grundlegend. Die Entflechtung von Aufgaben und deren Finanzierung weist dem Bund 
und den Kantonen neu klare Zuständigkeiten zu. Viele zweckgebundene Subventionen 
werden durch zweckfrei einsetzbare Ausgleichsmittel ersetzt. 

–    Die NFA ist erst seit dem 1. Januar 2008 in Kraft. Der CVP erscheint es deshalb sehr 
wichtig, dass nun mit diesem notwendigen und neuen Instrument zuerst Erfahrungen 
gesammelt werden. Es wäre zu früh und deshalb nicht angebracht, bereits Änderungen 
vorzunehmen. Aus diesem Grund unterstützen wir die Grundhaltung des Bundesrates, 
welcher sich in der Vorlage für eine Konstanz des Systems ausspricht. 

SVP –    Die SVP nimmt den ersten Wirksamkeitsbericht des Bundesrates zum Finanzausgleich 
zwischen Bund und Kantonen 2008-2011 zur Kenntnis. Nachdem die Neugestaltung 
des Finanzausgleichs und der Aufgabenteilung zwischen Bund und Kantonen (NFA) 
erst am 1. Januar 2008 in Kraft getreten ist, erachten wir den hier gewählten Zeitpunkt 
für eine Bilanzziehung als deutlich verfrüht. Hingegen fordert die SVP mit Nachdruck, 
den Härteausgleich innerhalb der nächsten 4 Jahre zu beenden.  

–    Ziel des NFA ist es, die Unterschiede in der finanziellen Leistungsfähigkeit der Kantone 
zu verringern, bzw. eine Angleichung der Kantonsfinanzen herbeizuführen. Des Weite-
ren soll die zwischen Bund und Kantonen aufgeteilte Aufgabenerfüllung des Bundessta-
ates effizienter werden. Nach nur knapp zwei Jahren gibt es zwar Indizien dafür, dass 
diese Ziele (insbesondere der finanzielle Ausgleich) teilweise erfüllt werden. Es ist je-
doch zu früh, um eine einigermassen gesicherte Bilanz zu ziehen oder gar Änderungen 
oder Korrekturen zu beschliessen. Auch dürfte die genau in den Beobachtungszeitraum 
gefallene weltweite Wirtschaftskrise die Erkenntnisse stark beeinflussen und verfäl-
schen. Üblicherweise werden die Folgen solcher Krisen in den öffentlichen Finanzen 
erst mit einiger Verzögerung sichtbar. Es gibt andererseits Hinweise darauf, dass die 
Belastungen für die Geberkantone übermässig hoch werden können und die Einführung 
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von Obergrenzen in Zukunft zu prüfen wäre. 

–    Die SVP lehnt hingegen die vollumfängliche Beibehaltung des Härteausgleichs vehe-
ment ab. Gerade die völlig überzogene Dauer des Härteausgleichs von 28 Jahren war 
früher schon ein Hauptkritikpunkt am NFA. Selbst in der Schweiz können sich die politi-
schen und wirtschaftlichen Rahmenbedingungen deutlich schneller und tiefgreifender 
ändern, als dass ein derartig ausgedehnter Zeitraum gerechtfertigt werden könnte. Der 
Härteausgleich ist dergestalt zu reduzieren, dass er per Ende 2015 ganz entfällt. 

–    An der bisherigen Regelung, dass bei Erreichen des Ressourcenindex von 100 Punkten 
die Härteausgleichszahlungen für einen Kanton sofort und vollumfänglich entfallen, ist 
unbedingt festzuhalten. Damit soll auch die oben geforderte Beendigung des Härteau-
sgleichs unterstützt werden. Ein gestaffeltes Auslaufen gemäss Vorschlag des Kantons 
Neuenburg würde dieses wichtige Ziel gefährden. 

–    Zusammenfassend stellt die SVP fest, dass sich der NFA auf den ersten Blick zu bewä-
hren scheint, jedoch die Gefahr birgt, aufgrund der Ausgleichzahlungen falsche Anreize 
zu setzen. Auch der Nachweis seiner Effizienz steigernden Wirkung ist noch nicht er-
bracht. Die SVP empfiehlt folglich, noch keine weitergehenden Korrekturen oder Ände-
rungen als die Beendigung des Härteausgleichs durchzuführen, sondern frühestens zu 
Beginn der zweiten Beitragsperiode eine erneute Lagebeurteilung vorzunehmen. 

SP –    Die SP Schweiz nimmt aufgrund des vorliegenden Wirkungsberichts zur Kenntnis, dass 
sich trotz der Neugestaltung des Finanzausgleichs (NFA) die seit längerem wachsen-
den Disparitäten zwischen den Kantonen grundsätzlich noch weiter vergrössert haben. 
Zwar wurde durch die NFA das Ziel, wonach bei allen Kantonen nach erfolgtem Res-
sourcen- und Härteausgleich die minimale Pro-Kopf-Ausstattung mit Eigenmitteln 85 
Prozent des schweizerischen Durchschnitts betragen soll, fast erreicht. Wie sich im 
Ressourcenindex 2010 (Wirksamkeitsbericht S. 29) aber exemplarisch zeigt, haben seit 
der Einführung der NFA massgeblich die ressourcenstarken Kantone von einer weite-
ren Zunahme ihres Potenzials profitiert, während das Gros der schwächeren Kantone 
einen Rückgang des Indexwertes verzeichnet hat. 

–    Für die SP steht fest: Das ursprüngliche Versprechen, mit dem neuen Finanzausgleich 
auch die grossen Steuerbelastungsunterschiede zwischen den Kantonen zu glätten, 
lässt sich so nicht einlösen. Die bereits vor der NFA-Einführung von der SP vorgebra-
chte Befürchtung hat sich bestätigt: Die überdurchschnittlichen Steuererträge ressour-
censtarker Kantone werden auch mit der NFA nur teilweise abgeschöpft, sodass der 
ruinöse Steuerwettlauf zwischen den Kantonen verschärft statt vermindert weiter geht. 
Trotz zusätzlicher Leistungen zugunsten der finanzschwächeren Kantone haben die 
steuergünstigsten finanzstarken Kantone Zug, Nidwalden und Schwyz ihre Steuern 
weiter gesenkt und so den interkantonalen Steuerwettbewerb noch weiter verschärft. 
Insgesamt wurde dieser Trend durch die NFA noch intensiviert. Nebst einer Verbesse-
rung der NFA-Mechanismen braucht es aus Sicht der SP vor allem auch kantonale 
Mindeststeuersätze für die hohen Einkommen und Vermögen, wie sie die Volksinitiative 
„ Für faire Steuern. Stopp dem Missbrauch beim Steuerwettbewerb“ vorsieht, die in 
Kürze Volk und Ständen zur Abstimmung unterbreitet wird. 

–    Die SP erachtet eine stärkere Gewichtung des soziodemografischen Ausgleichs zu-
gunsten der Kernstädte und einen höheren Beitrag der ressourcenstarken Kantone als 
zwingend nötige Korrekturen. Im Rahmen der NFA sind die Grenzen der interkantona-
len Solidarität aber dann deutlich überstrapaziert, wenn ressourcenschwache Kantone 
die Transfer-Gelder zur Finanzierung von Steuersenkungen verwenden, die zu Steuer-
tarifen unter jenen der ressourcenstarken Kantone führen. Die Höhe des Ressource-
nausgleichs soll für jene Kantone vermindert werden, deren steuerliche Ausschöpfung 
unter dem durchschnittlichen standardisierten Steuersatz der finanzstarken Kantone 
liegt. 

economiesuisse –    Das NFA-Konzept hat das Potenzial, den schweizerischen Föderalismus zu revitali-
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sieren. Die Aufgaben und Verantwortlichkeiten zwischen Bund und Kantonen werden 
klarer geregelt. Die Kantone werden zur autonomen Wahrnehmung ihrer Aufgaben mit 
genügend Eigenmittel ausgestattet und übernehmen damit die vollständige Veran-
twortung für die staatliche Leistungserbringung nach dem Äquivalenzprinzip. Die sta-
atlichen Aufgaben sollten damit insgesamt effizienter erfüllt werden. Durch den Au-
sgleich von Sonderlasten wird der Steuerwettbewerb auf eine faire Basis gestellt. Eine 
materielle Steuerharmonisierung mit der erzwungenen Angleichung von Steuersätzen 
wäre demgegenüber der falsche Weg. Das Angleichen der Steuersätze nach oben 
würde die internationale Wettbewerbsfähigkeit der Schweiz unnötig schwächen. Die 
Vorteile des Steuerwettbewerbs – begrenzte Steuer- und Abgabenlast, sparsamer 
Umgang mit Staatseinnahmen, hohe Eigenverantwortung der Kantone, Förderung po-
litischer Innovationen, Berücksichtigung unterschiedlicher regionaler Präferenzen – 
würden wegfallen.  

–    Die grosszügigen Instrumente des Ressourcenausgleichs, des Lastenausgleichs und 
des Härteausgleichs sorgen zusammen dafür, dass die Leistungsfähigkeit der finan-
zschwachen Kantonen sichergestellt wird. Damit werden nun auch die Aufgaben der 
Regionalpolitik weitgehend erfüllt. Anliegen, die über die Grundversorgung hinausge-
hen, sind von den jeweiligen Kantonen selbst zu tragen und nicht vom Bund oder an-
deren finanzstarken Kantonen. Wie die Forderungen einiger Kantone und Städte zei-
gen, besteht nun aber eine Gefahr darin, dass die Beiträge und Gewichte der einzel-
nen Ausgleichsgefässe laufend verändert werden. Diesbezügliche Unsicherheiten er-
schweren eine stetige und absehbare Finanz- und Steuerpolitik für Bund und Kanto-
ne. Vor allem auch die Unternehmen sind darauf angewiesen, dass in der Finanz- und 
Steuerpolitik nicht laufend die Regeln und Steuersätze geändert werden. Unsicherhei-
ten führen dazu, dass Investitionen mit grösserem Risiko verbunden sind und deshalb 
spärlicher getätigt werden. Die heutige Ausgestaltung wurde vom Parlament und der 
Stimmbevölkerung gutgeheissen. Allfällige Änderungen können unserer Ansicht nur in 
Frage kommen, wenn sie auf Fehler oder grundlegenden Veränderungen der Parame-
ter beruhen und dadurch die Ziele des Finanzausgleichs nicht mehr erreicht werden 
können. Finanziellen Partikularinteressen einzelner Kantone ist eine klare Absage zu 
erteilen.  

–    Die NFA beruht auf den vier Säulen Aufgabenteilung zwischen Bund und Kantonen, 
Neuausrichtung der Verbundaufgaben, Regelung der interkantonalen Zusammenar-
beit und des interkantonalen Lastenausgleichs sowie ein neues Ausgleichssystem 
(Finanzausgleich im engeren Sinn). Der erste Wirksamkeitsbericht konzentriert sich 
nun aber fast ausschliesslich auf das neue Ausgleichssystem. Diese Gewichtung en-
tspricht zwar der Absicht des Gesetzgebers, vernachlässigt jedoch die anderen Säu-
len des NFA, denen ebenfalls eine staatspolitisch wichtige Rolle zu kommt. Die kurz 
gehaltenen Ausführungen zu den anderen Elementen des NFA zeigen denn auch, 
dass hier der Handlungsbedarf grösser ist als beim eigentlichen Ausgleichssystem. 
Insbesondere die Aufgabenentflechtung bzw. die Aufgabenteilung zwischen Bund und 
Kantonen ist seit dem Inkrafttreten Anfang 2008 kaum vorwärts gekommen. Der für 
den Bund sowohl politisch als auch finanziell bedeutendste Bereich bei der Neuvertei-
lung der Aufgaben sind die Nationalstrassen. Der Wirksamkeitsbericht weist für das 
Jahr 2008 einen Effizienz- und Effektivitätsgewinn von 120 bis 205 Mio. aus. Der 
grösste Teil davon entfällt allerdings auf eine Konzentration der Ausbau- und Unter-
haltsprojekte auf das Notwendige, statt auf das Wünschbare (110 bis 180 Mio.). Im-
mer noch hängig ist aber beispielsweise der Entscheid, das Nationalstrassennetz um 
weitere 400 Kilometer zu erweitern. Für den Bund würden daraus Mehrausgaben von 
jährlich über 300 Mio. erwachsen. Für den Bundesrat kommt diese Anpassung nur in 
Frage, wenn der Aufwand für Betrieb und Unterhalt (105 Mio.) vollumfänglich durch 
die Kantone kompensiert wird. Die Kantone lehnen dies jedoch deutlich ab. Das Prin-
zip der fiskalischen Äquivalenz wurde seit der Volksabstimmung zur NFA vom 
28. November 2004 wieder mehrfach durchbrochen, beispielsweise in der Bildungs- 
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und Familienpolitik. In der Familienpolitik erlässt der Bund immer mehr Vorschriften 
für die Kantone. Ebenso wurden die Familienzulagen harmonisiert. Die Finanzierung 
von Krippenplätzen, eine Aufgabe der Kantone, wird seit einigen Jahren auch durch 
den Bund getätigt. Der Bund beabsichtigte ursprünglich mit einer Anschubfinanzie-
rung ein Impulsprogramm zur zusätzlichen Schaffung von Plätzen für die Tagesbe-
treuung von Kindern. Ursprünglich auf acht Jahre bis Anfang 2011 befristet, soll nun 
ein weiterer Verpflichtungskredit im Umfang von mehreren Millionen Franken pro Jahr 
gesprochen werden. Die ursprüngliche Anschubfinanzierung droht damit immer mehr 
zu einer permanenten Bundesaufgabe zu werden. Im Bildungsbereich existieren ver-
schiedene Mischfinanzierungen und unklare Kompetenzabgrenzungen zwischen Bund 
und Kantonen. Obschon von Volk und Ständen im Mai 2006 deutlich angenommen, 
läuft auch der neue Bildungsartikel in der Bundesverfassung den Grundideen des Fö-
deralismus zuwider. Die Kompetenzen des Bundes wurden dadurch erweitert und be-
treffen neu auch die Volksschule. Diese Probleme sollten spätestens mit dem zweiten 
Wirksamkeitsbericht angegangen werden.  

–    Die Ziele, die an den Finanzausgleich gestellt werden, sind anspruchsvoll und za-
hlreich, auch wenn der Bundesrat im Wirksamkeitsbericht zum Schluss kommt, dass 
diese derzeit erfüllt werden. Insbesondere die Ziele die steuerliche Wettbewerbsfähi-
gkeit der Kantone zu erhalten und die Kantone mit einer minimalen Ausstattung an fi-
nanziellen Ressourcen zu versorgen stehen, wenn nicht in einem Widerspruch, so doch 
in einem Spannungsverhältnis zueinander. Dabei ist zu berücksichtigen, dass der 
Steuerwettbewerb zwischen den Kantonen gewährleistet sein muss. Ein Ausbau der 
Ausgleichsmechanismen würde dem zuwider laufen. Die daraus resultierende Nivellie-
rung der Einnahmen und Ausgaben der Kantone würde Leistungsanreize zunichte ma-
chen und hätte damit negative wirtschaftliche Konsequenzen für die gesamte Schweiz 
zur Folge. Die heutige Ausgestaltung des Finanzausgleichs ist ein politischer Kompro-
miss, welcher den Wettbewerbs- und den Solidaritätsgedanken miteinander verbindet. 
Ein noch stärkeres Betonen von Ausgleichszahlungen würde hingegen die Eigenveran-
twortung der Kantone schmälern. Dass der Bund und die acht ressourcenstarken Kan-
tone für nahezu 50% des Budgets einiger Kantone aufkommen ist keine Selbstverstän-
dlichkeit. Ein noch stärkeres Engagement ist aus unserer Sicht nicht vertretbar. 

SBV Der Abbau von kantonalen Unterschieden in der finanziellen Leistungsfähigkeit und die 
Steigerung der Effizienz bei der Aufgabenerfüllung im Bundesstaat sind auch für die Lan-
dwirtschaft von grossem Belang. 

Das Konsolidierungsprogramm 2011/13 wurde zu wenig auf die NFA abgestimmt (v. a. 
Bereiche landwirtschaftliche Beratung und Tierzucht). 

Die ressourcenschwachen Kantone (oft ländliche Kantone) konnten den Unterschied zu 
den ressourcenstarken Kantonen nicht wettmachen. Das Ziel des Disparitätenabbaus kon-
nte nur teilweise erreicht werden. 

Der Beobachtungszeitraum ist kurz; aus Sicht des Verbandes macht es deshalb wenig 
Sinn, auf Änderungen einzugehen. Dies betrifft namentlich das Verhältnis GLA/SLA. 

SGV L’usam prend connaissance avec intérêt du rapport du Conseil fédéral sur l’efficacité de la 
RPT pour la période 2008-2011. Cette réforme ayant été introduite il y a deux ans, nous 
considérons qu’il est encore trop tôt pour tirer des conclusions définitives sur son fonction-
nement. 

La lecture de ce rapport appelle les remarques générales suivantes: 

• A ce jour, la nouvelle péréquation ne pose aucun problème majeur 

• La RPT a pour but de rapprocher les positions les plus extrêmes et de veiller à ce que 
chacun dispose de ressources nécessaires pour assumer les tâches qui lui incom-
bent. De ce point de vue la nouvelle péréquation nous semble suffisamment remplir 
son rôle 

• Son introduction n’a pas modifié de manière déterminante la capacité financière des 



Risultati della procedura di consultazione relativa al rapporto sull’efficacia della perequazione finanziaria 
tra Confederazione e Cantoni 2008-2011 
 
 
  

31/66 

 
 

différents cantons 

• Il se confirme que dans la pratique, les calculs permettant de déterminer les montants 
payés ou reçus sont extrêmement complexes, potentiellement sources d’erreurs et de 
contestations 

• Au démarrage de la péréquation, la neutralité budgétaire était une des conditions 
fixées. Or le contrôle effectué démontre au contraire que la Confédération gagne 
100 millions de francs par année. Ce montant devra dès lors être compensé. 

SGB –    Unter dem alten Finanzausgleich wurde nicht nur das Steuersubstrat, sondern auch die 
Ausschöpfung dieses Steuersubstrats bei der Berechnung der Finanzansprüche eines 
Kantons berücksichtigt. Mit dem Wegfall dieses Zusatzkriteriums haben die Kantone 
einen Anreiz, die Einnahmen aus dem Finanzausgleich zur Senkung ihrer Steuerbela-
stung zu verwenden. Der Kanton Uri hat mit diesem Geld beispielsweise eine Flat-
Rate-Tax eingeführt. Mit dem neuen Finanzausgleich hat sich die Abwärtsspirale bei 
den Steuern verstärkt. 

      Diese Entwicklung ist eine Gefahr für die Schweizer Wirtschaft. Über die NFA kann nur 
das verteilt werden, was auch erwirtschaftet wird. Die Steuersenkungen bringen wir-
tschaftlich keine Vorteile. Die Mobilität der Steuerzahler wird massiv unterschätzt, wie 
verschiedene Studien zeigen. Im Vergleich zum Ausland sind die Schweizer Steuern 
bereits rekordtief. Nachteilig wirkt hingegen, dass durch die Steuersenkungen weniger 
Mittel für öffentliche Dienstleistungen und Investitionen (Bildung, Infrastruktur u.a.) zur 
Verfügung stehen. Für Faktoren also, die das Wirtschaftswachstum entscheidend be-
einflussen. Das betrifft die ressourcenstarken Zentren, aber auch die ressourcen-
schwächeren Gebiete. Damit ein Kanton Uri einkommensstärker wird, braucht er mehr 
Arbeitsplätze. Tiefere Steuern für einkommensstarke natürliche Personen leisten dazu 
keinen Beitrag. Die NFA-Einnahmen müssen für andere Zwecke eingesetzt werden. 

      Der SGB verlangt daher, dass geprüft wird, die Ausschöpfung des Steuersubstrats als 
Zusatzkriterium für die Beiträge an die Kantone wieder einzuführen. 

–    Der SGB hält weiter fest, dass die Relationen zwischen dem soziodemografischen und 
dem geografisch- topografischen Lastenausgleich nicht stimmen. Diese müssen an die 
tatsächliche Belastung angepasst werden. 

RKGK –   Der erste Wirksamkeitsbericht zur NFA bestätigt die eigenen Beobachtungen, wonach 
sich die Einführung der NFA grundsätzlich bewährt hat. Die Finanzautonomie der Kan-
tone und damit der Föderalismus wurden gestärkt, wobei die Aufgabenentflechtung e-
benso wie die zusätzlich zweckfreien Finanzmittel ihren Beitrag geleistet haben. Pra-
ktisch alle Kantone konnten die Steuerlast senken, insbesondere auch die ressourcen-
starken Kantone. Die Befürchtungen der finanzstarken Kantone wonach die NFA zur ei-
ner übermässigen Belastung führen würde, haben sich damit nicht bewahrheitet. Auf der 
anderen Seite ist es gelungen, praktisch alle Kantone auf eine minimale Ressource-
nausstattung von 85 Indexpunkten anzuheben.  

–    Mit der NFA werden seit 2008 erstmals Zentrumslasten anerkannt und abgegolten. Die 
Gebirgskantone haben dafür auf einen Teil ihrer Mittel aus der vormaligen Finanzkraf-
tabstufung verzichtet. Mit dieser Anerkennung der Zentrumslasten haben die Gebir-
gskantone ein deutliches Zeichen zu Gunsten einer Partnerschaft Stadt - Land gesetzt. 
Nachträgliche Forderungen nach Aufstockung der Lastenausgleichselement zu Gunsten 
der urbanen Kantone - wie sie im vorliegenden Vernehmlassungsbericht transparent 
dargestellt werden - stellen diese Partnerschaft in Frage und sind zu vermeiden. 

–    Die NFA ist ein fein abgestimmtes System, welches durch entsprechende politische 
Prozesse (Volksabstimmungen, Parlamentsentscheide) breit abgestützt ist. Bereits 
kleinste Veränderungen an diesem System können unmittelbar Auswirkungen auf die 
Gesamtwirkung des Systems haben und zu Verschiebungen unter den Kantonen bzw. 
zwischen Bund und Kantonen führen. Als Gesamtwirkung ist aus unserer Sicht immer 
das Ziel einer minimalen Ressourcenausstattung von 85 Indexpunkten als Vorgabe für 
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den Disparitätenabbau vor Augen zu behalten. Forderungen der ressourcenstarken 
Kantone, wie sie im Vorfeld der Debatte um den Wirksamkeitsbericht vorgebracht wur-
den, können dieses austarierte System und die Gesamtwirkung der NFA gefährden. 

–    Der Bundesrat hat sich mit der vorliegenden Vernehmlassungsvorlage grundsätzlich für 
eine Beibehaltung des Status Quo und gegen Änderungen an der Mechanik des Finan-
zausgleichs ausgesprochen. Wir unterstützen diese Grundhaltung des Bundesrates au-
sdrücklich. Auch aus unserer Sicht ist einem stabilen, politisch breit abgestützten Finan-
zausgleichssystem hohe Priorität einzuräumen. 

CP Lorsque le peuple et les cantons ont été appelés à se prononcer sur la réforme de la péré-
quation financière, en 2004, nous avons soutenu ce projet, considérant qu'il était propre à 
renforcer la position des cantons dans la politique helvétique – en leur rendant notamment 
certaines compétences –, qu'il permettait de désenchevêtrer efficacement un certain nom-
bre de tâches dont la responsabilité était jusque là partagée entre le pouvoir fédéral et can-
tonal, que les éléments retenus pour calculer la capacité financière des cantons apparais-
saient pertinents, et enfin que les objectifs poursuivis étaient relativement raisonnables. 

C'est donc avec intérêt que nous avons pris connaissance de ce premier rapport du Conseil 
fédéral sur l'évaluation de l'efficacité de la péréquation financière pour la période 2008-
2011. Les constats qui y sont présentés nous inspirent les réflexions générales suivantes: 

–    La nouvelle péréquation financière relève d'une politique à long terme; après seulement 
deux ans de fonctionnement, il est encore trop tôt pour tirer des conclusions stratégi-
ques précises. 2 

–    On peut néanmoins constater qu'à ce jour, cette nouvelle péréquation ne pose aucun 
problème majeur. 

–    En même temps, on voit que son introduction n'a pas modifié de manière déterminante 
la capacité financière des différents cantons – ce qui n'était certes pas le but de la révi-
sion. 

–    Il se confirme que, dans la pratique, les calculs permettant de déterminer les montants 
payés ou reçus sont extrêmement complexes, potentiellement sources d'erreurs ou de 
contestations. 

–    Cette complexité, mise en regard du faible impact constaté auparavant, nous conforte 
dans notre sentiment que les bases de calcul auraient eu avantage à être établies avec 
davantage de simplicité. 

–    Si la nouvelle péréquation n'a pas eu jusqu'à présent d'impact significatif sur les finan-
ces des cantons, il apparaît néanmoins que certains parmi ces derniers expriment de la 
méfiance, voire quelques craintes quant à l'évolution future de ces instruments; cette 
méfiance est à mettre en relation, notamment, avec la complexité mentionnée au point 
précédent. Cela plaide en faveur de bases de calcul simples, compréhensibles et prévi-
sibles. 

–    Dans le même ordre d'idées, on voit que la nouvelle péréquation n'a pas supprimé cer-
taines réactions de jalousie entre les cantons à forte et à faible capacité financière, d'u-
ne part, et les cantons urbains et campagnards, d'autre part. Ces réactions sont aussi, 
jusqu'à un certain point, à mettre sur le compte de la complexité mentionnée précé-
demment – qui ouvre la porte à diverses interprétations et contestations. Parallèlement, 
il convient de rappeler que la péréquation ne doit pas avoir pour but de créer une équité 
parfaite entre tous les cantons, mais plutôt de rapprocher les positions les plus extrê-
mes et de veiller à ce que chacun dispose des ressources nécessaires pour assumer 
les tâches qui lui incombent. De ce point de vue, la nouvelle péréquation nous semble 
remplir suffisamment son rôle; il convient de veiller à ce qu’elle reste le fruit de réfle-
xions et d’appréciations politiques, et non de purs calculs mathématiques. 

Handelskammer 
beider Basel 

-     Die Handelskammer als Vertreterin der Wirtschaft in der Region Basel unterstützt die 
Stellungnahmen der Kantone Basel-Stadt und Basel-Landschaft und warnt insbesonde-
re vor einer Überstrapazierung der Leistungsfähigkeit der ressourcenstarken Kantone. 
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Muss die Region Basel eine zu hohe Last aufgrund des Finanzausgleichssystems tra-
gen, hat das für die wirtschaftliche Entwicklung negative Konsequenzen. 

-     Positiv ist, dass seit der Einführung der NFA vom Bund vermehrt zweckfreie Transfers 
an die Kantone ausgerichtet werden. Sie sind gemäss Wirksamkeitsbericht allerdings 
leicht rückläufig. Dem muss von Seiten des Bundes entgegengewirkt werden, soll die 
Finanzautonomie der Kantone zukünftig nach wie vor wirkungsvoll und zielgerichtet ge-
stärkt werden. 

-     Der Wirksamkeitsbericht beinhaltet eine ausschliessliche ex-post-Betrachtung. Die Bot-
schaft an die eidgenössischen Räte sollte, namentlich wegen den Auswirkungen der Fi-
nanzkrise und der damit verbundenen Belastung der ressourcenstarken Kantone, eine 
ex-ante Beurteilung beinhalten. 

KSD –    Die Erfüllung der Verbundaufgabe "Denkmalpflege" ist definitiv und ernsthaft in Frage 
gestellt. Die nach erfolgten Kürzungen verbleibenden Finanzhilfen an die Kantone rei-
chen bei weitem nicht aus, um an die Denkmäler von nationaler Bedeutung einen Bei-
trag zu leisten. Der Unterhalt der Denkmäler von kantonaler und lokaler Bedeutung wür-
de sowieso vollumfänglich den Kantonen und Gemeinden anheim gestellt. Diese Au-
strocknung eines wichtigen Kulturbereiches ist inakzeptabel. Sie würde eine Abkehr von 
einer verantwortungsbewussten Politik zur  Erhaltung von Baudenkmälern bedeuten und 
wäre mit unwiederbringlichen Schäden an hochrangigen Schutzobjekten verbunden. 

      Will der Bund seiner Verantwortung in der Verbundaufgabe nachkommen und zumin-
dest an die Baudenkmäler von nationaler Bedeutung den gesetzlich vorgesehenen 
Beitrag von 25% leisten, so beträgt der Bedarf für Finanzhilfen an die Kantone nach-
weislich CHF 60 Mio. pro Jahr (vgl. Arbeitsbericht Bau/Satz/Maurer im Auftrag des 
Bundesamtes für Kultur, Januar 2010). 

     Die KSD gibt zu Bedenken, dass ein bedeutender Anteil der Bundesmittel aus den zwe-
ckgebundenen Mitteln des Strassenfonds stammen. Aus unerklärlichen Gründen wur-
den diese Mittel ebenfalls sukzessive zurück gefahren, obschon die jährlichen Fondsmit-
tel zwischen 1990 und 2010 von CHF 3 Mia. auf mehr aus 5 Mia. angewachsen sind 
und der Bestand an Denkmälern ebenfalls angewachsen ist. 

     Die KSD stellt deshalb den Antrag, die Mittel des Bundes für Heimatschutz und Den-
kmalpflege so zu bemessen, dass der Bund seinen Verpflichtungen aus der Verbun-
daufgabe tatsächlich nachkommen kann. Dazu sind mindestens CHF 30. Mio. pro Jahr 
erforderlich. 

–    Die vom Bundesamt für Kultur präsentierten Programmvereinbarungen wurden in der 
ersten Lesung von der überwiegenden Mehrheit der kantonalen Denkmalpflege-
Fachstellen abgelehnt. Grund dafür war, dass die Programmvereinbarungen den 
Kantonen nicht die erwarteten Entscheidungs- und Handlungsspielräume zugestan-
den haben, sondern vielmehr das bisherige System der Einzelverfügungen, verbun-
den mit einem hohen administrativen Aufwand, weiterführten. In einer zweiten Lesung 
wurden die Programmvereinbarungen von den Kantonen unterzeichnet, ausdrücklich 
im Sinne einer pragmatischen Übergangslösung.  

      In einer vom Bundesamt für Kultur eingesetzten Groupe de réflexion haben sich die 
Kantone Ende 2009 mit aller Deutlichkeit für ein neues Modell bezüglich der Programm-
vereinbarungen ausgesprochen. 

      Die KSD stellt den Antrag, dass die Programmvereinbarungen für die Finanzperiode 
2012 – 2015 gemäss diesem Modell und damit tatsächlich im Sinne der NFA-Ziel-
setzungen (vgl. Wirksamkeitsbericht, S. 90) eingeführt werden können. 
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Partecipante Proposta 

KdK Antrag 1: 

Die Kantone stimmen einer auf zwei Jahre befristeten Korrektur nachträglich festgestellter 
Fehler zu, falls deren Auswirkungen eine gewisse Erheblichkeitsgrenze überschreiten. Die 
Erheblichkeitsgrenze ist jedoch wesentlich niedriger anzusetzen. Eine Mehrheit der Kantone 
unterstützt den Vorschlag, die Erheblichkeitsgrenze so festzulegen, dass Fehler dann korri-
giert werden, wenn sie eine Änderung des Ressourcenausgleichs je Einwohner um mehr als 
CHF 50 zur Folge haben. 
Eine Minderheit schlägt vor, die im Wirksamkeitsbericht vorgeschlagenen Erheblichkeitsgren-
zen auf 0,14 % der Gesamtausgaben bzw. auf 0,05 % des Ressourcenpotenzials zu reduzie-
ren. Diesen Antrag stellen in ihren Stellungnahmen explizit die Kantone OW, VD, VS, NE und 
JU. 
Begründung: 

Die durchgeführten Fehlerkorrekturen für die Kantone St. Gallen und Jura zeigten die Bedeu-
tung der korrekten Umsetzung des Finanzausgleichs und gleichzeitig den Regelungsbedarf 
im Bereich der Fehlerkorrekturen. Trotz der Bedeutung der Planungssicherheit und der Ziel-
setzung, die Qualität der von den Kantonen gelieferten Daten zu verbessern, ist eine einge-
schränkte Korrekturmöglichkeit unabdingbar. Die Kantone stimmen den im Wirksamkeitsbe-
richt geäusserten Bedenken gegenüber einem völligen Ausschluss der Fehlerkorrektur zu, 
erachten jedoch die vorgeschlagene Erheblichkeitsgrenze als zu hoch. 
Antrag 2: 

Die 2-Jahresfrist ist in Art. 9a Abs. 1 Bst. c FiLaG (neu) zu präzisieren, um klar zum Ausdruck 
zu bringen, dass Zahlungen aufgrund der fehlerhaften Erfassung des Ressourcenpotenzials 
eines Bemessungsjahres spätestens dann korrigiert werden können, wenn das betreffende 
Bemessungsjahr zum letzten Mal in den Ressourcenindex eines Referenzjahres einfliesst. 
Begründung: 

Die Bedeutung der Frist ist wie folgt zu verstehen: Da das Ressourcenpotenzial eines be-
stimmten Bemessungsjahres in die Berechnung der Ressourcenindices von 3 Referenzja-
hren einfliesst, kann die Korrektur der Basisdaten eines bestimmten Bemessungsjahres spä-
testens bei der definitiven Festlegung der Ressourcenindices des 3. Referenzjahres vorge-
nommen werden. Beispiel: Das Bemessungsjahr 2006 fliesst in die Indices der Jahre 2010, 
2011 und 2012 ein. Eine Korrektur der Zahlen 2006 soll spätestens bei der definitiven Fe-
stlegung des Ressourcenpotenzials des Referenzjahres 2012 vorgenommen und gegebe-
nenfalls die Ausgleichszahlungen 2010 und 2011 rückwirkend korrigiert werden können. 

ZH  Der Kanton schliesst sich der Stellungnahme der KdK an. 

BE Der Kanton schliesst sich im Wesentlichen der Stellungnahme der KdK an. Bezüglich der 
Höhe der Erheblichkeitsgrenzen hält er fest, dass diese zu hoch angesetzt sind und minde-
stens um die Hälfte reduziert werden sollen. 

UR Ein Fehler soll nur korrigiert werden, wenn er nicht mehr als zwei Jahre zurückliegt. Durch 
eine kurze Frist wird der Anreiz zur Lieferung korrekter Daten respektive zur korrekten Bere-
chnung erhöht, womit auch die Häufigkeit nachträglicher Korrekturen reduziert wird. Zwei Ja-
hre erachten wir als zweckmässig. Damit lassen sich Fehler, die im Vergleich mit dem Vorjahr 
festgestellt werden, korrigieren. 

Der Bund sieht vor, die Daten der  einzelnen Kantone jeweils innert vier Jahren zu kontrollie-
ren. Zur Verbesserung der Datenqualität, würden wir eine Verkürzung dieses Kontrollinter-
valls begrüssen. 

Als Erheblichkeitsgrenze sind 0.25% der Gesamtausgaben der Kantone vorzusehen, d.h. in 

Tabella 2 Proposte relative alla rettifica a posteriori dei versamenti di compensazione  
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absoluten Zahlen würde sich eine Grenze zwischen CHF 0.3 Mio. (AI) und CHF 43.3 Mio.  
(ZH) ergeben. 

Ferner stellt sich die Frage, wer für die Fehlerkorrektur letztlich zuständig ist. Art. 9a (neu), 
Abs. 1 FiLaG nennt einzig den Bundesrat. Die Kantone werden mit keinem einzigen Wort 
erwähnt, obschon sie eine nachträgliche Fehlerkorrektur mittragen müssen. Wir schlagen 
deshalb folgende Ergänzung vor: FILaG Art. 9 (neu), Abs. 1: Der Bundesrat berichtigt nach 
Anhörung der Kantone fehlerhafte Ausgleichszahlungen.   

SZ Ein Fehler soll immer korrigiert werden; es ist keine Erheblichkeitsgrenze vorzusehen. 

Begründung:  

Es kann nicht sein, dass rechtlich ein politisch unhaltbarer Zustand geschaffen wird, bei dem 
bekannt ist, dass ein Fehler vorliegt, der jedoch nicht korrigiert wird. 

OW Im Grundsatz schliesst sich der Kanton der Stellungnahme der KdK an. 

Auf Unverständnis stösst aber, dass in einem Einzelfall immer noch auf Schätzungen statt 
auf effektive Zahlen abgestützt wird. 

Ferner schlägt der Kanton vor, die Erheblichkeitsgrenze auf 0,05% des Ressourcenpoten-
tials zu reduzieren. 

GL  Der Kanton schliesst sich der Stellungnahme der KdK an. 

ZG Der Kanton schliesst sich im Grundsatz der Stellungnahme der KdK an. Er präzisiert aller-
dings, dass Fehler dann korrigiert werden sollen, wenn sie eine Änderung der Ausglei-
chszahlungen je Einwohner um mehr als Fr. 50 zur Folge haben. 

Zum Datenerhebungsprozess (Ziffer 3.1 des Wirksamkeitsberichts) und zu den Massnahmen 
zur Verbesserung der Datenqualität (Ziffer 3.3 des Wirksamkeitsberichts) ist anzumerken, 
dass sich der Datenerhebungsprozess sehr gut eingespielt hat und der direkte Kontakt mit 
der Abteilung Statistik der ESTV aus Sicht der kantonalen Steuerverwaltung reibungslos fun-
ktioniert.  

Der Kanton Zug weist jedoch darauf hin, dass die Transparenz und Nachvollziehbarkeit der 
Daten für die Kantone von grosser Wichtigkeit sind. Es sind die Kantone, welche für die ein-
wandfreie Qualität der Daten die Verantwortung tragen. Die Kantone unterzeichnen das Te-
stat, welches die Richtigkeit der von der ESTV bearbeiteten und allenfalls korrigierten Daten 
bestätigt. Nach Erhalt des Testats verarbeitet die ESTV die Daten in einem zweiten Arbei-
tsschritt (z.B. Berechnung der Faktoren Alpha, Beta, Delta). Insbesondere auch für diesen 
zweiten Arbeitsschritt müssen Transparenz und Nachvollziehbarkeit ebenfalls vollständig 
gelten. Können die Kantone die im zweiten Arbeitsschritt verarbeiteten Daten nicht lückenlos 
nachvollziehen, so können sie das kantonale Ressourcenpotenzial nicht überprüfen und die 
Glaubwürdigkeit der NFA wäre bald in Frage gestellt. Der enge Zeitplan im Datenerhebungs- 
und Datenverarbeitungsprozess zwingt zusätzlich zu einer schnellen und reibungslosen Or-
ganisation. Der Kanton Zug begrüsst deshalb ausdrücklich, dass weitere Verbesserungen in 
diesem Bereich vorgesehen sind, welche einen lückenlosen Nachvollzug sowohl der einge-
reichten und allenfalls korrigierten als auch der anschliessend verarbeiteten Daten erlei-
chtern. 

FR Le canton soutient en principe la prise de position de la CdC. Le canton relève que les mon-
tants minimaux à partir desquels une correction serait possible sont beaucoup trop élevés. Il 
demande que la limite proposée par le Conseil fédéral soit au moins divisée par quatre et 
donc fixée à 0,25% des dépenses totales cantonales ou 0,0875% du potentiel des ressources 
cantonales. 

BS Der Kanton schliesst sich der Stellungnahme der KdK an. 

SH Der Kanton schliesst sich im Grundsatz der Stellungnahme der KdK an. Er beantragt jedoch 
eine Erheblichkeitsgrenze von 10 Franken pro Einwohner, d.h. eine Fehlerkorrektur soll au-
sgeschlossen sein, wenn der Fehler sich mit weniger als 10 Franken pro Einwohner auswirkt. 
Damit werden Bagatellkorrekturen ausgeschlossen. Diese Grenze macht rund ein Drittel ei-
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nes Steuerprozentes aus. Keinesfalls könnte der Kanton einer Erheblichkeitsgrenze zustim-
men, wie sie im Wirksamkeitsbericht (S. 53 oben) erwogen wird. Der im Wirksamkeitsbericht 
für Schaffhausen errechnete Betrag entspricht rund 3,5 Steuerprozenten und wäre viel zu 
hoch. Es könnte den Stimmbürgerinnen und Stimmbürgern nicht erklärt werden, weshalb der 
Kanton beispielsweise die Steuern um 3,5 Steuerprozente erhöhen müsste, weil ein erkannter 
Fehler in diesem Ausmass als unwesentlich beurteilt und nicht behoben würde. 

AR Der Kanton schliesst sich im Grundsatz der Stellungnahme der KdK an. Er beantragt jedoch 
eine Erheblichkeitsgrenze von ¼ der Ausgleichszahlungen eines Kantons. Die im Wirksam-
keitsbericht vorgesehene Grenze ist für kleine Kantone klar zu hoch und soll deshalb wesen-
tlich tiefer angesetzt werden. 

AI Der Kanton schliesst sich im Grundsatz der Stellungnahme der KdK an. Die Korrektur soll 
erfolgen, wenn der Datenfehler nicht mehr als zwei Jahre zurückliegt und er eine Erhebli-
chkeitsgrenze von 0.5 % der Gesamtausgaben (vom Bund vorgeschlagen ist eine Erhebli-
chkeitsgrenze von 1 %) erreicht. 

SG Antrag: 

Die im Bericht erwähnten Sätze sollen halbiert werden, d.h. die Tragbarkeit ist ausgehend 
von 0.5 Prozent der Gesamtausgaben resp. bei 0.175 Prozent des Ressourcenpotentials fe-
stzusetzen. 
Begründung: 

Die vorgeschlagene Tragbarkeitsgrenze ist zu hoch. Wesentliche Fehler würden damit nicht 
korrigiert. Dies wäre – aus Sicht eines betroffenen Kantons – insbesondere dann stossend, 
wenn der Fehler bei der Datenverarbeitung auf Seiten des Bundes liegen würde. Wir bean-
tragen daher die Tragbarkeitsgrenze tiefer anzusetzen. Konkret sollen die im Bericht erwä-
hnten Sätze halbiert werden, d.h. die Tragbarkeit ist ausgehend von 0.5 Prozent der Gesam-
tausgaben resp. bei 0.175 Prozent des Ressourcenpotentials festzusetzen. 

GR Der Kanton schliesst sich im Grundsatz der Stellungnahme der KdK an. Er beantragt jedoch, 
die Erheblichkeitsgrenze auf 0,175% des Ressourcenpotenzials herabzusetzen. 

AG  Der Kanton schliesst sich der Stellungnahme der KdK an. Als Begründung fügt er an: Der für  
 den Kanton Aargau berechnete Grenzbetrag von 49,3 Millionen Franken ist finanzpolitisch in  
 keiner Weise tragbar. Für den Kanton Aargau erachten wir einen Grenzbetrag in der Grös- 
 senordnung von 5 Millionen Franken als vertretbar, was in etwa einer Veränderung des Res- 
 sourcenpotenzials je Einwohnerin beziehungsweise je Einwohner von Fr. 50.– entspricht. 

TI Der Kanton schliesst sich im Grundsatz der Stellungnahme der KdK an. Bezüglich der Erhe-
blichkeitsgrenze beantragt er jedoch die Prüfung einer Alternative:  

Considerando che l’impatto di un eventuale errore dovrebbe essere valutato non soltanto in 
termini di potenziale fiscale, ma anche considerando la dimensione complessiva delle finan-
ze cantonali, suggeriamo un ripensamento del sistema proposto. Una possibile alternativa, 
senza dover ricorrere a parametri budgetari cantonali, potrebbe essere quella di valutare la 
soglia in base al gettito fiscale standardizzato dopo

VD 

 i versamenti perequativi. 

Oui, une erreur ne doit être corrigée que si elle ne date pas de plus de deux ans, mais il faut 
prévoir les montants minimaux suivants: 0.05% du potentiel de ressources des cantons (au 
lieu de 0.35%). 

VS Le canton soutient en principe la prise de position de la CdC. Mais contrairement à la proposi-
tion de la CdC, le Canton du Valais est d'avis que le montant de 1% des dépenses totales des 
cantons proposé dans le rapport d’évaluation est beaucoup trop élevé et propose de fixer la 
limite des corrections rétroactives des paiements compensatoires à 0.05% du potentiel de 
ressources, ce qui équivaut à 0.14% des dépenses totales des cantons. Par équité entre les 
cantons, cette limite doit être exprimée en termes relatifs (pourcents) et non absolus (francs). 

NE Le canton soutient en principe la prise de position de la CdC. Mais contrairement à la propo-
sition de la CdC, il est d'avis qu'il ne faudrait pas fixer une limite, qui en tout état de cause ne 
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peut être que subjective.  

Toutefois et principalement pour des raisons pratiques le canton peut comprendre et admet-
tre qu'un seuil soit fixé. Dans ce cas, la limite doit alors impérativement se situer largement 
en-dessous des montants présentés dans le rapport du Conseil fédéral qui sont excessive-
ment élevés. En effet et à titre d'exemple, la limite proposée pour le canton de Neuchâtel, à 
plus de 16 millions de francs, n'est pas une "charge maximale qu'il est en mesure de 
supporter" comme le veut le rapport. La réflexion quant à la fixation d'une limite devrait ap-
précier les charges supportables dans une optique budgétaire.  

Le canton propose de fixer la limite à 0.05% du potentiel de ressources. 

GE   Le canton soutient en principe la prise de position de la CdC. Mais contrairement à la propo- 
  sition de la CdC, il est d'avis qu'il faut réduire l'écart proposé dans le rapport du Conseil fé- 
  déral de 1% à 0,5% des dépenses totales des cantons. 

JU Le canton soutient en principe la prise de position de la CdC. Mais contrairement à la propo-
sition de la CdC, il est d'avis qu'idéalement aucune limite, qui par nature reste subjective, ne 
doit être fixée. Du moment que le principe d'une correction est acquis, comme le Conseil fé-
déral le propose, la défense de l'intérêt général passe avant les éventuelles facilitations ad-
ministratives. Une limite, même proportionnelle, pénalise particulièrement les petits cantons. 
Leur sensibilité aux montants proposés est beaucoup plus forte. Ainsi, la valeur de 4,5 mios 
de francs (tableau 14) proposée pour notre canton n'est pas soutenable, car de nature à réel-
lement mettre en danger notre situation financière. 
Nous pourrions toutefois admettre une limite maximale telle que la propose la Conférence 
latine des ministres des finances : 0,05% du potentiel de ressources ou 0,14% des dépenses 
totales des cantons (un septième des valeurs du tableau 14 du Rapport du Conseil fédéral). 

Indépendamment de cela, tous les cantons doivent renforcer leur contrôle de la qualité des 
données pour assurer un résultat globalement équitable. C'est d'ailleurs ce que nous avons 
mis en place. Nous avons pris nos responsabilités et voulons éviter, dans toute la mesure du 
possible, les effets d'une nouvelle erreur. Nous sommes également favorables à une intensi-
fication des contrôles fédéraux. Un rythme de passage quadriennal nous semble trop faible. 
De plus, le contrôle fédéral permet de rendre attentifs les cantons à certaines situations par-
ticulières apériodiques ou rares. Vu les derniers rapports du Contrôle fédéral des finances, 
nous ne pouvons nous empêcher de penser que d'autres erreurs ont été commises et n'ont 
pas été corrigées, ce qui doit être évité dans toute la mesure du possible. 

SSV Der Verband schliesst sich im Grundsatz der Stellungnahme der KdK an. Er beantragt jedoch 
eine tiefere Erheblichkeitsgrenze als 50 Franken pro Einwohner. Insbesondere bevölkerun-
gsreiche Kantone würden so schlechter gestellt. Anzustreben wäre deshalb aus ihrer Sicht 
ein tieferer Prozentwert bzw. eine tiefere Stichgrösse pro Einwohner, um zu ermöglichen, 
dass alle Kantone gleich behandelt werden. 

SAB Wir teilen die Auffassung, dass eine nachträgliche Fehlerkorrektur möglich sein soll. Dies 
wurde bereits in den Fällen der Kantone St. Gallen und Jura so praktiziert. Die Praxis soll auf 
eine rechtliche Basis gestellt werden. Eine Ergänzung des FiLaG erscheint uns deshalb zwe-
ckmässig. 

Die Beschränkung auf zwei Jahre erscheint uns ebenfalls zweckmässig. Nachträgliche Kor-
rekturen belasten die Rechnungen der Kantone und allenfalls des Bundes. Nachträgliche 
Korrekturen sollten deshalb möglichst vermieden werden. Durch eine kurze Frist von zwei 
Jahren wird der Anreiz zur Lieferung korrekter Daten respektive zur korrekten Berechnung 
erhöht. 

Entscheidend wird die Frage sein, welche Fehler als erheblich eingestuft werden und damit 
einen Korrekturbedarf begründen. Im Vernehmlassungsbericht wird dazu ein Schwellenwert 
von 1% der Gesamtausgaben resp. 0,35% des Ressourcenpotenzials pro Kanton vorge-
schlagen. Pro Kanton ergibt sich somit eine unterschiedliche Erheblichkeitsgrenze. Diese 
schwankt gemäss Tabelle 14, S. 53 des Vernehmlassungsberichts zwischen 1,2 Mio. Fr. (AI) 
und 173,3 Mio. Fr. (ZH). Angesichts dieser in absoluten Zahlen doch sehr hohen Werte er-
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scheint uns die Erheblichkeitsgrenze als zu hoch angesetzt. Wir schlagen eine tiefere Erhe-
blichkeitsgrenze von 0,5% der Gesamtausgaben vor. In absoluten Zahlen ausgedrückt würde 
sich eine Grenze zwischen 0,6 Mio. Fr. (AI) und 86,7 Mio. Fr. (ZH) ergeben. 

Ferner stellt sich die Frage, wer für die Fehlerkorrektur letztlich zuständig ist. Art. 9a(neu), 
Abs. 1 FiLaG nennt einzig den Bundesrat. Die Kantone werden mit keinem einzigen Wort 
erwähnt, obschon sie eine nachträgliche Fehlerkorrektur mittragen müssen. Wir schlagen 
deshalb folgende Ergänzung vor: FiLaG Art. 9(neu), Abs. 1: Der Bundesrat berichtigt nach 
Anhörung der Kantone fehlerhafte Ausgleichszahlungen ... 

FDP.Die Libera-
len 

Die FDP unterstützt die Vorschläge gemäss Wirksamkeitsbericht. 

SP Die SP unterstützt die Vorschläge gemäss Wirksamkeitsbericht. 

economiesuisse economiesuisse teilt die Ansicht des Bundesrates, dass der Anreiz für eine einwandfreie Da-
tenqualität umso grösser ist, je höher die Erheblichkeitsgrenze festgesetzt wird. Die Organisa-
tion beantragt daher, die Erheblichkeitsgrenze auf 2% der Gesamtausgaben zu verdoppeln 
und die Frist auf ein Jahr zu beschränken. 

SBV Dem SBV erscheint eine Beschränkung der nachträglichen Fehlerkorrektur auf zwei Jahre 
zweckmässig. 

Davon ausgehend, dass bei solch komplexen Berechnungen das Risiko für Flüchtigkeitsfehler 
nicht ausgeschlossen werden kann, schlägt der SBV eine tiefere Erheblichkeitsgrenze von 
0,5% der Gesamtausgaben vor. 

SGV L’usam approuve la volonté de prévoir les modalités de correction rétroactive d’éventu-
elles erreurs affectant les calculs de la péréquation. 

SGB Der SGB spricht sich grundsätzlich für eine restriktive Regelung bei der nachträglichen Kor-
rektur der Ausgleichszahlungen aus. Das erhöht den Anreiz für die Kantone, fehlerfreie In-
formationen zur Verfügung zu stellen. 

RKGK Ein Fehler soll nur korrigiert werden, wenn er nicht mehr als zwei Jahre zurückliegt. Durch 
eine kurze Frist wird der Anreiz zur Lieferung korrekter Daten respektive zur korrekten Bere-
chnung erhöht, womit auch die Häufigkeit nachträglicher Korrekturen reduziert wird. Zwei Ja-
hre erachten wir als zweckmässig. Damit lassen sich Fehler, die im Vergleich mit dem Vorjahr 
festgestellt werden, korrigieren. 

Der Bund sieht vor, die Daten der  einzelnen Kantone jeweils innert vier Jahren zu kontrollie-
ren. Zur Verbesserung der Datenqualität, würden wir eine Verkürzung dieses Kontrollinter-
valls begrüssen. 

Als Erheblichkeitsgrenze sind 0.25% der Gesamtausgaben der Kantone vorzusehen, d.h. in 
absoluten Zahlen würde sich eine Grenze zwischen CHF 0.3 Mio. (AI) und CHF 43.3 Mio.  
(ZH) ergeben. 

Ferner stellt sich die Frage, wer für die Fehlerkorrektur letztlich zuständig ist. Art. 9a(neu), 
Abs. 1 FiLaG nennt einzig den Bundesrat. Die Kantone werden mit keinem einzigen Wort 
erwähnt, obschon sie eine nachträgliche Fehlerkorrektur mittragen müssen. Wir schlagen 
deshalb folgende Ergänzung vor: FILaG Art. 9(neu), Abs. 1: Der Bundesrat berichtigt nach 
Anhörung der Kantone fehlerhafte Ausgleichszahlungen.   

CP Le CP approuve la volonté de prévoir les modalités de correction rétroactive d’éventuelles 
erreurs affectant les calculs de la péréquation. La réglementation proposée par le Conseil 
fédéral laisse toutefois apparaître que de telles corrections n’interviendraient que si elles ont 
des «conséquences financières importantes» pour au moins un canton, le Conseil fédéral 
définissant lui-même les limites de cette «importance financière». Par principe, il nous sem-
blerait préférable que toutes les erreurs soient corrigées. 

Toutefois, compte tenu de la nécessité de maintenir la prévisibilité et la stabilité du système, 
compte tenu également de notre souhait que la péréquation reste un outil éminemment poli-
tique et non purement mathématique (voir nos remarques générales plus haut), le CP peut 
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s'accommoder de la solution proposée. 

 

 

Partecipante Proposta 

KdK Antrag 1: 

Die Kantone verlangen einstimmig, dass die im Rahmen der Überprüfung der Einhaltung 
des Grundsatzes der Haushaltsneutralität zulasten der Kantone festgestellte Abweichung 
von CHF 100 Millionen korrigiert wird und sowohl die künftigen Beiträge des Bundes um 
CHF 100 Millionen p.a. erhöht werden als auch eine rückwirkende Kompensation der vier-
mal CHF 100 Millionen für die Jahre 2008 – 2011 vorgesehen wird. 

Begründung: 

Bereits vor der Einführung der NFA auf den 1. Januar 2008 wurde vom Bundesrat zugesi-
chert, im Rahmen des ersten Wirksamkeitsberichts auch die Einhaltung der Haushaltsneu-
tralität zwischen Bund und Kantonen aufgrund der Ergebnisse der Jahresrechnung 2008 
zu überprüfen und im Falle einer grösseren Abweichung im Rahmen der Neudotierung der 
Ausgleichsgefässe auf den 1. Januar 2012 eine angemessene Anpassung der Dotierungen 
vorzunehmen. Im Gegensatz zum Bundesrat erachten die Kantone die festgestellte Abwei-
chung von 4 Prozent des gesamten Ausgleichsvolumens des Bundes als erheblich. Zudem 
verweisen sie darauf, dass der Bund bereits beim Stabilisierungsprogramm 98 versprochen 
hatte, die damalige Mehrbelastung der Kantone von rund CHF 500 Millionen im Rahmen 
der Einführung der NFA zu kompensieren. Entgegen der seinerzeitigen Zusicherung wich 
der Bund jedoch nur in der Höhe seiner Beteiligung von CHF 244 Millionen am Härteau-
sgleich von der Haushaltsneutralität ab und erfüllte somit sein Versprechen nur zur Hälfte. 
Die Kantone erwarten deshalb, dass der Bundesrat diesmal das gemachte Versprechen 
einhält. 
Antrag 2: 

-   Antrag 2.1: Für die permanente jährliche Erhöhung befürworten die Kantone eine prozen-
tuale Erhöhung der vertikalen Finanzausgleichsgefässe durch den Bund um CHF 100 Mil-
lionen p.a. 
-   Antrag 2.2: Für die rückwirkende Korrektur der viermal CHF 100 Millionen befürworten 
die Kantone eine auf vier Jahre befristete Erhöhung der vertikalen Finanzausgleichsgefässe 
durch den Bund um CHF 100 Millionen p.a., wobei diese Erhöhung bei der Berechnung der 
Beitragsgrenze der ressourcenstarken Kantone nicht zu berücksichtigen ist. 
Begründung: 

Die Anträge der Kantone beruhen auf den Grundsätzen, dass die Korrekturen systemkon-
form zu erfolgen haben, dass möglichst alle Kantone davon profitieren und die Beträge der 
ressourcenstarken Kantone nicht erhöht werden sollen. 
Minderheitsanträge zum Antrag 2: 

Sowohl die Mittel aus der permanenten jährlichen Erhöhung als auch jene für die rückwir-
kende Kompensation sollen vollumfänglich zur Erhöhung des soziodemografischen Laste-
nausgleichs verwendet werden. Diesen Antrag stellen in ihren Stellungnahmen explizit die 
Kantone ZH, BS und GE. Der Kanton ZG beantragt diese Lösung nur für die permanente 
Erhöhung, der Kanton AG nur für die rückwirkende Korrektur. Gemäss dem Kanton SZ ist 
die nachträgliche Kompensation so auszugestalten, dass sie den ressourcenstarken Kanto-
nen zugute kommt. Eventualiter kann die Kompensation auch über die Einwohnerzahl er-
folgen, so dass alle Kantone gleichermassen davon profitieren. Per il cantone del Ticino e 
per quanto riguarda il periodo 2008-2011, e possibile rinunciare a una compensazione, 
tenuto conto di quanto presentato nel messaggio NPC del 2006 (il messaggio, non conte-
stato, indicava la possibilità di tenere conto di questi scarti, ma soltanto nell’ambito del suc-

Tabella 3 Proposte relative alla compensazione dello scostamento rispetto alla neutralità di 
bilancio 2008 di Confederazione/Cantoni  
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cessivo periodo quadriennale). 
Begründung der Minderheitsanträge: 

Mit einer Verwendung der Mittel für den SLA kann die Abgeltung der Sonderlasten in Ri-
chtung der im Gutachten ecoplan aufgezeigten Verhältnisse verschoben werden, ohne 
dass die Kantone mit GLA belastet werden. 

sämtliche 
26 Kantonsregie-
rungen 

Sämtliche 26 Kantonsregierungen schliessen sich der Stellungnahme der KdK an (zu bea-
chten sind auch die von der KdK erwähnten Minderheitsanträge einzelner Kantone). 

ch gemeinden Der Schweizerische Gemeindeverband beantragt, dass die nunmehr aufgrund von Erfa-
hrungswerten festgestellte Mehrbelastung der Kantone um 100 Millionen Franken rückwir-
kend ab 2008 vom Bund nach dem bisherigen Ausgleichssystem ausgeglichen wird. 

SSV Entgegen dem erklärten Ziel des Bundesrates hat sich gezeigt, dass die Einführung der 
NFA nicht kostenneutral ausgefallen ist. Vielmehr wurden die Kantone mit 100 Millionen 
Franken belastet. Diesen Fehler gilt es (auch rückwirkend) zu korrigieren. 

Die Städte verlangen dabei, dass diese Summe vollumfänglich dem sozio-demografischen 
Lastenausgleich zugutekommt. Damit wäre ein erster Schritt getan, das Verhältnis zwi-
schen Abgeltung der GL und der SL etwas zugunsten der SL zu verschieben, ohne die 
Nutzniesser des GL zu benachteiligen. 

SAB Die SAB teilt die Auffassung des Bundesrates nicht. Die Kantone wurden durch die Einfü-
hrung der NFA um 100 Millionen Franken zusätzlich belastet, während der Bund und die 
Sozialwerke im gleichen Umfang entlastet wurden. Bei der Belastung der Kantone handelt 
es sich nicht um einen einmaligen Effekt. Mit der Fortschreibung der Ausgleichsmechani-
smen (z.B. Anpassung an die Teuerung beim Lastenausgleich) pflanzt sich dieser Fehler 
systematisch weiter fort. Die SAB teilt deshalb die Auffassung der Kantone, dass der Fe-
hler korrigiert werden muss. Die Abweichung von 100 Millionen Franken macht 4% des 
Ausgleichsvolumens aus und ist damit für die Kantone sehr wohl erheblich. Die Erhebli-
chkeit steht auch in Übereinstimmung mit den Schwellenwerten für nachträgliche Fehler-
korrekturen (vgl. Antwort der SAB zu Frage 1). Die SAB schliesst sich der Argumentation 
der Finanzdirektorenkonferenz an und fordert  

–   die permanente Erhöhung des vertikalen Ressourcenausgleichs um 100 Millionen 
Franken sowie 

–   eine temporäre Erhöhung des vertikalen Ressourcenausgleichs in der Periode 2012 – 
2015 um 400 Millionen Franken (4 x 100 Mio. Fr.). 

Sollte der Bundesrat mit diesem Vorschlag nicht einverstanden sein, so fordern wir die 
Anrechnung der 400 Millionen Franken aus der Periode 2008 – 2011 an die Aufgabenü-
berprüfung des Bundes resp. das Konsolidierungsprogramm 2011 – 13. Die 400 Millionen 
Franken entsprechen ja schliesslich einer Entlastung des Bundeshaushaltes. 
Der Kompensationsbeitrag sollte anteilsmässig auf die drei Ausgleichsgefässe verteilt 
werden. Denn durch die 100 Millionen Franken wurden alle Kantone belastet. Eine einsei-
tige Aufstockung des SLA wie von urbanen Kantonen gefordert, widerspricht dieser Bela-
stung und der Logik der NFA. 

FDP.Die Libera-
len 

Die FDP.Die Liberalen teilen die Auffassung des Bundesrates, dass kein Ausgleich der 
Abweichung von der Haushaltsneutralität erfolgen soll und dass auf eine permanente Er-
höhung des Bundesbeitrages sowie auch auf eine rückwirkende Kompensation für die 
Jahre 2008 – 2011 zu verzichten ist. Die ermittelte Abweichung von 100 Millionen ist vor 
dem Hintergrund der Gesamtdotierung der Ausgleichsgefässe von rund 2,5 Milliarden rela-
tiv gering und kann deshalb nicht als grössere Abweichung von der Haushaltsneutralität im 
Sinne der dritten NFA-Botschaft interpretiert werden. Eine Kompensation ist deshalb nicht 
angezeigt. 

SP Die SP erachtet die Position der Kantone als nachvollziehbar, wonach es sich um eine 
erhebliche Abweichung handelt, die einer nachträglichen und permanenten Korrektur be-
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darf. 

Im Sinne einer Verringerung des Ungleichgewichts zwischen dem soziodemografischen 
und dem geografisch-topografischen Lastenausgleich befürwortet die SP, dass die Kom-
pensation vollumfänglich in den soziodemografischen Ausgleich fliesst. So können in ei-
nem ersten Schritt urbane Kantone mit hohen Zentrumskosten stärker entschädigt werden, 
ohne dass die Bergkantone dadurch finanziell benachteiligt würden. 

economiesuisse economiesuisse teilt die Ansichten des Bundesrates, dass die festgestellte Abweichung 
von der Haushaltsneutralität gering und unerheblich ist. Aufgrund der teilweise unvollstän-
digen Daten und des Effekts des ratenweisen Vorbezugs war dieses Ergebnis nicht abse-
hbar und hätte auch zu Ungunsten des Bundeshaushaltes ausfallen können. Eine Aufsto-
ckung der Ausgleichszahlungen ist deshalb weder jetzt noch im Hinblick auf die Neudotie-
rung der Ausgleichsgefässe gerechtfertigt. Die Forderungen der Kantone, die in diese Ri-
chtung zielen, lehnt economiesuisse entschieden ab. Beträge, welche über die 100 Millio-
nen Franken aufgrund der Abweichung von der Haushaltsneutralität hinausgehen, entbe-
hren jeglicher Grundlage. Die Forderungen hätten für den Bundeshaushalt Zusatzbela-
stungen von 200 Mio. pro Jahr zur Folge – dies zu einem Zeitpunkt, indem das Konsolidie-
rungsprogramm 2011-2013 bereits Entlastungen von 1,5 bis 1,6 Mrd. Franken vorsieht. 
Noch weniger nachvollziehbar ist die Forderung der Stadtkantone, mit dem Kompensa-
tionsbetrag ausschliesslich den soziodemografischen Lastenausgleich aufzustocken. Sol-
lte sich das Parlament entgegen der Ansicht des Bundesrates zu einer Kompensation en-
tscheiden, muss der entsprechende Betrag gemäss Verteilschlüssel für den geografisch-
topografischen und den soziodemografischen Lastenausgleich gesprochen werden. Es 
gibt keine stichhaltigen Argumente, weshalb der Betrag ausschliesslich in den soziodemo-
grafischen Lastenausgleich fliessen sollte. Vom soziodemografischen Lastenausgleich 
erhalten derzeit nur acht Kantone Beträge, davon liegt die Hälfte beim Ressourcenindex 
deutlich über dem schweizerischen Durchschnitt (ZH, BS, VD, GE). Weitere Zuwendungen 
an wirtschaftlich besonders starke Kantone sind deshalb nicht gerechtfertigt. 

SBV Es müssen zugunsten der Kantone sowohl eine permanente als auch eine rückwirkende 
Kompensation der 100 Millionen Franken vorgesehen werden. Die Kompensationsbeträge 
sollen anteilmässig auf die drei Ausgleichsgefässe verteilt werden. Durch die 100 Millionen 
Franken wurden alle Kantone belastet. Eine einseitige Aufstockung des SLA, wie von ur-
banen Kantonen gefordert, widerspräche dieser Belastungslogik und der Systematik der 
NFA. 

SGV Au démarrage de la péréquation, la neutralité budgétaire était une des conditions fi-
xées. Or le contrôle effectué démontre au contraire que la Confédération gagne 100 
millions de francs par année. Ce montant devra dès lors être compensé. 

SGB Nach Auffassung des SGB kann auf eine Kompensation der Abweichung von der Haushal-
tsneutralität verzichtet werden. Einerseits ist der Betrag von 100 Mio. Fr. zu geringfügig. Ein 
Verzicht auf die Kompensation ist andererseits auch aufgrund der Finanzsituation der Kan-
tone sowie aufgrund des in den Kantonen vorhandenen Steuersubstrats gerechtfertigt. 

Wenn eine Kompensation erfolgt, muss sie in den soziodemografischen Lastenausgleich 
fliessen. 

RKGK Die RKGK teilt die Auffassung des Bundesrates nicht. Die Kantone wurden durch die Ein-
führung der NFA jährlich um CHF 100 Millionen Franken zusätzlich - entgegen den Anna-
hmen in der NFA-Vorlage - belastet, während der Bund und die Sozialwerke im gleichen 
Umfang entlastet wurden. Mit der Fortschreibung der Ausgleichsmechanismen (z.B. An-
passung an die Teuerung beim Lastenausgleich) pflanzt sich dieser Fehler systematisch 
weiter fort. Die Abweichung von CHF 100 Millionen Franken macht 4% des Ausgleichsvo-
lumens aus und ist für die Kantone sehr wohl erheblich. Die Erheblichkeit steht auch in 
Übereinstimmung mit den Schwellenwerten für nachträgliche Fehlerkorrekturen (vgl. An-
twort der RKGK zu Frage 1). Die Konferenz weist an dieser Stelle auch darauf hin, dass es 
sich nicht um eine Kompensation, sondern um eine Fehlerkorrektur handelt. 
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Die vertikalen Finanzausgleichsgefässe sollen prozentual um CHF 100 Millionen Franken 
erhöht werden, d.h. die Korrektur sollte anteilsmässig auf die drei Ausgleichsgefässe (ge-
mäss Tabelle 27 des Wirksamkeitsberichts vom 31. März 2010) verteilt werden. Denn 
durch die 100 Millionen Franken wurden alle Kantone belastet. Eine einseitige Aufstockung 
des SLA wie von urbanen Kantonen gefordert, widerspricht dieser Belastung und der Logik 
der NFA. 

CP Les cantons découvrent que la nouvelle péréquation leur impose une charge globale sup-
plémentaire de 100 millions de francs par année, contrairement à ce qui était prévu; ils 
réclament que la Confédération compense cette charge. Le CP estime que cette revendi-
cation est légitime. 

Handelskammer 
beider Basel 

Die Handelskammer spricht sich sowohl für eine permanente als auch eine rückwirkende 
Kompensation der 100 Millionen Franken zugunsten der Kantone aus. Die Kompensation-
szahlungen sollen dabei ausschliesslich dem SLA zugeführt werden (Verbesserung hin zu 
dem angestrebten Verhältnis gemäss effektiver Lastenverteilung SLA/GLA, ohne dass die 
Gebirgskantone belastet werden, bzw. bei einer Verschiebung des Verhältnisses auf 73% 
zu 27% fällt die Belastung der Gebirgskantone geringer aus.  

 
 

Partecipante Proposta 

KdK Antrag: 

Die Kantone befürworten die vorgeschlagene Fortschreibung gemäss den bisherigen Re-
geln des FiLaG. 
Begründung: 

Die Untersuchungen des Wirksamkeitsberichts zur Zielerreichung der Finanzausglei-
chsinstrumente lassen keinen Schluss zu, der eine stärkere Erhöhung der Mittel rechtfer-
tigen würde. 
Minderheitsantrag 1: 

Der Beitrag der ressourcenstarken Kantone ist auf das verfassungsmässige Minimum von 
zwei Dritteln des Bundesbeitrags zu reduzieren. Gleichzeitig ist eine Regel einzuführen, 
wonach der Ressourcenausgleich für Kantone, deren standardisierter Steuersatz unter 
den durchschnittlichen standardisierten Steuersatz der ressourcenstarken Kantone liegt, 
gekürzt wird. Diesen Antrag stellen in ihren Stellungnahmen explizit die Kantone ZH, SZ, 
ZG, BS, und GE. 
Begründung: 

Die ressourcenstarken Kantone werden wegen der Wirtschafts- und Finanzkrise erhebli-
che Steuereinbrüche erleiden. Um die Schweizer Volkswirtschaft und insbesondere die 
internationale Konkurrenzfähigkeit der ressourcenstarken Kantone nicht übermässig zu 
beeinträchtigen, muss deshalb der Beitrag der ressourcenstarken Kantone auf die verfas-
sungsmässige Untergrenze von zwei Dritteln des Bundesbeitrags gesenkt werden. Mit der 
Einführung einer Kürzungsregel soll verhindert werden, dass ressourcenschwache Kanto-
ne mit Mitteln aus dem Ressourcenausgleich Steuersenkungen finanzieren, die bewusst 
deutlich unter den Steuertarifen der ressourcenstarken Kantone angesetzt sind. 
Minderheitsantrag 2 (Zusatzantrag): 

Es sind Massnahmen zu treffen, damit der provisorische Ressourcenindex ohne Qualitä-
tsverlust spätestens Ende April den Kantonen kommuniziert werden kann. Diesen Antrag 
stellt in seiner Stellungnahmen explizit der Kanton AG. 
Begründung: 

Tabella 4 Proposte concernenti la determinazione del contributo di base per la perequazione 
delle risorse per il periodo di contribuzione 2012–2015 
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Die Publikation der provisorischen Indexwerte im Rahmen der Eröffnung der Anhörung 
bei den Kantonen jeweils Anfang Juli ist zu spät. Zu diesem Zeitpunkt hat die Budgetbe-
reinigung durch den Regierungsrat bereits stattgefunden. Angesichts der kaum vermei-
dbaren jährlichen Volatilität der Ein- und Auszahlungen muss der Datenerhebungspro-
zess entsprechend verkürzt werden. 

Zusatzänträge / -Bemerkungen einzelner Kantone: 

ZH Wie unter "KdK" erwähnt, unterstützt der Kanton ZH den KdK-Minderheitsantrag 1. Er 
stellt zudem zwei weitere Anträge: 

-        Es ist eine «Anti-Dumping-Regelung» bei den Steuersätzen vorzusehen: Um den 
nationalen Steuerwettbewerb auf eine faire Grundlage zu stellen, sollen die NFA-
Beiträge an ressourcenschwache Kantone herabgesetzt oder gestrichen werden, 
wenn sie die steuerlichen Mindestsätze der Geberkantone – auch in steuerlichen 
Nischenbereichen – unterbieten. 

-        Im Weiteren fordert der Kanton ZH: Sollte das Mindestausstattungsziel in einzelnen 
Empfängerkantonen nicht erreicht werden können, ist der Verteilungsmechanismus 
dahingehend zu verbessern, dass die ressourcenschwächsten Kantone verhältni-
smässig stärker von den zur Verfügung stehenden Mittel profitieren können. 

SZ Der Kanton SZ fordert folgende "Anti-Steuerdumping-Regelung": ("Faire NFA-Beiträge") 

Die Höhe des Ressourcenausgleichs wird für jene Kantone vermindert, deren standardi-
sierter Steuersatz unter dem durchschnittlichen standardisierten Steuersatz der finan-
zstarken Kantone (Durchschnittssteuersatz) liegt. 
Begründung: 

Die NFA hat zum Ziel, den Föderalismus und die Position der ressourcenschwachen Kan-
tone zu stärken. Die Grenzen der föderalen Solidarität sind jedoch spätestens dann au-
sgereizt, wenn ressourcenschwache Kantone die NFA-Gelder dazu (aus)nutzen, um 
Steuersenkungen zu finanzieren, die bewusst deutlich unter den Steuertarifen der res-
sourcenstarken Kantone angesetzt sind. Zudem wurden im Herbst 2009 auch direkte 
Abwerbungsaktionen von ressourcenschwachen Kantonen bekannt – entgegen einer im 
Jahr 1997 getroffenen und 2008 erneuerten Vereinbarung der Konferenz Kantonaler Vol-
kswirtschaftsdirektoren (VDK). Dem unfairen Verhalten und den unlauteren Methoden ist 
entgegenzuwirken, indem die Ausgleichszahlungen der Nehmerkantone von deren kan-
tonalen Steuerpolitik abhängig gemacht werden. Die Höhe des Ressourcenausgleichs 
wird für jene Kantone vermindert, deren standardisierter Steuersatz unter dem dur-
chschnittlichen standardisierten Steuersatz der finanzstarken Kantone (Durchschnit-
tssteuersatz) liegt. Die Verminderung entspricht der Differenz zwischen dem effektiven 
Steuerertrag und demjenigen, der mit diesem Durchschnittssteuersatz erzielt würde. Ü-
bersteigt die Differenz die Mittel, die für diesen Kanton errechnet wurden, werden diese 
vollständig gekürzt. 

ZG Wie unter "KdK" erwähnt, unterstützt der Kanton ZG den KdK-Minderheitsantrag 1. Er 
bemerkt zudem Folgendes: 

-        Es ist festzuhalten, dass die Finanzkraftunterschiede gemäss dem Konzept der ag-
gregierten Steuerbemessungsgrundlage überzeichnet werden. Das im Wirksamkei-
tsbericht S. 111 zitierte Gutachten der BAK Basel bestätigt zwar, dass sich ein wei-
tgehend übereinstimmendes Bild von Wirtschaftskraft und Ressourcenindex ergibt. 
Indem im BAK-Gutachten alle Vergleichsgrössen indexiert werden, wird jedoch au-
sgeblendet, dass die Bandbreite beim Ressourcenindex deutlich weiter auseinander 
liegt, als bei anderen verglichenen Messgrössen. Die Unterschiede der Wirtschaf-
tskraft werden dadurch verzerrt; die auf dieser Basis berechneten Beiträge fallen fol-
glich zu hoch aus. 

-       Gemäss Kapitel 4 des Wirksamkeitsberichts, Volatilität der Beiträge des Ressource-
nausgleichs, wird die Volatilität der Beiträge anhand der Durchschnittswerte beurteilt. 
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Dies verzerrt die Realität in der kantonalen Praxis erheblich. Anhand der Werte 2009 
und 2010 ist zu erkennen, dass beispielsweise die Belastung des Kantons Schwyz 
für den Ressourcenausgleich von 50 auf 61 Mio. Franken – also um 22% ansteigt. 
Eine um 22% höhere Belastung von einem Jahr auf das andere, die übrigens nicht 
einmal ein halbes Jahr vor dem neuen NFA-Jahr bekannt wird, ist erheblich. Wenn 
nun im Bericht nur mit Durchschnittswerten gerechnet wird, stellt dies die Realität in 
den Kantonen falsch dar.  

-       Obwohl die politische Steuerbarkeit des Finanzausgleichsystems ein erklärtes Ziel 
der NFA war, soll nun alles möglichst unverändert fortgeschrieben werden. En-
tsprechend bedauern wir, dass die teilweise eher zufällig entstandenen Modellan-
nahmen der NFA wie das Verhältnis von horizontalem und vertikalem Ressource-
nausgleich oder auch das Verhältnis SLA/GLA im Wirksamkeitsbericht nicht kritisch 
hinterfragt werden. Der vorliegende Bericht wäre unseres Erachtens der richtige 
und vorgesehene Zeitpunkt für eine neue Würdigung. 

BS Wie unter "KdK" erwähnt, unterstützt der Kanton BS den KdK-Minderheitsantrag 1. Er 
stellt zudem einen weiteren Antrag: 

Mittelfristig, d.h. für die übernächste Dotierung der Ausgleichsgefässe, ist eine Verschie-
bung von Mitteln aus dem Ressourcen- in den Lastenausgleich zu prüfen (heute zu star-
kes Übergewicht des Ressourcenausgleichs). 

JU Le canton relève qu'il n'a pas pu compter sur :  

-     une augmentation de son autonomie (bilan financier clairement négatif suite à l'intro-
duction de la RPT); 

-     une réduction des disparités financières (indice JU en baisse; l'écart augmente com-
me les tableaux 17 et 18 le montrent); 

-     la dotation minimale de 85 % n'est pas atteinte. Le fait que la compensation des cas 
de rigueur permette de dépasser cette limite de 85% n'est que temporaire, puisque 
cette aide exogène au système disparaîtra progressivement dès 2016. 

Stellungnahmen der übrigen Vernehmlasser: 

SSV Die Städte sind in dieser Frage gespalten.  

Ein Teil der Städte teilt die Auffassung des Bundesrates und argumentiert, die Neufestle-
gung sei aufgrund der erst 2- bis 3-jährigen Erfahrungswerte, auf denen der Bericht be-
ruht, noch nicht sinnvoll. Genauere Analysen werde erst der zweite Wirksamkeitsbericht 
über die Jahre 2012 – 2015 liefern und allfällige Anpassungen seien dann zu erwägen. 

Eine Minderheit der Städte schlägt aber schon heute die Dotierung des horizontalen Au-
sgleichs mit 2/3 des Bundesbeitrages vor. Ausserdem fordern sie, die Höhe des Res-
sourcenausgleichs solle für jene Kantone vermindert werden, deren standardisierter 
Steuersatz unter dem durchschnittlichen Steuersatz der finanzstarken Kantone (Dur-
chschnittssteuersatz) liegt. 

SAB Bezüglich der Festlegung des Grundbeitrags ist die RKGK mit dem Vorschlag des Bunde-
srates einverstanden. Die Beiträge sollen nach den geltenden Regeln fortgeschrieben 
werden. Eine Reduktion des Beitrages der ressourcenstarken Kantone an den horizonta-
len Ressourcenausgleich von heute 70% des vertikalen Ressourcenausgleichs auf den 
Minimalsatz von 67% lehnt die Konferenz ab. Für diese ablehnende Haltung sprechen 
folgende Argumente: 

-  Die NFA ist ein fein austariertes und politisch breit abgestütztes System. Änderungen 
an einer Stelle stellen unmittelbar die Wirkung des Gesamtsystems in Frage. Durch 
eine Reduktion des horizontalen Ressourcenausgleichs könnte beispielsweise das 
Ziel des Disparitätenabbaus auf eine minimale Ressourcenausstattung von 85 Inde-
xpunkten für mehrere Kantone verfehlt werden (es wird heute schon nicht ganz einge-
halten).   

-  Die NFA hat die ressourcenstarken Kantone in ihrer Handlungsfähigkeit nicht einge-
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schränkt. Das Ressourcenpotenzial dieser Kantone ist in den letzten Jahren sogar 
stärker gestiegen als in den ressourcenschwachen Kantonen (vgl. dazu z.B. Abbildung 
2 auf Seite 29). Auch die ressourcenstarken Kantone konnten trotz der Einführung der 
NFA Steuersenkungen durchführen und damit ihre steuerliche Wettbewerbsfähigkeit 
wahren und ausbauen. Der pro Kopf am stärksten belastete Kanton Zug konnte sogar 
eine Reserve bilden für allfällige spätere Ausgleichszahlungen gemäss NFA. 

-     Die Beiträge der ressourcenstarken Kantone an den horizontalen Ressourcenau-
sgleich waren in der Vorbereitungsphase der NFA und auch in der parlamentarischen 
Debatte immer wieder ein Thema. Das Parlament hat sich mit dieser Frage einge-
hend auseinandergesetzt und sich letztlich für die Variante 70% ausgesprochen. Sei-
ther liegen keine neuen Erkenntnisse vor, welche eine Änderung dieses Verhältnisses 
gerechtfertigen würden. 

FDP.Die Liberalen Die Partei ist mit der vorgeschlagenen Fortschreibung der Grundbeiträge an den horizon-
talen und vertikalen Ressourcenausgleich nach der geltenden Methode gemäss FiLaG 
(Art. 5, Abs. 2 FiLaG) einverstanden. Darüber hinaus gehende Massnahmen (eine Au-
fstockung der Bundesbeiträge bzw. eine Kürzung der Beträge der ressourcenstarken 
Kantone) drängen sich heute nicht auf. 

SP Die SP schlägt vor, eine Erhöhung des Beitrages der ressourcenstarken Kantone an den 
horizontalen Ressourcenausgleich auf 73, 5 Prozent ins Auge zu fassen. Dieser Wert 
entspricht genau der Mitte zwischen der von Verfassung und Gesetz vorgesehenen Ban-
dbreite von 66,6 bis 80 Prozent des Bundesbetrags. Die NFA hat gemäss Wirkungsbe-
richt die ressourcenstarken Kantone in ihrer Handlungsfähigkeit nicht eingeschränkt und 
der pro Kopf am stärksten verpflichtete Kanton Zug verfügte nach Steuersenkungen so-
gar noch über genügend Spielraum, um Reserven für anstehende Ausgleichszahlungen 
äufnen zu können. Die von den ressourcenkräftigsten Kantonen vorgeschlagene Redu-
ktion ihres Beitrags lehnt die SP infolgedessen mit aller Deutlichkeit ab. 

economiesuisse Bei der Festsetzung des Grundbetrages für das Jahr 2012 unterstützt economiesuisse 
den Antrag der ressourcenstarken Kantone, den Kantonsanteil innerhalb des Ressour-
cenausgleichs bei der Neudotierung auf den Mindestprozentsatz von 66,7% zu senken. 
Alternativ wäre der Satz wieder auf 70% zu senken, wie beim Übergang zur NFA im 
Jahr 2008.  

Dafür sprechen folgende Gründe: 

-     Aufgrund der steuerlichen Hochkonjunkturjahre 2007 und 2008 dürfte der Anteil der 
ressourcenstarken Kantone am Ressourcenausgleich bis 2011 auf fast 73% anstei-
gen. Mit der Neudotierung für die Jahre 2012-2015 besteht somit die Gefahr, dass 
dieser Anteil bald die obere Grenze von 80% erreicht, womit die Beiträge allenfalls 
nicht mehr gemäss den Fortschreibungsregeln im Gesetz (Art. 5 Abs. 2 FiLaG) er-
höht werden könnten. Ein solches Ereignis wäre jedoch schädlich für das Vertrauen 
in den Finanzausgleich, sowie für dessen Verlässlichkeit und Kontinuität. Ein Ab-
senken auf 66,7% bzw. 70% stellt sicher, dass die Fortschreibungsregeln berücksi-
chtigt werden können. Bund und Kantone haben zudem für vier Jahre (2012-2015) 
eine höhere Planungssicherheit.  

-     Die Auswirkungen der Finanz- und Wirtschaftskrise, welche im Wirksamkeitsbericht 
kaum Erwähnung finden, werden dadurch zumindest teilweise berücksichtigt. Die 
Ausgleichszahlungen für 2010 basieren auf den Steuererträgen der Jahre 2004 bis 
2006. Der Bund und die Kantone haben in den kommenden Jahren mit finanziellen 
Engpässen zu kämpfen. In den Jahren 2011 und 2012 fliessen nun die Steuererträ-
ge aus der Hochkonjunktur von 2007 und 2008 in die Berechnung der Ausglei-
chszahlungen ein, so dass der Bund und die ressourcenstarken Kantone trotz ein-
brechenden Einnahmen deutlich höhere Ausgleichszahlungen leisten müssen. Das 
Verwenden von Dreijahresdurchschnitten führt höchstens zu einer leichten Abmilde-
rung dieser Umstände. 
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-     Weil das Parlament den Grundbeitrag alle vier Jahre festlegt und anschliessend die 
Fortschreibungsregeln von Art. 5 Abs. 2 FiLaG gelten, führt dies zu einer Solidarhaf-
tung der Geberkantone: Fällt ein ressourcenstarker Kanton unter den Indexwert von 
100 oder büsst zumindest einige Indexpunkte ein, so werden die übrigen ressourcen-
starken Kantone zusätzlich belastet (aufgrund der unveränderten Gesamtsumme der 
Transfers).  

SBV Der SBV ist mit dem Vorschlag des Bundesrates einverstanden. Eine Reduktion des Bei-
trags der ressourcenstarken Kantone auf 67% des Beitrags des Bundes wird abgelehnt. 
Es besteht keine überproportionale Belastung der ressourcenstarken Kantone, und de-
shalb besteht kein entsprechender Handlungsbedarf. 

SGV Approbation de la proposition du Conseil fédéral. 

SGB Der SGB spricht sich dafür aus, die Grundbeiträge unverändert zu lassen. Eine Senkung 
des Beitrags der ressourcenstarken Kantone lehnt der SGB ab. 

RKGK Praktisch identische Stellungnahme wie die SAB. 

CP Les cantons à fort potentiel de ressources demandent à ce que leur contribution à la pé-
réquation des ressources soit réduite à 67% de la contribution fédérale – soit le minimum 
prévu par la loi – au lieu de 70% actuellement; ils demandent en outre un mécanisme de 
plafonnement de leurs contributions à la péréquation. 

Le CP renonce à se prononcer sur la première requête mais considère en revanche que 
la demande de plafonnement est, dans son principe, parfaitement légitime et doit être 
étudiée plus avant. 

Handelskammer 
beider Basel 

Die Handelskammer unterstützt den Antrag der ressourcenstarken Kantone, deren Bei-
trag an den Ressourcenausgleich auf zwei Drittel der Bundesleistung abzusenken. Infolge 
der Finanz- und Wirtschaftskrise werden die Steuereinnahmen der Kantone wegbrechen.  

 
 
 

Partecipante Proposta 

KdK Antrag 1: 

Die Kantone unterstützen die vorgeschlagene Fortschreibung gemäss den bisherigen 
Regeln des FiLaG. 
Begründung: 

Die Untersuchungen des Wirksamkeitsberichts zur Zielerreichung der Finanzausglei-
chsinstrumente lassen keinen Schluss zu, der eine stärkere Erhöhung der Mittel rechtfer-
tigen würde. 
Antrag 2: 

Die Kantone möchten am bisherigen Verhältnis 50 % GLA zu 50 % SLA festhalten. 
Begründung: 

Die Dotierung der Teilindikatoren des Lastenausgleichs wurde bereits bei der Einführung 
der NFA kontrovers diskutiert. Die identische Dotierung von GLA und SLA wurde letztlich 
politisch beschlossen, in Kenntnis der wissenschaftlichen Gutachten zur Festlegung der 
Sonderlasten der Kantone. Der Wirksamkeitsbericht bestätigt die grundsätzlichen Resul-
tate, insbesondere jene des Gutachtens zur Dotierung der Instrumente des Lastenau-
sgleichs. Insofern wurden seit dem Zeitpunkt der Einführung der NFA keine zusätzlichen 
Erkenntnisse gewonnen. Eine Anpassung des Verhältnisses bei konstantem Mitteleinsatz 

Tabella 5 Proposte concernenti la determinazione del contributo di base per la compensa-
zione degli oneri e del rapporto tra perequazione dell’aggravio sociodemografico e 
perequazione dell’aggravio geotopografico per il periodo di contribuzione 
2012–2015 
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würde zu einer unerwünschten nominalen Reduktion des GLA führen. 
Minderheitsantrag zu Antrag 2: 

Die Aufteilung ist an das in der Studie ecoplan ermittelte Verhältnis von 27 % GLA zu 
73 % SLA anzupassen. Diesen Antrag stellen in ihren Stellungnahmen explizit die Kanto-
ne ZH, ZG, BS, SH, VD und GE. 
Begründung des Minderheitsantrags: 

Die Daten des Wirksamkeitsberichts bestätigen, dass die politisch festgesetzte hälftige 
Aufteilung der Mittel auf den GLA und den SLA nicht sachgerecht ist. Bereits in der 
3. NFA-Botschaft (BBl 2007, S. 676) wurde ein Verhältnis von 28 Prozent geografisch-
topografischen zu 72 Prozent soziodemografischen Sonderlasten festgestellt. Die sozio-
demografischen Sonderlasten haben inzwischen noch leicht zugenommen. Dieses bestä-
tigte Ergebnis über das Verhältnis der Sonderlasten muss sich auf die Dotierung der La-
stenausgleichsgefässe auswirken. 

Zusatzänträge / -Bemerkungen einzelner Kantone: 

ZH Im Unterschied zur KdK beantragt der Kanton ZH, dass das 2008 ausgehandelte Auftei-
lungsverhältnis zwischen Ressourcen- und Lastenausgleich auch für die zweite NFA-
Periode beibehalten wird. Dieses Verhältnis entspricht dem «auf die erste NFA-Botschaft 
erarbeiteten Konsens zwischen Bund und Kantonen» (Bericht S. 24). 
Begründung: 

Mit der ersten NFA-Botschaft wurde im Jahr des Inkrafttretens der NFA die gesamte dem 
Bund zur Verfügung stehende Summe zu 72,5% in den vertikalen Ressourcenausgleich 
und zu 27,5% in den Lastenausgleich zugewiesen. Da die Ausgleichstöpfe mit unter-
schiedlicher Dynamik wachsen, haben sich die Verhältnisse seit 2008 deutlich zuungun-
sten des Lastenausgleichs verschoben: Für die Jahre 2008–2010 betragen die Zuwä-
chse für den vertikalen Ressourcenausgleich 9,1% (4,4% pro Jahr), für den horizontalen 
Ressourcenausgleich 11,7% (5,7% pro Jahr) und für den Lastenausgleich 1,9% (0,9% 
pro Jahr). Aufgrund dieser unterschiedlichen Dynamik nimmt die Bedeutung des Laste-
nausgleichs im Vergleich zum Ressourcenausgleich ab. Der Anteil des Lastenausgleichs 
an den Bundesmitteln sank von 27,5% im 2008 auf 26,2% im 2010 und wird mit der ge-
genwärtigen Regelung bis 2012 weiter auf 24,2% zurückgehen. Der Bund finanziert da-
mit einen immer geringeren Anteil der Sonderlasten. Finanziell sind die Auswirkungen vor 
allem mittel- bis langfristig bedeutend. 
Bezüglich des Verhältnisses zwischen SLA und GLA unterstützt der Kanton ZH den Min-
derheitsantrag KdK. 

Stellungnahmen der übrigen Vernehmlasser: 

ch gemeinden Bei der Gewichtung der Ausgleichszahlungen sollen die geographisch-topographischen 
Lasten und die soziodemographischen Lasten weiterhin gleich stark bewertet werden. 

Die Abgeltung der soziodemografischen Sonderlasten als neuer Ausgleichstatbestand ist 
erst im neuen Finanzausgleich aufgenommen worden. Eine Veränderung der Aufteilung 
(50% GLA; 50% SLA) nach einer so kurzen Zeit ist nicht vertretbar. Zudem sind die Indi-
katoren für den SLA sehr stark auf rasch sich verändernde wirtschaftliche und demogra-
phische Faktoren ausgerichtet. 

SSV Was der Bundesrat bereits früher festgestellt hat, wird im Wirkungsbericht bestätigt: die 
soziodemografischen Sonderlasten fallen weit mehr ins Gewicht als die geografisch-
topografischen. Das Verhältnis hat sich seit der letzten Berechnung sogar noch leicht ver-
schärft. Die GL machen 27 Prozent (bislang 28 %), die SL insgesamt 73 Prozent (bislang 
72 %) aus.  

Eine vom Schweizerischen Städteverband in Auftrag gegebene wissenschaftliche Studie 
stützt diese Aussage. Sie dokumentiert unter anderem die Nettolasten der Städte und 
städtischen Gemeinden in verschiedenen Bereichen und vergleicht diese mit den Nettola-
sten der übrigen Gemeinden im gleichen Kanton. Erste Ergebnisse dieser Studie liegen 
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bereits vor. Die vom Berner Büro ecoplan realisierte Studie hat errechnet, dass im Dur-
chschnitt aller Städte mit mehr als 20‘000 Einwohnern die Nettobelastung über alle Fun-
ktionsbereiche (ohne Finanzen und Steuern) im Jahr 2007 CHF 3183 pro Kopf betrug. Im 
Schnitt liegt die Nettobelastung in diesen Städten damit rund 39 Prozent höher als in den 
übrigen Gemeinden (CHF 2288 pro Kopf).  

Städte und urbane Gemeinden müssen für die soziale Sicherheit 57 Prozent mehr ausge-
ben als die übrigen Gemeinden. Besonders krass ist die Mehrbelastung der Städte im 
Bereich der öffentlichen Sicherheit. Pro Kopf der Bevölkerung liegen die Kosten in Stä-
dten 2,65-mal so hoch wie in nicht-urbanen Gemeinden. Hohe Zusatzlasten tragen Städte 
und urbane Gemeinden auch beim Verkehr (40 Prozent mehr). Je urbaner und grösser 
eine Gemeinde, umso höher fällt die Nettobelastung aus. 

Diese Ergebnisse bestärken die Städte in ihrem Anliegen, die SL im Lastenausgleich bes-
ser zu berücksichtigen. Unser Anliegen stützt sich auch darauf, dass der NFA-Wirkungs-
bericht feststellt, dass Sonderlasten der Kernstädte nur mit 5 Prozent abgegolten sind und 
die übrigen SL mit 12 Prozent, was zusammen einer Abgeltung von lediglich 8,3 Prozent 
der SL entspricht. Die urbanen Kantone tragen also über 90 Prozent ihrer Sonderlasten 
selber. Hingegen werden die GL immerhin zu 22 Prozent abgegolten.  

Dieses Missverhältnis gilt es zu korrigieren. Die Argumente des Bundesrates, die gegen 
eine Anpassung des Verhältnisses zwischen GLA und SLA aufgeführt werden, erachten 
wir als nicht stichhaltig. Die Städte halten deswegen an ihrer Forderung fest, die GL und 
die SL entsprechend ihrem Gewicht abzugelten. Dabei geht es den Städten nicht darum, 
den ländlicheren Gebieten etwas wegzunehmen. Wie einleitend festgestellt, stehen die 
Städte voll umfänglich hinter dem Solidaritätsgedanken der NFA. Bei der Abgeltung der 
Sonderlasten, die aufgrund klarer Kriterien bemessen werden, geht es allerdings nicht 
um einen Ausgleich im Sinne einer Umverteilung wie beim umfangmässig weit gewichti-
geren Ressourcenausgleich, sondern um die Abgeltung objektiv berechneter Sonderla-
sten. Es ist nicht einzusehen, warum die SL schlechter abgegolten werden als die GL. 

SAB Die SAB teilt die Auffassung, dass der Grundbeitrag an den Lastenausgleich gemäss Art. 
9, abs. 2 FiLaG fortgeschrieben werden soll. Zwar könnten wir aus Sicht der Gebirgskan-
tone argumentieren, dass die NFA ihr Ziel einer minimalen Ressourcenausstattung von 85 
Indexpunkten im Jahr 2010 knapp nicht erreicht und deshalb der GLA aufgestockt werden 
müsse. Im Interesse eines stabilen und verlässlichen Systems verzichten wir aber vorerst 
auf diese Forderung. 
Die SAB begrüsst ausdrücklich den Entscheid des Bundesrates, das Verhältnis zwischen 
GLA und SLA bei 50 zu 50 Prozent zu belassen und lehnt eine Veränderung zu Gunsten 
des SLA entschieden ab. Die SAB hat zusammen mit Vertretern der Kantone Appenzell 
Ausserrhoden, Freiburg, Graubünden, Jura, Uri und Wallis einen ausführlichen Bericht zu 
dieser Fragestellung verfasst. Der Bericht ist auf www.sab.ch abrufbar. Bestandteil die-
ses Berichtes ist ein Gutachten von Prof. Claude Jeanrenaud von der Universität Neuen-
burg, welches sich kritisch mit den Ecoplan-Gutachten 2004 und 2009 zur Bemessung 
der Ausgleichsgefässe auseinandersetzt.  

FDP.Die Liberalen Analog zum Ressourcenausgleich unterstützt die Partei auch beim Lastenausgleich den 
Vorschlag des Bundesrates, den Gesamtbetrag gemäss FiLaG (Art. 9, abs. 2 FiLaG) for-
tzuschreiben. 

Bezüglich der Dotierung des Lastenausgleichs teilt sie die Auffassung des Bundesrates, 
wonach die bisherige Aufteilung (50 % GLA; 50 % SLA) bis zum nächsten Wirksamkei-
tsbericht beibehalten werden soll. 

SP Die Partei unterstützt die vorgeschlagene Fortschreibung des Lastenausgleichsgesam-
tbetrags. 

Die SP  ist jedoch klar der Auffassung, dass die Aufteilung des Lastenausgleichs gemäss 
den errechneten, effektiven Sonderlasten im Verhältnis von 73 Prozent (soziodemografi-
scher Ausgleich) zu 27 Prozent (geografisch-topografischer Ausgleich) erfolgen soll. Trotz 
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der Tatsache, dass der soziodemografische Ausgleich erst im Nachhinein in den interkan-
tonalen Lastenausgleich aufgenommen worden ist, zwingen die vorliegenden Zahlen, wie 
etwa die Deckung von nur gerade 5 Prozent der Sonderlasten der Kernstädte durch den 
Ausgleich, zu einer deutlichen Gewichtsverschiebung zugunsten der urbanen Kantone. 

economiesuisse Economiesuisse teilt die Ansichten des Bundesrates. Es kann nicht sein, dass die so-
genannten Sonderlasten vollumfänglich abgegolten werden. Insbesondere die sozio-
demografischen Sonderlasten können durch die Wirtschafts- und Steuerpolitik zumin-
dest teilweise beeinflusst werden. Es ist zudem störend, dass immer nur die Rede von 
Sonderlasten ist, besondere natürliche Standortvorteile aber nicht berücksichtigt wer-
den. Das gilt insbesondere für die Kernstädte. 
Eine Änderung des Verhältnisses wäre aus Sicht von economiesuisse solange unproble-
matisch, als damit das Transfervolumen des Lastenausgleichs insgesamt nicht erhöht 
würde. Dasselbe gilt auch für den Ressourcen- und den Härteausgleich. Gegen eine Er-
höhung würde sich economiesuisse zur Wehr setzen. Es ist zu bedenken, dass ein Über-
gang zu einer stärkeren Abgeltung von Sonderlasten aus dem SLA für viele betroffene 
Kantone erhebliche Auswirkungen auf die Transferzahlungen hätte. 

SBV Der SBV unterstützt die vorgeschlagene Fortschreibung und begrüsst ausdrücklich, das 
Verhältnis zwischen GLA und SLA bei 50% zu 50% zu belassen. Eine Veränderung zu 
Gunsten des SLA wird in aller Form abgelehnt. 

SGV Approbation des propositions du Conseil fédéral. 

SGB Der SGB unterstützt die vorgeschlagene Fortschreibung des Lastenausgleichsgesamtbe-
trags. 

Der SGB spricht sich aber dafür aus, dass die Aufteilung des Lastenausgleichs gemäss 
den errechneten, effektiven Sonderlasten im Verhältnis von 73 Prozent (soziodemografi-
scher Ausgleich) zu 27 Prozent (geografisch-topografischer Ausgleich) erfolgen soll. 

RKGK Die Konferenz begrüsst den Vorschlag des Bundesrates, dass der Grundbeitrag an den 
Lastenausgleich gemäss Art. 9, abs. 2 FiLaG fortgeschrieben werden soll. 

Die RKGK unterstützt auch den Entscheid des Bundesrates, das Verhältnis zwischen 
GLA und SLA bei 50 zu 50 Prozent zu belassen und lehnt eine Veränderung zu Gunsten 
des SLA entschieden ab. Die vorgeschlagene Variante trägt den Äusserungen des Bun-
desrats in der dritten NFA-Botschaft Rechnung, dass die absolute Höhe der Sonderlasten 
nur eines von mehreren Beuteilungskriterien bilde und dass deren Tragbarkeit durch die 
betroffenen Kantone mitzuberücksichtigen sei. Ausserdem wird damit dem von den Ge-
birgskantonen häufig vorgebrachten Argument entsprochen, wonach der Lastenausgleich 
ursprünglich als Ersatz für den Berggebietsindex des alten Finanzausgleichs geschaffen 
wurde, die Abgeltung der soziodemografischen Sonderlasten hingegen erst später im Pro-
jekt als neuer Ausgleichstatbestand in den neuen Finanzausgleich aufgenommen wurde. 
Aus diesem Grund ist die höhere Deckung der geografisch-topografischen Sonderlasten 
gerechtfertigt. 

CP Les cantons urbains demandent que les montants affectés à la compensation des char-
ges soit répartis non plus en deux parts égales, mais à 72% en faveur de la compensa-
tion des charges socio-démographiques et à 28% en faveur des charges géo-topogra-
phiques. Le CP est défavorable à une telle modification. La politique fédérale en général 
et la péréquation en particulier doivent assurer une prise en compte équilibrée des préoc-
cupations des cantons urbains et des cantons campagnards, ces deux aspects ne devant 
pas forcément être comparés d’une manière purement mathématique. On touche là aux 
limites du concept de «compensation des charges», qui ne doit pas avoir pour but utopi-
que d’égaliser les charges financières des différents cantons, mais uniquement d’offrir 
une certaine compensation. 

FER La fédération plaide pour une pondération des deux types de compensation des char-
ges rééquilibrée, en adoptant une pondération des facteurs plus conforme à la réalité. 
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Handelskammer 
beider Basel 

Nachdem heute nur rund 8% der soziodemografischen Sonderlasten, hingegen rund 22% 
der geografisch-topografischen Sonderlasten abgegolten werden, spricht sich die Han-
delskammer klar dafür aus, dass das Dotierungs- und Abgeltungsverhältnis für die Perio-
de 2012-2015 mit den effektiven Lastenaverhältnisse (SLA 73% und GLA 27%) überein-
stimmt. Nur dies entspricht der Idee einer fairen Abgeltung der Sonderlasten. 

TCS Le TCS n'est pas favorable à une diminution du taux de couverture des charges excessi-
ves dues à l'altitude, à la déclivité du terrain et aux surcoûts d'éloignement, car cela re-
mettrait en question le financement de l'entretien et de l'aménagement des routes canto-
nales et principales et, partant, la desserte de base du territoire. Le TCS relève à cet é-
gard que le problème de financement des infrastructures et de leur entretien est plus aigu 
à l'échelon local ou cantonal que fédéral. Or, les agglomérations, souvent situées sur les 
grands axes, profitent davantage des infrastructures réalisées dans le cadre des grands 
programmes d'infrastructure nationaux, tels que l'élimination des goulets d'étranglement, 
le programme d'agglomération, ZEB, Rail 2030, etc.  D'autre part, une dégradation de la 
qualité des réseaux d'infrastructures (notamment des routes de montagnes) et des servi-
ces publics de base dans les régions périphériques, contribuerait à inciter plus fortement 
la population à migrer vers les milieux urbains. En ce sens, le TCS est d'avis qu'une 
augmentation de la compensation des charges excessives socio-démographiques (zones 
urbaines) au détriment des charges excessives géo-topographiques (régions de monta-
gnes et périphériques) est contraire à la logique de l'équilibrage propre à la péréquation 
financière. 

 

Partecipante Proposta 

KdK Antrag 1: 

Die Kantone befürworten eine unveränderte Weiterführung des Härteausgleichs. 

Begründung: 

Obschon die Bedenken gegenüber dem Härteausgleich im Allgemeinen und mit Bezug 
auf die Übergangszeit bis zum Auslaufen des Instruments im Besonderen verbreitet sind, 
ist im Hinblick auf die Verlängerung des Härteausgleichs zu beachten, dass es sich bei 
diesem Instrument um einen hart errungenen politischen Kompromiss für die Zeit des Ü-
bergangs zur NFA handelt. Dieses Instrument ist nach langen Verhandlungen in den ei-
dgenössischen Räten zustanden gekommen. Vom Gesetzgeber wurde bei der Einführung 
eine konstante Höhe der Zahlungen während acht Jahren vorgesehen. Gestützt auf die 
Erfahrungen und Daten von faktisch lediglich zwei Jahren sollte dieses Instrument als 
solches nicht bereits wieder ohne zwingende Notwendigkeit in Frage gestellt werden. 
Minderheitsantrag zu Antrag 1: 

Die Dauer des Härteausgleichs ist zu verkürzen. Diesen Antrag stellen in ihren Stellun-
gnahmen explizit die Kantone ZH, SZ, ZG, BS, AG, VD, NE, GE. 
Begründung dieses Minderheitsantrags: 

Der alte Finanzausgleich hatte grosse Schwächen und wurde deshalb durch ein neues 
System abgelöst. Es ist daher nicht nachvollziehbar, warum die schlechten Ergebnisse 
des alten Systems noch 28 Jahre fortgeführt werden sollen. 
Antrag 2: 

Die Kantone unterstützen auch bei Überschreitung des Ressourcenindexes von 100 das 
Festhalten an der bisherigen Regelung (sofortiger Wegfall des Häreteausgleichs). 
Begründung: 

Die Regelung des Härteausgleichs ist ausdrücklich darauf ausgelegt, dass die Transfers 

Tabella 6 Proposte concernenti la compensazione dei casi di rigore 



Risultati della procedura di consultazione relativa al rapporto sull’efficacia della perequazione finanziaria 
tra Confederazione e Cantoni 2008-2011 
 
 
  

51/66 

 
 

mit der Zeit auslaufen und das neue Ausgleichsystem seine Wirkung entfalten kann. Das 
Auslaufen erfolgt einerseits durch die nominale Fixierung der Dotierung und durch die 
lineare Reduktion der Transfers nach acht Jahren. Die Regelung, dass Kantone mit Res-
sourcenindex grösser als 100 Punkte ihren Anspruch auf Härteausgleich verlieren, ist e-
benfalls im Kontext des Auslaufens einer Übergangsbestimmung zu sehen. 

Minderheitsantrag zu Antrag 2: 

Ein Wegfall des Härteausgleichs ist auf drei Jahre zu staffeln, bei gleichzeitiger Reduktion 
der Laufzeit. Diesen Antrag stellen in ihren Stellungnahmen explizit die Kantone BS, SH, 
VD, NE und GE. 
Begründung dieses Minderheitsantrags: 

Der sofortige Wegfall des Härteausgleichs verursacht beim betroffenen Kanton einen 
grossen Ertragsausfall. Mit einer gestaffelten Reduktion auf drei Jahre könnten die erfor-
derlichen Anpassungsmassnahmen erleichtert werden. 

Zusatzänträge / -Bemerkungen einzelner Kantone: 

ZH Der Kanton ZH beantragt die vollständige Aufhebung des Härteausgleichs. 

Begründung: 

Der alte Finanzausgleich hatte grosse Schwächen und wurde dementsprechend durch 
ein neues System abgelöst. Es ist daher nicht nachvollziehbar, warum einzelne Elemente 
des alten Systems noch 28 Jahre fortgeführt werden sollen. Der Härteausgleich sollte nur 
an ressourcenschwache Kantone ausgerichtet werden, die durch den Übergang zum 
NFA erheblich mehr belastet werden. 

OW Gerechter wäre es aus Sicht des Kantons Obwalden, wenn Kantone, die nur eine be-
schränkte Zeit über einen Ressourcenindex von 100 Punkten kommen und anschlies-
send, z.B. nach zwei Jahren, wieder darunter fallen, wieder in den Genuss des Härteau-
sgleichs kämen. 
Begründung: Der Härteausgleich ist für einzelne Kantone von zentraler Bedeutung. Es ist 
aus heutiger Sicht schwer verständlich, dass bei einem Überschreiten der Ressourcen-
stärke von 100 der Härteausgleich vollständig und für immer wegfallen soll. Eine Ab-
schwächung dieses Effektes ist wünschenswert. 

FR Le canton de Fribourg pourrait envisager une variante prévoyant que le droit d'un canton 
à la compensation des cas de rigueur ne soit supprimé que si son indice de ressources 
dépasse 100 durant trois années de suite (et non pas durant une seule année). 

Le canton s'oppose par contre fermement à ce que cet éventuel ajustement soit lié à une 
diminution de la durée d'existence de la CCR. 

BS Der Kanton BS unterstützt eine gestaffelte Reduktion des Härteausgleichs über drei Ja-
hre, wenn der Ressourcenindex eines Kantons die Grenze von 100 überschreitet, aller-
dings gekoppelt mit einer Verkürzung der Übergangsfrist für den Härteausgleich (d.h. der 
insgesamt 28 Jahre). 

AG Der Kanton Aargau erachtet die Aufrechterhaltung des Härteausgleichs über 28 Jahre 
hinweg als unangemessen, zumal der Härteausgleich in der Funktionsweise der NFA 
systemwidrig ist und eine politisch bedingte, wirtschaftlich jedoch nicht notwendige tem-
poräre Besserstellung der begünstigten Kantone im Vergleich zu anderen ressourcen-
schwachen Kantonen darstellt. Wir erachten eine Übergangszeit von 14 Jahren als au-
sreichend, um einen kantonalen Finanzhaushalt auf das neue Finanzausgleichssystem 
und dessen finanziellen Folgen auszurichten. 

VD Le canton de Vaud est d’avis que la proposition de Neuchâtel est raisonnable et qu’elle 
peut être acceptée. Le fait d’échelonner la sortie du fonds de compensation des cas de 
rigueur (-20% la 1ère année, -30% la 2ème année et -50% la 3ème année) permettrait aux 
cantons dépassant à l’avenir la barre fatidique des 100 points de mieux gérer le manque à 
gagner qui en découle. De plus, comme aucun canton à faible potentiel de ressources n’a 
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encore franchi le cap des 100 points depuis l’entrée en vigueur de la RPT en 2008, ce 
changement ne créerait pas une inégalité de traitement. 

Le canton de Vaud considère qu’il convient de retenir aussi la réduction de la durée du 
mécanisme de la compensation des cas de rigueur de 28 ans à 18 ans, avec maintien de 
la période de 8 ans pour le montant initial et ensuite réduction de 10% par an pendant 
10 ans (au lieu de 5% par an pendant 20 ans), qui constitue l’autre élément de la proposi-
tion neuchâteloise et qui est tout à fait cohérente avec son élément principal, à savoir la 
fin échelonnée de la sortie du régime de compensation, dont il constitue en quelque sorte 
la contrepartie. Au vu de la récente crise économique et de ses conséquences futures sur 
les finances des cantons, il convient d’admettre que la visibilité de cet outil de péréqua-
tion à 28 ans est des plus aléatoires. Aucune collectivité publique ne peut faire de projec-
tion à aussi long terme ni prétendre escompter un effet bénéfique de tel ou tel instrument 
à un horizon aussi éloigné. 

NE La proposition de modifier le système en instaurant une sortie échelonnée sur trois ans du 
mécanisme de compensation des cas de rigueur en cas d'atteinte du seuil de 100 points a 
été formulée par notre canton. 

Le canton de Neuchâtel aime rappeler ici que l'on ne peut raisonnablement pas attendre 
d'un canton qui apprend au mois de juillet qu'il va perdre en recettes l'équivalent de 10% 
de son budget global, qu'il trouve des mesures compensatoires à l'interne d'ici au 1er jan-
vier de l'année suivante. Et ce a fortiori lorsqu'on se souvient que le processus budgétaire 
des cantons est déjà bien avancé, quand ce n'est pas bouclé, au mois d'août.  

Il paraît dès lors indispensable de prévoir un tel mécanisme "de secours" dont les coûts 
demeurent raisonnables et qui permettrait aux collectivités concernées de pouvoir agir 
avec plus de sérénité et d'efficience. 

GE Une réduction partielle de la compensation des cas de rigueur doit être réalisée. Le main-
tien de la compensation sur 28 ans est inacceptable, puisqu'il finit par représenter une 
double compensation par rapport au système actuel RPT. 

Le canton de Genève soutient la proposition du canton de Neuchâtel sur le raccourcis-
sement de la durée de compensation à 18 ans et une diminution dégressive après 8 ans. 

Si l'indice de ressources d'un canton dépasse 100, il faut prévoir une réduction sur trois 
ans selon la proposition du canton de Neuchâtel. 

JU Pour le cas où l'indice de ressources d'un canton dépasse 100, le canton du Jura propose 
une nouvelle solution. Il convient de trouver une solution à ce problème, car les montants 
en jeu ne sont tout simplement pas supportables pour les cantons concernés sur un ou 
deux exercices. Une perte progressive doit être envisagée : perte linéaire annuelle d'un 
tiers du montant dès le passage de l'indice 100, mais retour au montant d'origine si le 
canton concerné passe à nouveau sous l'indice 100 pendant les 28 ans que dure la com-
pensation des cas de rigueur. Il est par contre hors de question de diminuer la durée de 
la compensation des cas de rigueur. 

Stellungnahmen der übrigen Vernehmlasser: 

SSV Bei den Fragen zum Härteausgleich sind die Städte gespalten. Eine Minderheit begrüsst 
die Kürzungen der Übergangsfrist und macht geltend, es handle sich letztlich um ein nicht 
auf lange Jahre zu rechtfertigendes Instrument, das einzig der Besitzstandwahrung diene 
und Verzerrungen des alten Systems zementiere.  

Auch bei der Frage, was zu geschehen hat, wenn der Ressourcenindex eines Kantons 
die Grenze von 100 überschreitet, sind die Städte geteilt. Ein Teil argumentiert, es sei 
nicht einzusehen, weshalb bei Wegfall der dem Ausgleich zugrundeliegenden Grenze der 
Bund noch zahlen soll. Die frei werdenden Mittel sollten jedoch für die Beibehaltung der 
ursprünglichen Topfhöhe eingesetzt werden und somit den verbleibenden ressourcen-
schwachen Kantonen zugutekommen.  
Andere befürworten eine gestaffelte Reduktion über drei Jahre. 
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SAB Keine Verkürzung der Dauer der Härteausgleichszahlungen und Beibehaltung der heuti-
gen Regelung bei Überschreitung der Grenze von 100 Indexpunkten beim Ressourcenin-
dex. 

FDP.Die Liberalen Keine Verkürzung der Dauer der Härteausgleichszahlungen und Beibehaltung der heuti-
gen Regelung bei Überschreitung der Grenze von 100 Indexpunkten beim Ressourcenin-
dex. 

SVP Der Härteausgleich ist dergestalt zu reduzieren, dass er per Ende 2015 ganz entfällt. Ge-
rade die völlig überzogene Dauer des Härteausgleichs von 28 Jahren war früher schon 
ein Hauptkritikpunkt am NFA. Selbst in der Schweiz können sich die politischen und wir-
tschaftlichen Rahmenbedingungen deutlich schneller und tiefgreifender ändern, als dass 
ein derartig ausgedehnter Zeitraum gerechtfertigt werden könnte. 

SP Keine Verkürzung der Dauer der Härteausgleichszahlungen und Beibehaltung der heuti-
gen Regelung bei Überschreitung der Grenze von 100 Indexpunkten beim Ressourcenin-
dex. Aus Sicht der SP muss sichergestellt werden, dass der temporär vereinbarte Härte-
ausgleich nicht zu einem dauerhaften Instrument wird. 

economiesuisse Eine vollständige Aufhebung des Härteausgleichs zum gegenwärtigen Zeitpunkt erscheint 
angesichts ihrer Auswirkungen auf einzelne Kantone als nicht sinnvoll. Es ist jedoch nicht 
einzusehen, weshalb ein Übergang zu einem neuen System maximal 28 Jahre dauern 
soll, wobei sich die Zahlungen nur um 5% pro Jahr reduzieren. Wir erachten daher eine 
raschere Absenkung des Anfangsbetrages von mindestens 10% pro Jahr als sinnvoll und 
vertretbar. 

Insbesondere muss die geltende gesetzliche Bestimmung beibehalten werden, dass ein 
Kanton sofort keine Zahlungen mehr aus dem Härteausgleich erhält, sobald sein Res-
sourcenindex den schweizerischen Durchschnitt von 100 überschreitet. Auf eine Staffe-
lung der Reduktion über drei Jahre, wie es der Kanton Neuenburg vorgeschlagen hat, ist 
deshalb zu verzichten. Der Bericht weist zu Recht darauf hin, dass es sich beim Härteau-
sgleich um eine politisch bedingte und nicht um eine wirtschaftlich notwendige Besserstel-
lung der begünstigen Kantone handelt. Auf weitere Verzögerungen oder Abschwächun-
gen beim Härteausgleich muss daher verzichtet werden. 

SBV Keine Verkürzung der Dauer der Härteausgleichszahlungen und Beibehaltung der heuti-
gen Regelung bei Überschreitung der Grenze von 100 Indexpunkten beim Ressourcenin-
dex. 

SGB Keine Verkürzung der Dauer der Härteausgleichszahlungen und Beibehaltung der heuti-
gen Regelung bei Überschreitung der Grenze von 100 Indexpunkten beim Ressourcenin-
dex. Aus Sicht der SP muss sichergestellt werden, dass der temporär vereinbarte Härte-
ausgleich nicht zu einem dauerhaften Instrument wird. 

RKGK Keine Verkürzung der Dauer der Härteausgleichszahlungen. 
Die RKGK schlägt eine gestaffelte Reduktion über 3 Jahre vor, vorausgesetzt, dass wä-
hrend dieser Dauer der Ressourcenindex nicht erneut unter die Grenz von 100 fällt, vor. 
Trifft letzteres zu, soll ab diesem Zeitpunkt wieder der ursprüngliche Härteausgleich ver-
gütet werden. Bleibt der Ressourcenindex hingegen während der Dreijahresperiode über 
100, so besteht in Zukunft nie mehr ein Anspruch auf Härteausgleich.  

 
 

Partecipante Proposta 

KdK Antrag: 

Die Kantone lehnen die Einführung einer Belastungsobergrenze ab. 

Tabella 7 Proposte sulla domanda relativa a un limite massimo di aggravio per i Cantoni 
finanziariamente forti 
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Begründung: 

Die Belastungsobergrenze für ressourcenstarke Kantone wurde bereits vor der Einfü-
hrung der NFA in den Eidgenössischen Räten diskutiert. Wir schliessen uns der Argumen-
tation des Bundesrates an, dass sich die Situation seit damals nicht verändert hat. Mit 
Blick auf das System des horizontalen Ressourcenausgleichs würde die Einführung einer 
Obergrenze zu massiven Verzerrungen der Belastungen je nach Ausgestaltung entweder 
unter den ressourcenstarken Kantonen (im Falle einer individuellen Obergrenze) oder im 
Vergleich zu den ressourcenschwachen Kantonen (im Falle einer kollektiven Obergrenze 
für die ressourcenstarken Kantone) führen. Die bestehende Regel in Art. 135 Abs. 3 BV, 
die den Zusammenhang von horizontalem und vertikalem Finanzausgleich in eine Ban-
dbreite fasst, kann im Falle einer starken Dynamik des Ressourcenpotenzials der res-
sourcenstarken Kantone im Vergleich zum gesamtschweizerischen Ressourcenpotenzial 
bereits als eine Form von Belastungsobergrenze betrachtet werden. 
Minderheitsantrag: 

Es ist eine auf die Gesamtsumme der Beiträge der ressourcenstarken Kantone ausgeri-
chtete Belastungsobergrenze festzulegen. Diesen Antrag stellen in ihren Stellungnahmen 
explizit die Kantone ZH und SZ. Der Kanton ZG beantragt die Einführung einer individuel-
len Belastungsobergrenze. Explizit nicht unterstützt wird der Minderheitsantrag dagegen 
von den ressourcenstarken Kantonen BS, VD und GE. 
Begründung des Minderheitsantrags: 

Eine Begrenzung der Gesamtbelastung der ressourcenstarken Kantone ist angesichts 
der Unsicherheit über die Auswirkungen der Finanz- und Wirtschaftskrise und des schär-
feren Steuerwettbewerbs notwendig. 

Zusatzänträge / -Bemerkungen einzelner Kantone: 

ZH Wir befürworten eine Belastungsobergrenze, welche die Gesamtsumme der Beiträge der 
ressourcenstarken Kantone begrenzt. Begründung: Eine Begrenzung der Gesamtbelas-
tung der Geberkantone ist angesichts der Auswirkungen der Finanz- und Wirtschaftskrise 
und des schärferen Steuerwettbewerbs notwendig. Die Analyse des Wirksamkeitsbe-
richts zur Wettbewerbsfähigkeit ist rein retrospektiv und berücksichtigt das seit 2004 ver-
änderte internationale Umfeld nicht. Der Wirksamkeitsbericht beschränkt seine Analyse 
zur steuerlichen Wettbewerbsfähigkeit im nationalen und internationalen Verhältnis auf 
die Entwicklung der Höchststeuersätze für Unternehmen sowie die tatsächliche Durch-
schnittssteuerbelastung für die Jahre 2001–2009. Seit dem letzten Gutachten von Kirch-
gässner/Hauser 2004 hat sich das internationale Umfeld jedoch verändert und die im 
Gutachten genannten Trümpfe der Schweiz (Besteuerung Holdinggesellschaften, Mög-
lichkeit zur geringeren Besteuerung der Erträge aus dem Ausland bei gemischten Ge-
sellschaften) stehen international unter Druck. 

SZ Obwohl im Wirksamkeitsbericht festgehalten wird, es lägen keine neuen Erkenntnisse 
vor, welche die Einführung einer Belastungsobergrenze rechtfertigten (S. 109), erscheint 
es aufgrund der bereits bekannten massiven finanziellen Auswirkungen der Finanzkrise 
(mit den entsprechenden Verwerfungen für die einzelnen Geberkantone) dringend erfor-
derlich, diese aktuellen Entwicklungen in die Beurteilung ein zu beziehen und die en-
tsprechenden Zahlen vorzulegen.  

ZG Der Kanton ZG beantragt eine individuelle Belastungsobergrenze für die ressourcenstar-
ken Kantone. Sofern diese Grenze überschritten wird, sind die Ausgleichsleistungen an 
die Nehmerkantone anteilmässig zu reduzieren. 
Begründung: Der Ressourcenausgleich ist in der heutigen Form so konstruiert, dass Ve-
ränderungen bei einem Geberkanton zu grossen Mehr- bzw. Minderbelastungen bei an-
deren Geberkantonen führen können. Diese Schwankungen können zu unverhältnismäs-
sigen Mehrbelastungen für einzelne Kantone führen, die letztendlich die nationale und 
internationale Wettbewerbsfähigkeit dieser Kantone beeinträchtigen. Eine solche Entwi-
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cklung schadet der Schweizer Volkswirtschaft als Ganzes. 

Die Auswirkungen der Belastungsobergrenze und einer allfälligen Reduktion der Ausglei-
chsleistungen können vermindert werden, wenn der Ressourcenausgleich wirksamer 
gestaltet wird. Im Jahr 2010 erhalten beispielsweise Kantone, deren Ressourcenindex 
über 95 liegt, insgesamt 35 Mio. Franken Ressourcenausgleich, während die ressourcen-
schwächsten Kantone die Mindestausstattung 85 nicht oder nur knapp erreichen. 

BS Der  (ressourcenstarke) Kanton BS spricht sich explizit gegen eine Belastungsobergrenze 
aus, da eine solche das heutige System des Ressourcenausgleichs fundamental verän-
dern würde. Der Kanton verweist in diesem Zusammenhang allerdings auf seine grundsä-
tzlichen Bemerkungen zum Wirksamkeitsbericht (Ziff. 2.1, namentlich stärkere Dotierung 
des SLA). 

JU L'introduction d'une limite maximale de charges n'a pas de sens, il faut l'abandonner. Il 
faut pourtant que la Confédération qui pilote le système de péréquation réponde absolu-
ment et rapidement  à la double question : pourquoi les cantons forts se plaignent des 
montants annuels en augmentation alors que dans le même temps les cantons les plus 
faibles demandent au moins l'atteinte de la dotation minimale de 85 % ?  N'y a-t-il pas un 
problème d'efficacité dans l'allocation des ressources? 

Il faut peut-être revoir le système : instauration d'une zone neutre entre, par exemple 90 
et 100 d'indice, soit sans versement péréquatif dans l'optique d'utiliser prioritairement les 
ressources financières limitées pour les plus faibles et d'alléger les contributions des can-
tons forts. 

Stellungnahmen der übrigen Vernehmlasser: 

SSV Die Meinung der Städte ist in diesem Punkt nicht einhellig. 

SAB Es liegen keine neuen Argumente vor, die eine Belastungsobergrenze rechtfertigen wür-
den. Auch wurde seit 2008 die Handlungs- und Wettbewerbsfähigkeit der ressourcenstar-
ken Kantone durch die NFA nicht eingeschränkt. 

FDP.Die Liberalen Die Partei teilt die Auffassung des Bundesrates, wonach keine neuen Argumente vorlie-
gen, die eine Belastungsobergrenze für die ressourcenstarken Kantone rechtfertigen 
würden. Die Ausgleichszahlungen der ressourcenstarken Kantone sind zwar nominell 
gestiegen, jedoch haben sie sich im Verhältnis zu ihrer finanziellen Leistungsfähigkeit in 
etwa konstant oder sogar rückläufig entwickelt. Zudem zeigt sich, dass die ressourcen-
starken Kantone ihre Steuerbelastung in den letzten Jahren weiter senken oder zumin-
dest halten konnten. 

SVP Die genau in den Beobachtungszeitraum gefallene weltweite Wirtschaftskrise dürfte den 
Finanzausgleich stark beeinflussen und verfälschen. Üblicherweise werden die Folgen 
solcher Krisen in den öffentlichen Finanzen erst mit einiger Verzögerung sichtbar. Es gibt 
Hinweise darauf, dass die Belastungen für die Geberkantone übermässig hoch werden 
können und die Einführung von Obergrenzen in Zukunft zu prüfen wäre. 

SP Auf die Einführung einer Belastungsobergrenze für ressourcenstarke Kantone ist definitiv 
zu verzichten. Die Handlungs- und Wettbewerbsfähigkeit der ressourcenstarken Kantone 
wird durch die NFA in keiner Weise eingeschränkt. Entsprechend ist im Wirkungsbericht 
(S. 95) auch festgehalten, dass „den ressourcenstarken Kantonen durch die NFA bisher 
weder im nationalen noch im internationalen Steuerwettbewerb offensichtliche Nachteile 
erwachsen sind“. 

economiesuisse economiesuisse teilt die Auffassung, dass auf die Einführung einer Belastungsober-
grenze für die ressourcenstarken Kantone vorläufig verzichtet wird. Es fehlt derzeit an 
ausgewogenen und überzeugenden Ansätzen für eine Belastungsobergrenze. Die bei-
den im Bericht vorgeschlagenen Varianten haben erhebliche Schwächen, auch wenn 
nicht alle Argumente überzeugen. 
Statt einer Belastungsobergrenze für die ressourcenstarken Kantone schlägt economie-
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suisse eine Deckelung des Gesamtbetrags des Finanzausgleichs vor. Dabei würde eine 
Limite im Verhältnis zum Bruttoinlandprodukt (BIP) oder im Verhältnis zum konsolidierten 
Ressourcenpotenzial der Kantone gesetzt. Unter diese Limite müssten dann sämtliche 
Zahlungen von Bund und Kantonen inklusive Härteausgleich fallen. 

Gegenüber den beiden vom Bundesrat geprüften Varianten einer Belastungsobergrenze 
hat eine solche Lösung den Vorteil, dass die Verhältnisse zwischen den Kantonen wie 
auch die Gewichtung zwischen den verschiedenen Ausgleichsgefässen unverändert 
bleiben. Gleichzeitig ermutigt sie alle Kantone zu einer umsichtigen und eigenständigen 
Finanz- und Steuerpolitik. Mögliche Grenzen sollen sich am Niveau der heutigen Tran-
sferzahlungen ausrichten. Gemäss Zahlen für 2010 liegen die entsprechenden Werte bei 
ungefähr 0,8% des BIP bzw. 0,2% des aggregierten Ressourcenpotenzials. 

SBV Auf eine Belastungsobergrenze ist zu verzichten. Die Handlungs- und Wettbewerbsfähi-
gkeit der ressourcenstarken Kantone wurde durch die NFA nicht eingeschränkt. 

SGB Eine Belastungsobergrenze für die ressourcenstarken Kantone erachtet der SGB als 
nicht notwendig. 

RKGK Es liegen keine neuen Argumente vor, die eine Belastungsobergrenze rechtfertigen wür-
den. Auch wurde seit 2008 die Handlungs- und Wettbewerbsfähigkeit der ressourcenstar-
ken Kantone durch die NFA nicht eingeschränkt. 

FER La fédération plaide pour l'introduction d'une limite maximale des charges incombant 
aux cantons à fort potentiel de ressources ("bouclier péréquatif"). Cela permettrait d'évi-
ter que le changement de la situation d'un canton n'affecte de manière brutale la situa-
tion des autres cantons. 

Handelskammer 
beider Basel 

Auf eine Belastungsobergrenze für die ressourcenstarken Kantone ist zu verzichten; sie 
wäre systemfremd. Aus ihrer Einführung würde ausschliesslich dem ressourcenstärksten 
Kanton, dem Kanton Zug, zu Lasten der übrigen ressourcenstarken Kantone ein Vorteil 
erwachsen. 

 
 
 

  

 

Partecipante Proposta 

KdK Antrag: 

Eine Mehrheit der Kantone unterstützt die vorgeschlagene Reduktion des Einbezugs der 
Grenzgängereinkommen in das Ressourcenpotenzial um 25 %. 
Begründung: 

Es ist dem Umstand Rechnung zu tragen, dass von Grenzgängern verursachte Kosten 
nicht im Rahmen der interkantonalen Zusammenarbeit mit Lastenausgleich abgegolten 
werden können. 
Minderheitsantrag: 

Auf die Anpassung der Besteuerung der Grenzgänger im Ressourcenpotenzial soll verzi-
chtet werden. Diesen Antrag stellen in ihren Stellungnahmen explizit die Kantone ZH, BE, 
OW, NW, GL, ZG, AI, AG, VD, VS. Für den Fall, dass trotzdem eine Anpassung vorge-
nommen werden sollte, sprechen sich einige Kantone für die Variante "Reduktion um 
25%" aus: BE, OW, GL, AI, VS. Der Kanton AG plädiert für diesen Fall auf eine Be-

Tabella 8 Proposte sul tipo di considerazione da attribuire all’imposizione dei 
frontalieri nel potenziale di risorse 
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schränkung einer reduzierten Anrechnung der Grenzgängereinkommen auf Kantone, die 
keinen Anspruch auf SLA-Zahlungen haben. 
Begründung des Minderheitsantrags: 

Die Reduktion der Berücksichtigung der Grenzgängereinkommen ist im Vergleich mit 
Zupendlern im innerschweizerischen Verkehr nicht angebracht: Zupendler verursachen 
am Ort ihres Arbeitsplatzes Lasten. Infolge des Grundsatzes der Besteuerung am Wo-
hnort können sie im Unterschied zu Grenzgängern steuerlich vom Arbeitsplatzort über-
haupt nicht belangt werden. Die im innerschweizerischen Verhältnis bestehende Mögli-
chkeit der Lastenabgeltung vermag dies nicht ausreichend zu kompensieren. 

Zusatzänträge / -Bemerkungen einzelner Kantone: 

BE Der Regierungsrat lehnt eine Sonderbehandlung der Grenzgängereinkommen ab. Falls 
der Bundesrat dennoch an einer entsprechenden Regelung festhalten möchte, unterstützt 
der Regierungsrat die «mildere» Variante 2. 

OW Keine reduzierte Anrechnung der Grenzgängereinkommen. Sollte eine Reduktion tro-
tzdem vorgenommen werden, plädiert der Kanton OW für eine solche um 25%. 

GL Keine reduzierte Anrechnung der Grenzgängereinkommen. Sollte eine Reduktion tro-
tzdem vorgenommen werden, plädiert der Kanton GL für eine solche um 25%. 

BS Der Kanton BS bevorzugt einen Abschlag von 50% auf die Bruttolöhne. Eventualiter ist 
eine Reduktion um 25% vorzusehen. 

AI Keine reduzierte Anrechnung der Grenzgängereinkommen. Sollte eine Reduktion tro-
tzdem vorgenommen werden, plädiert der Kanton AI für eine solche um 25%. 

AG Keine reduzierte Anrechnung der Grenzgängereinkommen. Sollte eine Reduktion tro-
tzdem vorgenommen werden, plädiert der Kanton AG dafür, die Reduktion nur auf Kanto-
ne anzuwenden, die keinen Anspruch auf SLA-Zahlungen haben. 
Begründung: Die im Wirksamkeitsbericht vorgeschlagenen Varianten 1 und 2 sind unge-
recht und damit untauglich, weil die Lasten der Grenzgänger bereits teilweise durch den 
soziodemografischen Lastenausgleich abgedeckt sind. Die Anwendung der vorgeschla-
genen Varianten würde dazu führen, dass alle SLA-berechtigten Kantone im Vergleich zu 
den nicht SLA-berechtigten Kantonen ungerechtfertigt bevorteilt würden. 

TI Salutiamo con soddisfazione la presa di coscienza da parte del Consiglio federale relativa 
alla situazione particolare dei Cantoni di frontiera e quindi la proposta di considerare solo 
parzialmente i redditi dei frontalieri imposti alla fonte. 

Rispetto ai contenuti del rapporto, non possiamo tuttavia non segnalare il nostro disap-
punto nel merito delle motivazioni utilizzate per negare l’esistenza di un problema relativo 
al metodo di calcolo, che penalizza oltremodo il Ticino. Secondo il Consiglio federale 
l’argomento secondo cui l’applicazione di un fattore gamma calcolato per l’insieme dei 
Cantoni svizzeri sottostima l’influenza della franchigia nelle realtà con redditi di molto in-
feriori alla media sarebbe da respingere fermamente, poiché “la franchigia, che nel caso 
del reddito determinante comporta una diminuzione del reddito imponibile delle persone 
fisiche, viene implicitamente considerata nel fattore gamma” (vedi pp. 113 e 114 del rap-
porto). Il Ticino non nega evidentemente che questa presa in conto “implicita” vi sia, ma 
nota semplicemente che essa è ampiamente insufficiente per le realtà con redditi medi 
inferiori a quelli svizzeri; il problema è stato documento attraverso simulazioni fornite dai 
nostri servizi sia all’AFF, sia al gruppo di lavoro “efficacia della NPC”. 

Siamo convinti che dal punto di vista tecnico una riduzione del 50% sarebbe del tutto con-
forme ai problemi ai quali sono confrontati i Cantoni di frontiera con un importante afflusso 
di frontalieri. Riteniamo quindi che una riduzione del 50% potrebbe rappresentare 
un’equilibrata soluzione politica al problema segnalato dai Cantoni di frontiera.  

La soluzione proposta dal Consiglio federale (riduzione del 25%), benché non ottimale, 
costituisce in ogni modo un passo avanti nella giusta direzione. 
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VS Le canton du Valais souhaite le maintien des principes adoptés lors de l'introduction de la 
RPT. Dans la mesure où une réduction devait être admise, l'abattement devrait être de 
25% au plus. 

GE Genève maintient sa demande d'un abattement de 50% sur les revenus bruts des fronta-
liers. 

JU Le canton du Jura soutient la position du canton de Genève et demande un abattement 
de 50% sur les revenus bruts des frontaliers. 

Stellungnahmen der übrigen Vernehmlasser: 

SAB Keine reduzierte Anrechnung der Grenzgängereinkommen, dies, um einerseits grössere 
Verschiebungen bei den Ausgleichszahlungen zu vermeiden und andererseits im Interes-
se eines stabilen Systems. 

RKGK Die Konferenz spricht sich für einen Abschlag von 50% auf die Bruttolöhne aus. 

Handelskammer 
beider Basel 

Die Kammer beantragt einen Abschlag von 50% auf die Bruttolöhne. Ein geringerer Ab-
schlag würde die peripher liegenden Grenzkantone zusätzlich bestrafen. 

 
 

  

 

Partecipante Proposta 

KdK Antrag: 

Im Hinblick auf den nächsten Wirksamkeitsbericht für die Periode 2012-2015 sind bereits 
jetzt die Voraussetzungen zu schaffen, damit zu gegebener Zeit die für eine lückenlose 
Beurteilung der Kriterien gemäss FiLaV erforderlichen Informationen vorliegen. Besonde-
res Augenmerk wird der Erreichung der gesetzten Ziele des Finanzausgleichs, der Entwi-
cklung der Disparitäten zwischen den Kantonen, der Qualität der Umverteilung, den Wir-
kungen des Finanzausgleichs zugunsten schwacher Kantone und seiner Belastung der 
starken Kantone zu schenken sein. Vertieft zu analysieren sind auch die Effektivität und 
Effizienz des Ausgleichssystems und die Auswirkungen der Aufgabenentflechtung zwi-
schen Bund und Kantonen sowie die Entwicklung des Steuerwettbewerbs. Der Bund wird 
aufgefordert, die verschiedenen Politikbereiche besser zu koordinieren und nicht wieder 
neue Verflechtungen einzuführen. 
Begründung: 

Wie bereits einleitend festgestellt, lassen die praktische Erfahrung von lediglich zwei Ja-
hren noch keine fundierten Aussagen zu den Wirkungen der NFA zu, zumal sich die von 
der NFA gesetzten Anreize nur träge auswirken. Es fehlen insbesondere die Grundlagen 
für eine Beurteilung der Auswirkungen der Aufgabenentflechtung und der Effektivität und 
Effizienz des neuen Ausgleichssystems. Ein gewisser Grad von interkantonaler Umvertei-
lung ist insbesondere zur Wahrung der Akzeptanz der kantonalen Steuerautonomie von 
unbestrittener Bedeutung. Allerdings ist gerade diese Wirkung nach Auffassung der Kan-
tone aufgrund der ersten Erfahrungen mit dem neuen Finanzausgleich ambivalent. Einer-
seits ist die Nutzung des gewonnenen finanzpolitischen Spielraums durch viele Kantone 
positiv hervorzuheben. Andererseits zeigt es sich, dass die Grundannahme, wonach res-
sourcenstarke Kantone eine tiefe, ressourcenschwache Kantone aber eine hohe Steuer-
belastung aufweisen, nicht durchgängig zutrifft. Im Hinblick auf den nächsten Wirksamkei-
tsbericht zur Periode 2012-2015 sind diese Fragen deshalb vertieft zu untersuchen. 

Tabella 9 Proposte e osservazioni sull’ulteriore modo di procedere  
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Die KdK benützt schliesslich die Gelegenheit, auf die folgenden zwei kleinen Unstimmi-
gkeiten in den Unterlagen hinzuweisen: 

-     In der Beilage ist ein Schreibfehler zu korrigieren: Es besteht eine Differenz beim Bei-
trag der ressourcenstarken Kantone zwischen Tabelle 1 (CHF 1‘583 Millionen) und 
Entwurf B (CHF 1‘538 Millionen). 

-     Der Kanton TI macht darauf aufmerksam, dass er im Dezember 2009 das Sonder-
schulkonkordat ebenfalls ratifiziert hat. 

ZH Der Kanton ZH stellt zusätzlich zu den Vernehmlassungsfragen folgende Anträge: 

1. Berücksichtigung der Kaufkraftunterschiede 

Im geltenden System wird auf dem steuerbaren Einkommen der natürlichen Personen ein 
einheitlicher Freibetrag gewährt (Art. 6 Abs. 2 FiLaV), um der begrenzten steuerlichen 
Ausschöpfbarkeit von sehr tiefen Einkommen Rechnung zu tragen. Ein altes und bisher 
unberücksichtigtes Anliegen des Kantons Zürich, das im Wirksamkeitsbericht nicht unter-
sucht wurde, ist die Schwachstelle des Konzepts der aggregierten Steuerbemessun-
gsgrundlage, welche die grossen Kaufkraftunterschiede innerhalb des Landes nicht berü-
cksichtigt, zu beheben. Ein bestimmtes Einkommen erlaubt in ländlichen Regionen einen 
höheren Lebensstandard als beispielsweise in Zürich, Zug, Basel oder Genf. Auch die 
juristischen Personen sind mit höheren Kosten konfrontiert und verfügen damit für die 
Verwendung ihrer Gewinne über eine geringere Kaufkraft. Da die Lebenshaltungskosten 
im Kanton Zürich überdurchschnittlich hoch sind, überschätzt das Konzept der aggregier-
ten Steuerbemessungsgrundlage die steuerliche Ausschöpfbarkeit der Einkommen der 
natürlichen Personen. Wir beantragen deshalb, die Kauf kraftunterschiede durch einen 
kaufkraftbereinigten Freibetrag bei den Einkommen der natürlichen Personen zu berü-
cksichtigen. 
2. Voraussetzungen für den zweiten Wirksamkeitsbericht schaffen 

Die Ausführungen zum Steuerwettbewerb (S. 65 ff. und s. 94 f.) sind zu wenig gründlich 
und zu retrospektiv. Insbesondere das seit 2004 veränderte internationale Umfeld ist nicht 
berücksichtigt. Die statistischen Grundlagen der Jahre vor 2008 müssen gesichert wer-
den, damit im zweiten Wirksamkeitsbericht die Wirkungen der NFA analysiert werden 
können. Wir beantragen deshalb, dass das Eidgenössische Finanzdepartement (EFD) 
bereits heute die Voraussetzungen schafft, damit im zweiten Wirksamkeitsbericht unbe-
handelte Kriterien gemäss FiLaV (einschliesslich Anhang 17 und Konzept im Anhang des 
Erläuternden Berichts zur FiLaV) und insbesondere aufwendige Informationen hinsichtlich 
der Entwicklung des Steuerwettbewerbs auch für den Übergang zur NFA zur Verfügung 
stehen. 
3. Ausführungen zur Aufgabenteilung 

Wir sind mit den Ausführungen des Wirksamkeitsberichts zur neuen Aufgabenteilung ein-
verstanden. Es ist nachvollziehbar, dass im Rahmen des ersten Wirksamkeitsberichts nur 
erste Einschätzungen zur Umsetzung der neuen Aufgabenteilung gemacht werden kön-
nen. Wir erwarten jedoch, dass Fragen zur Aufgabenteilung im nächsten Wirksamkeitsbe-
richt vertieft analysiert werden. Zurzeit beurteilen wir die Umsetzung der NFA-
Aufgabenteilung wie folgt: 

–    In den Bereichen Betagtenhilfe (Spitex) und Prämienverbilligungen verläuft die Umse-
tzung der NFA reibungslos und entspricht den Erwartungen. Der NFA-Finanzie-
rungsmodus bei den Prämienverbilligungen gewährt eine höhere Stetigkeit der Bun-
desmittel, sodass die Prämienverbilligung planbarer und die zur Verfügung stehenden 
Mittel mittelfristig besser abschätzbar sind. 

–    Im Bereich der Invalideneinrichtungen verläuft die Umsetzung in enger Zusammenar-
beit mit anderen Kantonen und im Rahmen der gesetzlichen Vorgaben des Bundes 
planmässig. 

–    Im Bereich der Behinderteninstitutionen sind nicht zuletzt aufgrund der Übergangsbe-
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stimmungen mit den dreijährigen Übergangsfristen noch keine Aussagen möglich. Wir 
erwarten jedoch, dass die Kantone über die Ergebnisse der beratenden Fachkommis-
sionen informiert werden. 

–    Im Bereich betrieblicher Unterhalt der Nationalstrassen funktioniert die Umsetzung der 
Aufgabenteilung und Aufgabenfinanzierung gut. Die Abgeltungen der Leistungen 
durch den Bund mit Globalbudgets statt wie bisher nach Aufwand haben jedoch eine 
kostentreibende Wirkung, da sämtliche Eventualitäten und Risiken eingerechnet wer-
den müssen. 

–    Im Bereich der Nationalstrassen gibt es aufgrund der Übertragung des Eigentums an 
den Bund auch neue Schnittstellen, die fragwürdig sind (Nationale Verkehrsmanage-
ment-Zentrale und Kantonspolizei). 

UR Der Kanton UR stellt für die Zukunft einen Antrag zur Verbesserung der Datenqualität 
beim Ressourcenausgleich, "Reinvermögen" der natürlichen Personen: 

Es darf nicht sein, dass steuerharmonisierungskonforme Kantone im Vergleich zu ande-
ren Kantonen bei der Ermittlung des Ressourcenpotenzials benachteiligt werden. Wegen 
den bestehenden grossen Disparitäten sind somit Korrekturen notwendig, indem das ge-
meldete Reinvermögen in Bezug auf die Liegenschaftssteuerwerte zwingend um den 
massgebenden Repartitionsfaktor korrigiert wird. 
Begründung: 

Die "Aggregierte Steuerbemessungsgrundlage" (ASG) ist ein guter Indikator zur Ermit-
tlung der finanziellen Leistungsfähigkeit eines Kantons. Allerdings weist die Datenqualität, 
insbesondere beim Reinvermögen der natürlichen Personen, einige Schwächen auf. 
Grundsätzlich wird beim Reinvermögen der natürlichen Personen nur der Vermögenszu-
wachs als Wertschöpfung betrachtet. Deshalb wird das Vermögen mit dem Faktor "Alpha" 
gewichtet. Die Zusammensetzung des Faktor "Alpha" ist in Artikel 13 der Verordnung über 
den Finanz- und Lastenausgleich (FiLaV) geregelt. Zurzeit beträgt der Faktor "Alpha" 1,2 
Promille. Ausgangspunkt für die Berechnung des Vermögenszuwachses bildet das ge-
meldete Reinvermögen der natürlichen Personen. Der Schwachpunkt dieses Elements 
liegt vor allem darin, dass die Kantone den Wert von Grundstücken nach unterschiedli-
chen Bewertungsmethoden erheben. Die Kantone haben somit einen nicht unerheblichen 
Einfluss auf die Ausschöpfung dieser steuerbaren Ressourcen, obwohl Artikel 14 Absatz 
1 des Steuerharmonisierungsgesetzes (StHG) eine Besteuerung der Vermögenswerte 
zum Verkehrswert fordert.  

Der geltende Ressourcenindex berücksichtigt diese kantonalen Unterschiede nicht. Im 
Gegensatz dazu wird bei der direkten Steuer im Fall von Steuerausscheidungen zwischen 
den Kantonen dieser unterschiedlichen Bewertung Rechnung getragen, indem unter-
schiedliche kantonale Liegenschaftssteuerwerte anhand von Repartitionsfaktoren ausge-
glichen werden. Die Repartitionsfaktoren sind im Kreisschreiben Nr. 22 der Schweizeri-
schen Steuerkonferenz vom 21. November 2006 für die Steuerperioden ab 1997/98 im 
Internet publiziert unter: http://www.steuerkonferenz.ch/pdf/ks_22_2009.pdf. 

Die Berücksichtigung der Repartitionsfaktoren hat einen wesentlichen Einfluss auf eine 
verbesserte Datenqualität. Das steuerbare Vermögen macht - gestützt auf die aggregierte 
Steuerbemessungsgrundlage des Referenzjahres 2010 (Bemessungsjahr 2006) - im Ver-
hältnis zum Gesamttotal der ASG pro Einwohner im gesamtschweizerischen Durchschnitt 
mindestens 6,6 Prozent aus. Dies ist im Vergleich zu den anderen Faktoren, welche in 
der ASG ebenfalls berücksichtigt sind, eine nicht unbeachtliche Grösse. Das geschätzte 
massgebende quellenbesteuerte Einkommen macht im gesamtschweizerischen Dur-
chschnitt 4,2 Prozent, der geschätzte massgebende Gewinn der juristischen Personen 
mit besonderem Steuerstatus lediglich 3,5 Prozent und die massgebenden Steuerreparti-
tionen der direkten Bundessteuer nur 0,1 Prozent des Ressourcenpotenzials aus und 
sind damit wesentlich unbedeutender als das Reinvermögen der natürlichen Personen. 

ZG Der Kanton ZG stellt folgenden Zusatzantrag: 

http://www.steuerkonferenz.ch/pdf/ks_22_2009.pdf�
http://www.efv.admin.ch/d/downloads/finanzpolitik_grundlagen/finanzausgleich/zahlen/2010/Aggr_Steuerbem_Grundl_Referenzjahr_2010_Bemessungsjahr_2006.xls�
http://www.efv.admin.ch/d/downloads/finanzpolitik_grundlagen/finanzausgleich/zahlen/2010/Aggr_Steuerbem_Grundl_Referenzjahr_2010_Bemessungsjahr_2006.xls�
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Der Wirksamkeitsbericht muss auch Untersuchungen zur künftigen Entwicklung der Aus-
gleichsbeiträge und zu den Auswirkungen der Finanzkrise auf die Volatilität des Systems 
enthalten. 

Begründung: 

Der Wirksamkeitsbericht enthält lediglich eine Ex-Post-Betrachtung, eine Ex-Ante-Ein-
schätzung fehlt. Die Ausgleichsgefässe werden jedoch nicht vier Jahre zurück, sondern 
für vier Jahre in die Zukunft neu festgelegt. Im Wirksamkeitsbericht und in den Entschei-
dungsgrundlagen der Bundesversammlung muss deshalb auch eine Betrachtung der Zu-
kunft vorgenommen und die Auswirkungen der Finanzkrise auf die Volatilität des Systems 
gewürdigt werden. Entwicklungen, wie beispielsweise die ausfallenden Steuererträge aus 
der Direkten Bundessteuer im Kanton Zürich der Jahre 2009 und 2010, werden zu deutli-
chen Veränderungen der zukünftigen Beiträge und Ausgleichsleistungen führen. Im vor-
liegenden Wirksamkeitsbericht wird dies mit keinem Wort erwähnt. Wir erwarten, dass in 
der bundesrätlichen Botschaft an die eidgenössischen Räte zur Neudotierung der Finan-
zausgleichsgefässe an geeigneter Stelle eine Beurteilung der zukünftigen Entwicklungen 
und der damit verbundenen Schwankungen für die Kantone vorgenommen wird. Die 
Grundlagen dazu sind mit dem von der FkF in Zusammenarbeit mit der BAK Basel entwi-
ckelten Schätzmodell vorhanden. 
Weitere Bemerkungen zum Wirksamkeitsbericht: 
Zu Ziffer 6.2.2, Nationalstrassen: 

Der Kanton Zug hat mit Betrieb und Unterhalt der Nationalstrassen nichts mehr zu tun. Er 
ist einer der wenigen Kantone, die in dieses Geschäft nicht einbezogen sind. Aus Sicht 
des Kantons Zug lässt sich nicht sagen, ob Betrieb und Unterhalt der Nationalstrassen 
preisgünstiger erfolgen als vorher. Die Effizienz- und Effektivitätsgewinne sind insgesamt 
nicht beurteilbar. 
Zu Ziffer 6.2.3 Behinderteninstitutionen 

Die Aussagen unter 6.2.3 des Wirksamkeitsberichts 'Behinderteninstitutionen' bzw. über-
haupt zu den von der NFA betroffenen Bereichen (S. 85 – 92) sind im Vergleich zu den 
detaillierten Ausführungen im ersten Teil des Berichts (bis S. 85) äusserst kurz gehalten. 

Es ist ungünstig, dass das Kapitel 6.2.3 Behinderteninstitutionen nicht besser und klarer in 
die Bereiche «Sonderschulung» und «Wohnheime, Werkstätten und Tagesstätten» (Er-
wachsene mit Behinderung) aufgeteilt werden. Dies würde die Möglichkeit bieten, die Er-
gebnisse unter die jeweiligen Titel zu setzen. 

Der Detaillierungsgrad bezüglich Zwischenergebnisse ist im Bereich Erwachsene (Behin-
dertenkonzept, durch den Bundesrat zu genehmigen) bedeutend höher als beim Schul-
wesen (Sonderschulkonzepte, kantonal zu genehmigen). 
Zu Ziffer 6.3, Einführung von Programmvereinbarungen (und Kapitel «Übersicht», S. 12, 
5. Abschnitt): 

Im Grossen und Ganzen schildert der Wirksamkeitsbericht die Vor- und Nachteile von 
Programmvereinbarungen anschaulich. Er hebt hervor, dass es um eine Anfangsphase 
geht, aus der die nötigen Lehren zu ziehen sind. Aufgrund des teilweise enormen admini-
strativen Aufwands hat sich die Erwartung, wonach die Programmvereinbarungen eine 
Vereinfachung gegenüber Einzelverfügungen bringen, noch nicht erfüllt (Ausnahme: Wal-
dbereich). 

Für die vier Waldprogramme des Kantons Zug lassen sich die ersten Erfahrungen mit 
dem neuen Instrument der Programmvereinbarung als zufriedenstellend erachten.  

Tatsache ist hingegen, dass die Einführung der Programmvereinbarung zwischen Bund 
und Kantonen im Bereich Heimatschutz und Denkmalpflege grosse Schwierigkeiten berei-
tete. Die vom Bund erlassenen Weisungen über die Prioritäten im Bereich Heimatschutz 
und Denkmalpflege, die Richtlinien über Finanzhilfen im Bereich Heimatschutz und Den-
kmalpflege sowie die mit 16 Monaten Verspätung abgeschlossene Programmvereinba-
rung zeigten fundamentale Probleme. Das Bundesamt für Kultur startete den Prozess viel 
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zu spät und ging nicht oder nur sehr zögerlich auf die Vorbehalte der Kantone ein. Zwi-
schen der eidgenössischen Verordnung über den Natur- und Heimatschutz, welche in der 
Regel globale Finanzhilfen und nur im Ausnahmefall Einzelgeschäfte vorsieht, und dem 
Entwurf der Programmvereinbarung, die auf Einzelgeschäften beruht, besteht ein grun-
dsätzlicher Widerspruch. Das neue System ist eine unglückliche Vermischung aus alten 
Einzelverfügungen und Globalzahlungen. Die Programmvereinbarung ist in einzelnen 
Punkten auch nicht praktikabel. So ist eine verbindliche Auflistung der beitragsberechti-
gten Objekte zu Beginn der 4-jährigen Laufzeit der Programmvereinbarung nicht umse-
tzbar, da eine derartige Voraussage gar nicht gemacht werden kann. An dieser Tatsache 
ändert auch die nach langen Diskussionen zugestandene Möglichkeit einer einmaligen 
Korrektur nach zwei Jahren Laufzeit der Programmvereinbarung nichts. Zudem ist das 
Verfahren administrativ aufwändiger und wird damit einem zentralen Anspruch der NFA, 
einer administrativen Vereinfachung der Abläufe, nicht gerecht. Die Programmvereinba-
rung ist für die Periode 2012 – 2015 umfassend zu überarbeiten (globale Finanzhilfen, 
strategische Ziele). 

Es ist daher festzuhalten, dass das neue Instrument der Programmvereinbarung zwei 
Jahre nach Einführung der NFA noch immer einen experimentellen Charakter hat. 

FR En 2010, pour la première fois, trois cantons n'atteignent pas l'objectif de 85% après pé-
réquation. Si cette évolution devait se poursuivre, des mesures correctives en faveur des 
cantons à faible potentiel de ressources s'imposeraient certainement. 

En matière d'assurance qualité il importera d'accorder une attention accrue à la problé-
matique des retards constatés parfois dans la taxation, en particulier dans les cantons 
contributeurs. Il importe que les rythmes de taxation soient les mêmes dans tous les can-
tons. 

Dans la perspective de la troisième période d'application de la RPT (2016-2019), le can-
ton de Fribourg souhaiterait qu'une réflexion soit menée sur la possibilité d'imposer cer-
taines limites afin que les cantons bénéficiaires de la RPT n'utilisent pas les moyens re-
çus pour réduire exagérément leurs impôts et entraîner ainsi un risque de sous-enchère 
fiscale. 

BS -     Faire NFA-Beiträge:  
Es ist ein Mechanismus einzuführen, wonach der Ressourcenausgleich reduziert 
wird, sofern die Steuerbelastung eines Nehmerkantons den Durchschnitt der Geber-
kantone unterschreitet. Die Höhe des Ressourcenausgleichs soll für jene Kantone 
gekürzt werden, deren steuerliche Ausschöpfung (S. 71 des Wirksamkeitsberichts) 
unter dem durchschnittlichen standardisierten Steuersatz der ressourcenstarken Kan-
tone (Durchschnittssteuersatz) liegt. Die Verminderung entspricht der Differenz zwi-
schen dem effektiven Steuerertrag und demjenigen, der mit diesem Durchschnit-
tssteuersatz erzielt würde. Übersteigt die Differenz die Mittel, die für diesen Kanton 
errechnet wurden, werden diese vollständig gekürzt. 

-    Aktuelle Entwicklungen einbeziehen:  
Der Wirksamkeitsbericht enthält lediglich eine Ex-Post-Betrachtung, eine Ex-Ante-
Einschätzung fehlt. Die Ausgleichsgefässe werden jedoch nicht vier Jahre zurück son-
dern für vier Jahre in die Zukunft neu festgelegt. Irgendwo im Wirksamkeitsbericht 
oder in den Entscheidungsgrundlagen der Bundesversammlung sollte auch eine Be-
trachtung der Zukunft vorgenommen werden und die Auswirkungen der Finanzkrise 
auf die Volatilität des Systems gewürdigt werden. Entwicklungen wie bspw. die ausfal-
lenden Steuererträge aus der Direkten Bundessteuer im Kanton Zürich der Jahre 2009 
und 2010 werden zu gewaltigen Veränderungen der zukünftigen Volatilität führen. Im 
vorliegenden Wirksamkeitsbericht wird dies mit keinem Wort erwähnt. Wir erwarten, 
dass in der bundesrätlichen Botschaft an die eidgenössischen Räte zur Neudotierung 
der Finanzausgleichsgefässe an geeigneter Stelle eine Beurteilung der zukünftigen 
Entwicklungen und der damit verbundenen Belastung der ressourcenstarken Kantone 
vorgenommen wird. Die Grundlagen dazu sind mit dem von der FkF in Zusammenar-
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beit mit der BAK Basel entwickelten Schätzmodell vorhanden.  
-     Beurteilung der Modellannahmen:  

Der Wirksamkeitsbericht enthält keine Beurteilung der Modellannahmen des Finan-
zausgleichs. Wir erwarten in der bundesrätlichen Botschaft an die eidgenössischen 
Räte zur Neudotierung der Finanzausgleichsgefässe an geeigneter Stelle eine Beur-
teilung des Bundesrates, ob der Prozentsatz für die Mindestausstattung von 85 Pro-
zent richtig gewählt wurde. 

-     Differenzierte Ausführungen zum Thema Steuerwettbewerb:  
Die Ausführungen zum Steuerwettbewerb (S 65 ff. und S. 94f.) sind zu wenig fundiert 
und undifferenziert. So ist beispielsweise die Aussage auf S. 95 falsch, dass bezüglich 
Steuerbelastung ein signifikantes Gefälle zwischen ressourcenstarken und ressour-
censchwachen Kantonen bestehe. Diese Aussage ist zu korrigieren. Das Gefälle be-
steht nämlich viel ausgeprägter zwischen den Geberkantonen, die - je nach betrachte-
ter Kategorie - teilweise Spitzenpositionen einnehmen (ZG, SZ), teilweise aber auch 
deutlich höhere Steuerbelastungen als die Nehmerkantone aufweisen (BS, GE, VD). 

-     Aussagekräftiger zweiter Wirksamkeitsbericht: 
Das EFD hat rechtzeitig die notwendigen Vorkehrungen zu treffen, so dass im zwei-
ten Wirksamkeitsbericht alle Kriterien gemäss FiLaV (inkl. Anhang 17 und Konzept im 
Anhang des erläuternden Berichtes zur FiLaV) abgehandelt werden können. Insbe-
sondere ist dem Thema nationaler und internationaler Steuerwettbewerb deutlich 
mehr Gewicht beizumessen. Die Geberkantone verweisen auf das von ihnen initiierte 
Gutachten der BAK Basel, mit welchem innert kurzer Frist umfangreiche und aussa-
gekräftige Daten zum Thema Steuerwettbewerb erhoben werden konnten. Diese Er-
hebungen sind künftig im Auftrag des Bundes weiterzuführen und im Wirksamkeitsbe-
richt darzulegen. (Auszüge des Gutachtens beilegen, sobald definitive Fassung vor-
handen). 

AR Der Kanton AR fordert, dass die Datenqualität laufend überprüft und erhöht werden muss 
und dass im zweiten Wirksamkeitsbericht der Entwicklung der Disparitäten zwischen den 
Kantonen, den Wirkungen des Finanzausgleichs zugunsten schwacher Kantone und der 
Belastung der starken Kantone aus dem Finanzausgleich ein besonderes Augenmerk 
geschenkt wird. 

GR Die möglichen Effizienzgewinne durch die Einführung der NFA werden unseres Erachtens 
im Bericht zu wenig gewürdigt. Der Bundesrat hat sich in der Beantwortung des vom 
Ständerat überwiesenen Postulats Maissen (08.3347 - Effizienzgewinne durch Aufgaben-
teilung) bereit erklärt, die Effizienzgewinne im Rahmen des ersten Wirksamkeitsberichts 
zur NFA darzulegen. Mit dem vorliegenden Vernehmlassungsbericht ist dieses Verspre-
chen nur teilweise erfüllt. Teilweise konnten Effizienzgewinne realisiert werden. Davon 
betroffen ist vor allem der Bereich der Nationalstrassen. Im Bereich der verbleibenden 
Verbundaufgaben, die neu mittels Programmvereinbarungen geführt werden, werden die 
möglichen Effizienzgewinne nicht ausgeschöpft. So schliesst beispielsweise das BAFU 
zwar Programmvereinbarungen mit den Kantonen ab, wie es auch im Sinne der NFA ist. 
Die Programmvereinbarungen sind aber so detailliert und kompliziert ausgestaltet, dass 
sie letztlich wieder auf eine Einzelobjektförderung hinauslaufen. Das widerspricht dem 
Grundgedanken der NFA, wonach sich der Bund in den verbleibenden Verbundaufgaben 
auf eine strategische Rolle zurückzieht, während die Kantone mehr operative Verantwor-
tung übernehmen. Die NFA-Umsetzung ist in diesem Bereich weiter zu verbessern. 

AG Zusatzantrag 1: 

Es sind geeignete Massnahmen zu treffen, damit der provisorische Ressourcenindex o-
hne Qualitätsverlust spätestens Ende April den Kantonen kommuniziert werden kann. 
Begründung: 

Aus Sicht der Budgetierung und Finanzplanung der Kantone ist eine Optimierung des jä-
hrlichen Prozesses zur Berechnung und Kommunizierung der Ressourcen- und Lastenin-
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dizes anzustreben. Die Publikation der provisorischen Indexwerte im Rahmen der Eröf-
fnung der Anhörung bei den Kantonen jeweils Anfang Juli ist zu spät. Zu diesem Zeitpunkt 
hat die Budgetbereinigung durch den Regierungsrat bereits stattgefunden (vor Beginn 
Sommerferien). Je nach Abweichung der provisorischen von den prognostizierten Werten 
sind erhebliche budgetäre Auswirkungen die Folge. Angesichts der kaum vermeidbaren 
jährlichen Volatilität der Ein- und Auszahlungen muss der Datenerhebungsprozess en-
tsprechend verkürzt werden. 
Zusatzantrag 2: 

Im Hinblick auf den nächsten Wirksamkeitsbericht für die Periode 2012–2015 ist der En-
twicklung der Disparitäten zwischen den Kantonen, den Wirkungen des Finanzausgleichs 
zugunsten schwacher Kantone und seiner Belastung der starken Kantone besonderes 
Augenmerk zu schenken. 
Begründung: 

Die praktische Erfahrung von lediglich zwei Jahren lässt noch keine fundierten Aussagen 
zu den Wirkungen der NFA zu, zumal sich die von der NFA gesetzten Anreize nur träge 
auswirken. Der im Bericht aufgezeigte Umstand, dass die ressourcenstarken Kantone 
entgegen ihren Befürchtungen weiterhin in der Lage sind, am internationalen und inter-
kantonalen Steuerwettbewerb teilzunehmen, rechtfertigt keine Reduktion der Beiträge 
der ressourcenstarken Kantone. Angesichts des nach wie vor beträchtlichen Gefälles 
zwischen ressourcenstarken und ressourcenschwachen Kantonen und mit Blick auf die 
Zielsetzung des Finanzausgleichs (unter anderem Verringerung der Steuerbelastungsun-
terschiede) ist die Weiterführung der horizontalen Beiträge der ressourcenstarken Kanto-
ne an den Ressourcenausgleich angezeigt. 

NE Il faut constater qu'en 2010 l'objectif d'une dotation minimale de ressources par habitant 
n'a pas été atteint puisque trois cantons se situe en dessous de la valeur limite de 85% de 
la moyenne suisse prévue à l'article 6 alinéa 3 de la PFCC. Même si ce seuil doit être in-
terprété comme une valeur cible, il résulte néanmoins de la loi qu'il s'agit avant tout d'un 
minimum. Ainsi le fait que la RPT ne permette même pas d'atteindre ce seuil minimum, 
alors même que les cantons forts ont vu leurs ressources augmenter plus rapidement que 
la moyenne, nous laisse pour l'instant peu optimistes quant à l'efficacité globale du 
système. 

Notre optimisme est d'autant plus réservé que les mesures esquissées dans la présente 
consultation ne vont certainement pas dans le sens d'une réduction des disparités et d'u-
ne amélioration de la situation des cantons les moins dotés. Des propositions telles que la 
suppression de la compensation des cas de rigueur, la limitation des charges pour les 
cantons à fort potentiel, la diminution au minimum légal de 2/3 de la participation des can-
tons à la péréquation horizontale, ou encore la non-correction de la dotation fédérale aux 
instruments de péréquation, ne peuvent une fois encore qu'augmenter ultérieurement les 
écarts entre cantons.  

Nous sommes toutefois conscients qu'il n'est pas possible de tirer des conclusions défini-
tives après deux exercices seulement et y renonçons donc. Nous tenions toutefois à 
vous faire part dès à présent de notre inquiétude. 

GE Le canton de Genève fait deux proposition supplémentaires: 

1.   Il conviendrait d'étudier un mécanisme qui permette de renforcer l'efficacité de la RPT 
en concentrant les moyens financiers sur les cantons les plus faibles et en déduisant 
l'aide aux cantons proches de la moyenne. 

2.    Les contributions RPT ne doivent pas financer le dumping fiscal, et un modèle ap-
proprié devrait être mis au point pour empêcher cette pratique. 

JU Le canton du Jura demande au Conseil fédéral de permettre au groupe de travail efficaci-
té de poursuivre ses travaux dans sa composition actuelle (mêmes représentants), pui-
sque le deuxième rapport sera l'occasion de terminer l'analyse présentée aujourd'hui.  
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Le canton pense notamment que: 

- Les disparités se sont accrues. Il est absolument nécessaire, vu les remarques des 
cantons forts et des plus faibles, de porter un regard critique sur le système et l'effi-
cacité de son allocation des ressources (les moyens fournis par les cantons forts 
doivent aider uniquement les cantons les plus faibles), ce que ne fait pas ce premier 
rapport. L'ensemble des paramètres (alpha, bêta, gamma, idéalement également 
epsilon) et proportions (rapport entre le financement fédéral et des cantons forts) 
doivent être analysés. Sans cette analyse de détail et portant sur plusieurs années, il 
ne sera pas possible de dire si le nouveau système de péréquation financière RPT 
atteint ou non ses objectifs définis à l'article 2 de la loi (renforcer l'autonomie, réduc-
tion des disparités, maintenir la compétitivité nationale et internationale, dotation mi-
nimale, compenser les charges excessives, garantir une compensation équitable 
des charges entre les cantons). 

- L'analyse des gains d'efficacité doit être poursuivie. Si la Confédération a l'avantage 
d'en profiter largement (y compris de la dynamique à long terme de la reprise partiel-
le IFD), la situation est très différente pour l'ensemble des cantons, particulièrement 
pour les cantons financièrement faibles. La dynamique des charges transférées mé-
rite une attention également particulière (réduction des primes-maladie, prestations 
complémentaires).  

- Le programme d'allégement 2011-13 va à fin contraire des objectifs de la péréqua-
tion financière fédérale en transférant aux cantons de nouvelles tâches et de nouvel-
les charges. Nous profitons de l’occasion pour rappeler que la Confédération n’a pas 
tenu sa promesse de compenser intégralement les incidences financières du pro-
gramme de stabilisation 1998 dans le cadre de l’entrée en vigueur de la RPT.  

- Notre demande (malheureusement pas reprise comme avis minoritaire dans le rap-
port malgré les multiples demandes) d'une prise en compte à sa valeur effective du 
bénéfice de la Banque Nationale Suisse doit être traitée. Le bilan global est biaisé et 
la compensation des cas de rigueur également. La perte annuelle estimée est tout 
de même de 5,4 millions pour notre canton. 13 cantons financièrement faibles sont 
concernés (BE, LU, UR, OW, GL, FR, SO, AR, AI, GR, VS, NE et JU).  

- Une liste des analyses encore à développer doit être dressée. Dans cette liste, nous 
pensons particulièrement à la relation qui existe entre la RPT et la "Lex Bonny". Il est 
important de s'assurer que l'avantage fiscal octroyé selon les dispositions fédérales 
de la Lex Bonny ne soit pas compensé partiellement, totalement ou même plus que 
compensé dans la prise en compte du potentiel cantonal et donc des versements ou 
des contributions RPT. Une réponse doit absolument être apportée à cette question 
de coordination des politiques fédérales.  

Si une actualisation pour les données 2011 est prévue, les cantons doivent également 
être informés des résultats. 

SSV –    Aus Sicht der Städte sollte der nächste Wirkungsbericht ergänzt werden. So scheint 
uns unentbehrlich, dass Kostenverlagerungen vom Bund zu Städten und Gemeinden 
in einer Gesamtschau detailliert erfasst werden. 

–    Wir möchten im weiteren unserem Bedauern Ausdruck geben, dass die Städte nicht 
in die Arbeiten zum „Wirksamkeitsbericht des Finanzausgleichs zwischen Bund und 
Kantonen 2008-2011“ involviert waren. Wir erwarten unter Bezug auf Artikel 50 der 
Bundesverfassung, dass die Städte in die Diskussionen um den nächsten Wirksam-
keitsbericht konsequent und von Beginn an einbezogen werden und dass die relevan-
te Verordnung (FiLAV Art. 48) entsprechend angepasst wird. 

SAB Die möglichen Effizienzgewinne durch die Einführung der NFA werden unseres Era-
chtens im Bericht zu wenig gewürdigt. Wir anerkennen zwar, dass die Zeit zwischen der 
Einführung der NFA und der Erstellung des ersten Wirksamkeitsbereichtes sehr kurz 
bemessen ist. Das Beispiel des ASTRA zeigt aber, dass es durchaus möglich ist, die Ef-



Risultati della procedura di consultazione relativa al rapporto sull’efficacia della perequazione finanziaria 
tra Confederazione e Cantoni 2008-2011 
 
 
  

66/66 

 
 

fizienzgewinne auch in dieser kurzen Frist zu quantifizieren. Der Bundesrat hat sich in 
der Beantwortung des vom Ständerat überwiesenen Postulats Maissen (08.3347 - Effi-
zienzgewinne durch Aufgabenteilung) bereit erklärt, die Effizienzgewinne im Rahmen des 
ersten Wirksamkeitsberichts zur NFA dazulegen. Mit dem vorliegenden Vernehmlassun-
gsbericht ist dieses Versprechen nur teilweise erfüllt. Wir haben deutliche Hinweise da-
rauf, dass in einigen Bereichen die möglichen Effizienzgewinne in Folge Einführung der 
NFA nicht ausgeschöpft wurden. So schliesst beispielsweise das BAFU zwar Program-
mvereinbarungen mit den Kantonen ab, wie es auch im Sinne der NFA ist. Die Program-
mvereinbarungen sind aber so detailliert und kompliziert ausgestaltet, dass sie letztlich 
wieder auf eine Einzelobjektförderung hinauslaufen. Das widerspricht dem Grundgedan-
ken der NFA wonach sich der Bund in den verbleibenden Verbundaufgaben auf eine 
strategische Rolle zurückzieht, während die Kantone mehr operative Verantwortung 
übernehmen. Das Potenzial für Effizienzgewinne wurde somit in einigen Bereichen noch 
zu wenig ausgeschöpft. Die bereits realisierten und zusätzlich möglichen Effizienzgewin-
ne müssen wie im Postulat Maissen gefordert bei der Aufgabenüberprüfung des Bundes 
angerechnet werden. 

economiesuisse Bezüglich Aufgabenentflechtung von Verbundaufgaben macht der Wirksamkeitsbericht 
kaum Aussagen. Gemäss NFA-Botschaft fallen darunter z.B. Aufgaben wie der Ho-
chwasserschutz, Natur- und Landschaftsschutz, der öffentlicher Regionalverkehr, Flu-
gplätze, Jagd und Fischerei sowie Prämienverbilligungen in der Krankenversicherung. Im 
zweiten Wirksamkeitsbericht muss daher der Aufgabenteilung und der Neuausrichtung 
der Verbundaufgaben ein deutlich grösseres Gewicht zukommen. Da dieser Bericht erst 
in vier Jahren verfasst wird, kann das Argument, dass bis heute erst sehr wenig Zeit unter 
dem NFA verstrichen ist und die Frage der Aufgabenteilung und der dadurch erzielten 
Effizienzgewinne noch nicht beantwortet werden kann, nicht mehr herangezogen werden. 

SBV Im ersten Wirksamkeitsbericht wurde dem Effizienzgewinn bei der Aufgabenerfüllung im 
Bundesstaat wenig Gewicht gegeben. Aufschlussreiche Informationen dazu und Bestre-
bungen in diese Richtung würde der Verband begrüssen. In einer künftigen Wirksamkei-
tsprüfung muss dieses Anliegen erfüllt werden. 

RKGK -     Die Disparitäten im Ressourcenindex haben sich seit der Einführung der NFA erhöht. 
Die Effizienz des neuen Ausgleichsystems sollte deshalb eingehend überprüft werden.  

-     Die Datenqualität ist zu erhöhen. Es darf nicht sein, dass weiterhin provisorische Da-
ten in die Berechnungen einfliessen.   

-     Der Bund kann im Bereich der Nationalstrassen erste Effizienzgewinne verzeichnen. 
Es ist jedoch nicht auszuschliessen, dass dadurch evtl. in diesem oder anderen Berei-
chen bei den Kantonen Effizienzverluste entstehen. Der zweite Wirksamkeitsbericht 
sollte sich dazu äussern. 
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